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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Con i minatori 
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I retroscena politici della . manòvra PSDI-destre contro il CNEN 




delle Asturie 
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E C’E’ in Spagna un albero tinto di sangue è l’al¬ 
bero della libertà ». Così scriveva Paul Eluard. Sono 
sempre attuali questi velisi, a sottolineare, con il sa¬ 
crificio degli eroi, la tragica sorte della Spagna in 
mano alla dittatura sanguinaria di Franco. Non passa 
un mese, non passa una settimana senza che un 
nuovo episodio ci rammenti allo stesso tempo il per¬ 
durare, l’accrescersi ’ dell’oppressione, e resistenza 
di una Spagna viva, la Spagna delle avanguardie 
operaie e intellettuali, che non si rassegnano a un 
destino terribile, che si battono, che cadono, che pa¬ 
gano per tutti. In aprile Grimau,' in agosto Granados 
e Delgado. Da otto settimane lo sciopero di decine 
di migliaia di minatori nelle Asturie e nel bacino del 
Leon. La cultura spagnola manifesta continuamente 
coi suoi libri e coi suoi films un grido e una protesta 
che hanno lo stesso segno, di monito, di dignità, di 
amara e dura sfida. ; 

! ; Conviene riflettere anzitutto al carattere tipico 
del regime di Franco che gli ultimi episodi hanno 
confermato e ribadito. La repressione più feroce si 
accompagna all’ipocrisia più ripugnante. Il boia che 
adopera il «garrote» (il collare di ferro con cui sono 
stati strozzati i due anarchici) fa sapere attraverso 
il suo ministero delle informazioni che esso non è 
uno strumento di tortura, bensì un sistema miseri- 
cordioso di condanna a morte perchè spezza istanta¬ 
neamente la colonna vertebrale del «giustiziato». 
E’ lo stesso stile che si manifesta nei confronti dei 
minatori. Il governo li prende per fame, risponde 
allo sciopero chiudendo i pozzi e contemporanea¬ 
mente fa di tutto per circondare di un cordone sani¬ 
tario, di isolamento e di silenzio, quella lotta. Non 
solo nei confronti dell’estero, ma della stessa Spagna. 
Non si è forse giunti, per non far sapere agli operai 
delle industrie metallurgiche vicine che i minatori 
sono in sciopero, a versare mucchi di scorie di car¬ 
bone nel corso d’acqua che passa vicino alla miniera? 

’-r *• /“‘.V -‘ V 

1 L DRAMMATICO appello che la « Pasionaria » ha 
rivolto ai lavoratori e a tutte le forze d’opposizione 
spagnole perchè sostengano, diffondano, rendano più 
forte il grido di ribellione che riecheggia nelle zone 
minerarie, ci riporta, anch’esso alla durezza di una 
situazione e mette la coscienza civile di tutti i demo- 
oratici di fronte a questa realtà angosciosa. A dire 
delle condizioni in cui vive la classe operaia spagnola 
bastano queste cifre. Il salario medio di un operaio 
‘ dell’industria è di 2.400 pesetas al mese. Il salario 
degli operai agricoli è àncora più esiguo e chiamarlo 
salario di fame diventa quasi un eufemismo, visto che 
essi guadagnano in media 1.080 pesetas al mese! Una 
peseta spagnola corrisponde a 10 lire e 34 centesimi. 
Si può capire dunque come la battaglia impegnata 
dai minatori delle Asturie, per il pane e per la giu¬ 
stizia, sia la battaglia di tutti i lavoratori spagnoli. 
Ma la stessa condizione di oppressione e di miseria 
in cui si trova il popolo spagnolo dice eloquente- 
mente come le sue sole forze non siano sufficienti a 
scuotere il giogo, come sia più che mai indispensabile 
la solidarietà attiva dei lavoratori degli altri paesi, 
in primo luogo di quei paesi dell’Europa occidentale 
le cui classi dirigenti sono, storicamente e politica- 
mente, le responsabili del permanere di Franco al 
potere e del perdurare di quel regime. Per il movi- ' 
.mento operaio europeo — ricordava di recente To-'j 
gliatti — la causa della libertà spagnola deve diven¬ 
tare un impegno essenziale di lotta.. 

Se non bastassero questi dati politici, economici 
e sociali del problema spagnolo, se non fossero di per 
sè sufficienti gli assassinii legali che ivi si continuano 
a perpetrare, le voci della cultura spagnola non as¬ 
servita suonano conferma non meno sintomatica e 
■angosciosa. I due films che sono stati proiettati al, 
festival di Venezia denunciano, con coraggio intei-. 
lettuale, anch’essi un quadro di oppressione e di 
arretratezza: il costume imperante in un ' regime 
clerico fascista, in un caso; il tema stesso della pena 
di morte, del « garrote » nell’altro. E tutti sanno 
quale sia il grido, che invano le autorità fasciste di 
quel paese cercano di soffocare, espresso dalla gio¬ 
vane letteratura e poesia spagnola. 

C OME raccogliamo questo grido? Oggi, come nel. 
1936-39, la causa della libertà della Spagna è una 
cartina di tornasole che rivela da che parte sta la 
coscienza democratica e da che parte l’omertà e la 
connivenza con il fascismo europeo. Nel nostro paese 
il movimento di solidarietà si sta sviluppando giorno 
per giorno. Ne sono protagonisti gli operai, in primo 
luogo, dai minatori dell’Amiata ai portuali di Ge¬ 
nova, Livorno, Napoli. E, insieme a loro i giovani, 
gli studenti, con le manifestazioni di piazza scoppiate 
in varie città d’Italia esprimono nei fatti questa so¬ 
lidarietà.' Ma il movimento è ben lontano dall’essere 
sufficiente. Quanta indifferenza in forze che si af¬ 
fermano democratiche, cattoliche e laiche! Quanto 
insufficiente ancora lo slancio di solidarietà nello 
stesso mondo del lavoro, in Italia e in tutta l’Europa! 

Eppure senza una grande spinta popolare, senza 
uno schieramento democratico possente e deciso, è 
inutile attendersi che preparino la caduta e il crollo 
del regime fascista spagnolo quelle classi dirigenti 
atlantiche e clericali che l’hanno aiutato a salvarsi 
aila fine della seconda guerra mondiale e che l’hanno 
tenuto in piedi per altri vent’anni. La causa della 
libertà della Spagna è la causa di ciascuno di noi. 
La riconquista della democrazia per il popolo spa¬ 
gnolo è una delle condizioni essenziali perchè demo¬ 
crazia, progresso sociale e pace, si consolidino in tutta 
l’Europa. Abbiamo già fatto varie volte questo di¬ 
scorso. E i fatti, tenacemente, attraverso il sacrificio 
delle minoranze eroiche della Spagna, lo ripropon¬ 
gono più vero e più urgente ogni giorno. 

Paolo Spria no 
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Un appello del PC spagnolo 

Si estenda nei Paese 

li ' t ■ ' : r \ ' , 

la lotta delle Asturie 


MADRID, 2. 

'Ili PC spagnolo ha lanciato un appello 
(largamente diffuso a Madrid e a Barcello¬ 
na) nel quale si sottolinea che la magnifica 
'lotta dei lavoratori delle Asturie crea le con¬ 
dizioni per lo sviluppo di azioni generalizzate 
. all’inizio dell’autunno, come premessa dello 
sciopero generale politico nel quale le masse 
) popolari vedono il mezzo migliore per il rove. 

sciamento della dittatura. * 

' w ‘ Dopo aver illustrato i motivi della lotta 
dei minatori, l’appello chiama tutte le forze 
dell’opposizione antifranchista, tutti i lavora¬ 
tori àd intensificare la solidarietà con gli scio- 
. perantì. ‘. * ' ' ■ ' . \ 
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Primi commenti a Belgrado 
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i Focolaio I 
i , alto- i 
! atesino ! 


bilancio positivo 


Il 10 si aprirà la Came¬ 
ra-Anche il PSI per un 
intervento del Parla¬ 
mento richiesto dal PCI 
Colombo attacca Fanfa¬ 
ni, La Malfa e Lombar¬ 
di-Nuovi attacchi doro-, 
tei-PSDI all’AGIP 


Il 1 10 settembre la Camera 
riaprirà i battenti e, con ogni 
probabilità, si troverà a dover 
'affrontare quanto prima la 
questione del CNEN, che di 
ora in ora sta divenendo più 
complessa e importante inve¬ 
stendo, al di là delle eventuali 
responsabilità - personali, • la 
sostanza della tematica econo¬ 
mica e della programmazione. 

. Da parte democristiana, a 
quanto è stato dato comprem 
dere, non si dimostra molto 
desiderio di affrontare in sede 
parlamentare — come è stajo 
richiesto esplicitamente dal 
PCI — l’insieme del problema. 
Una noticina dell’Agenzia Ita¬ 
lia, ieri, informava che all’atto 
dell’apertura della Camera le 
interrogazioni giacenti saran¬ 
no ; discusse n « nell’ordine • di 
presentazione ». La Presiden¬ 
za della Camera — dice 17ta- 
lia — metterebbe in discussio¬ 
ne « interrogazioni particolar¬ 
mente impegnative, quali pos¬ 
sono essere quelle sugli avve¬ 
nimenti deH’Alto Adige o sul¬ 
la questione del CNEN », solo 
nel caso in cui « il governo si 
dichiarasse pronto a rispon¬ 
dere ». . ..- - 

Su tale propensione del go¬ 
verno ad affrontare l’argomen¬ 
to, tuttavia — in specie nei ri¬ 
guardi del CNEN — si espri¬ 
mevano ieri parécchie perples¬ 
sità. Da parte dei doroteì, che 
con Colombo si trovano esposti 
particolarmente nella questio¬ 
ne, c’è da un Iato il tentativo 
di scaricare il leader doroteo 
da ogni responsabilità, dall’al¬ 
tro quello di allineare anche 
Fanfani, La Malfa e Lombardi 
nel < linciaggio > con cui de¬ 
stra e PSDI non si preoccu¬ 
pano evidentemente di fare 
opera di moralizzazione ma di 
scardinare una certa linea nel- : 
la j politica - dell’energia. Co¬ 
lombo faceva perciò sapere 
ufficiosamente il suo atteggia¬ 
mento, sostenendo che nessu¬ 
na responsabilità, anche indi¬ 
retta, può essere fatta risa¬ 
lire a lui per eventuali respon¬ 
sabilità amministrative nel 
CNEN. Colombo ha tenuto a 
far sapere che Io stesso de¬ 
creto di nomina.del prof. Ip¬ 
polito fu tenuto da lui sospeso 
per quattro mesi e che esso fu 
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. * I Gli ultimi avvenimenti in I 

W ■ ■ Alto Adige sono, come la * 

| contemporanea ripresa del- I 
|U 1 le agitazioni neonaziste in 1 

1 | Austria, di una serietà pre- | 

• ‘ : occupante; essi lasciano in- * 

| fatti intuire, nei ristretti- | 

I raoDorfi fra i oae- 9ruppi ispiratori del terr °-. 

■ ■ il ■■ li i puc .1 rism0) un >ancor\piti radi- | 

_• I A 1 ' cala volontà di provocazio- 1 

SI socialisti - Le Vie:! ne ,.che permettaci ina- I 

Il • *prire*-fino aWestremo la 

“ ■’ < | questione J altoatesina, di 

_ ■ : I creare un clima di rancore 

monao , » e di diffidenza tra i due 


■un■■fin ’ : I creare un clima ai rancore i 

monao , •» e di diffidenza tra i due : l 

1 ^ ■ 1 | gruppi linguistici, di reti- I 

' dere impossibile una trai- ’ I 
. . D»l noitni inviato . : . tativa amichevole tra 

BELGRADO, 2. I u a e l’Austria, di mante - ' I 
Le vacanze «attive» del. ^ 

Premier sovietico si chiudo- | nere aperto questo focolaio >1 
no in una atmosfera di gran- di discordia internazionale. ‘ 
de cordialità che tanto i so- | E ’ una tecnica nota. E’ la Ì 
vietici quanto gli jugoslavi 1 tecnica di tutti gli sciovi- ' 
sottolineano con particolare I riismi e di tutti i fascismi. I 

i ss ■ p«* ' 

bria sono particolarmente si- | 4 ug sti avvenimenti confer- j 
gnificativi a questo riguardo, mano la fondatezza di ciò : 
Dopo che il segretario della 1 che noi comunisti abbiamo s | 
Lega dei comunisti ih Croa- sostenuto a propo- 

zia. Bacane aveva levato il I . I 

suo bicchiere.a Krusciov lo- I &cl problema altoate- \ 
dandone « la comunicatività, ■ sino; che cioè non sarà mai ■ 
la . franchezza . e la capacità | possibile arrivare alla estir- | 
di comprendere le ragioni , pozione del terrorismo neo -... 
altrui » si è levato a parlare | na zi s ta se non si tagliano \ 
il Premier sovietico. _. __- 

T„ m t __1 ; 3 » nhhinTtin I ^ TCUltCt CÌlG- 6 SS 0 tVOVCl 7l£t I 

* In Questi giorni flDbiamo 1 „ * A i # . » t» I 

lavorato energicamente. Non I proWemi non rts °lti della I 
siamo rimasti seduti soltanto i minoranza di lingua tede- i 
a fumare la pipa della pace. I sca, tra i quali la non at- I 
Del resto nè io nè Tito fu- I tuazione di quegli articoli | 
miamo. Ma i nostri compa- dello Statuto regionale che 
gm hanno fumato per tutti. I „ .. ,. I 

(Risate). Ora possiamo dire i consentirebbero un pieno \ 

che i nostri contatti sono sta- ■ inserimento della minoran - 
ti pieni di amicizia e di cor- | za etnica nella vita della | 
dialità. • Voi avete compiuto regione, a parità di diritti . 
grandi passi sulla via del so- co „ la popolazione di Un . J 

cialismo. Avete concentrato italiana ' 1 

il vostro sforzo attorno al I italiana .. 
partito e questa è una cosa I 1 vogliamo davvero elt - | 
fondamentale per un paese « minare il problema dell 1 Al- . 
socialista dove non deve mai | to Adige, questa è la sola | 
rompersi il filo che collega . strada sulla quale bisogna ■ 
il popolo al Partito ». • " | muovers i. Fuori di essa non I 




Dal nostro inviato 

1 : ! BELGRADO, 2.’ ' 

Le vacanze « attive » del 
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strada sulla quale bisogna 
muoversi. Fuori di essa non 


mm 


Krusciov ha quindi lodato ’ " ” ~" *-- 1 

il progresso e v i d e n te. I Testa _ che lI P“ ro e sempli - . 
( « Quando vado in giro io I ce ricorso alle operazioni | 


PLAQUEMINE — Alcuni negri (nella foto a sinistra) vengono fatti segno al lancio di proiettili lacrimogeni sulla guardo sempre gli uomini e ■ di polizia, quando non ad- 
soglia di una chiesa da parte di un poliziotto (nella foto a destra). . .(Telefoto ANSA - «l’Unità») mi rallegro se li vedo stare | dirittura il cedimento alla 


. Jl. 1 : _ ■ . . .... r ... . , * ' 

Con bombe lagrimogene e idranti 


Feroce caccia al negro 

* chiesa U.S.A. 

Una donna incinta travolta dagli agenti • Decine di feriti • Sei pastori arrestati 


(Telefoto ANSA -'«l’Unità») mi rallegro se li vedo stare | dirittura il cedimento alla 1 

.... .. V. , »)-. Egb ha esaltato la . sfrenata e grossolana cam- ■ 

forte amicizia e collabora- I I 

zione tra i due paesi. ' ^ na dl sciovinismo con- \ 

! • \ . *. — «C’è chi sostiene — ha I dotto dai giornali della de- I 

: --. aggiunto con evidente allu- ■ stra nostrana; un esempio * 

. . ... sione alla Cina — che si può | eloquente della quale ci i | 

• . edificare il socialismo solo ■ stato fornito di recente a I 

sulle proprie forze. Quaran- | proposito deì processo # I 
% mé 1 ta anni or sono noi non ave- ( 1./' .. . ^ . 

. vamo altra scelta perchè nes- I nto ’ ^°n ,e certo una I 

suno al mondo ci appoggiava, strada che porti lontano. Al 
tranne il proletariato inter- I contrario; giacché lo scon- I 
• -. i-■ - - ■ i ■ - - . nazionale. Ma ora che FUnio- j ro de gH opposti nazionali- 

v Uu^ V collsd>orlfre. 6 Connessi | giovare soltanto a | 

- - suol dire: si canta meglio in- . chi pesca nel torbido, a chi . 

a a sieme. In Occidente afferma- | ha interesse a che le cose | 

no che Krusciov invita i pae- si incancreniscano sempre 
-, ' * J ; ' si socialisti a collaborare sol- I d i più. .1 

‘ tanto nell’interesse del suo 1 p.. rtrnnrw , ‘ - 1 

Ca» iiMcfAri flrrocfiif! paese. Ma non è così. Se fa- I , PP°, q i 

»ei pOSTOri arrestati ^imo i conti sullahase ma- I dato riscontrare, sembro | 

.. -v ; teriale del dollaro e divides- ■ che il governo si orien- • 

._• ■ 1 ■ ' '' ’ simo col freddo criterio di | ti proprio nel senso sbo- | 

M*l tnnfnn « _ ennn /tttrttfn rtrrt • * * ■ 


polito fu tenuto da lui sospeso .. PLAQUEMINE. 2 essersi rifiutato alVinteqra- dalle finestre delta chiesa per ington » — sono giunte ora- , , -, , VATt * o - 1 , 7 1 

per quattro mesi e che esso fu . j a < Marcia su Washing- rione nelle scuole parrocchiali sfuggire al gas. mai al limite, tanto più che un * e Jf™'5.1,' I 9 lmto - Nulla di nuovt^ ■ 

varato solo a seguito di pesan- [f)TJ * h a f a u 0 'perdere la te- li. Tornando alla manifesta- - Ma i poliziotti, non ancora il giudice distrettuale di Ba- P? . 15 I infatti, esso è stato fino- I 

ti insistenze dell’on. Fanfani, sta a £ razzisti americani e al - zione dei negri, i dimostran- soddisfatti, continuavano la ton Rouge, venendo in aiuto ■ ra in grado di dire alla I 

hard?"' ^ MaIfa 6 dì L ° m * la poVtZÌa * s “ di i ra ’ 5 he ha tì f° r . macano h un c ° rte ° t cì \ e S*- rnnvfrn iVo no proibito opni quella che riceviamo ora. Ma I minoranza tedesca se non * 

ba L dI : ; scatenato un’ondata di via- compiva un breve tratto di lanciando bombe lacnmoge- dimostrazione ; de <j deria mo il oro- ■ rh<> . l 


! nrn. 9 li agenti, che già si erano festanti intraprendevano una a questo punto che una don- settimana la riapertura di , edificare una grande 

distinti ricorrendo ai pungo- seconda manifestazione, !a no negra incinta è stata tra- una -scuola elementare di | soc ietà comunista». 


piano 


| intemazionale, il suo atteg- | 


mosi accordi della Camilluc-Q uen * a * a La caccia, dorano uU’inseguimentu dei mine che già nei giorni scor- della srunia tuttavia I-^ . 

eia che (con l’aggiunta del co- che si è svolta con una tee- negri fin dentro la chiesa, si si era duramente scontra- z ^ne aeiia scuoia tuttavia dl alenare ancora piu la I governi la maggior buon • | 

elidilo del CNEN appostovi da nica che non ha nulla da in- nella quale venivano lancia- ta con la polizia — la quale dell’ordine del aovernntnrr J ! IROsl£ l v,a al . car ?P° socia V- I volontà nelle trattative. Ma . 

n « » _a a j? a 1 f * f/t lAAvim aaah a v» f/tf e» • /?trnnfnfn nn/Itrtf fnp/« -f Ululile KAVZl UUUv* fmlUrc cf 4 A «le 'onnro nUTI CQTDPDf P I I 


laborazione dei due popoli. I dovrebbe consigliare ai due 


Intervenendo nella polemica e,e ." rW - •! „ ■ reD - . 

ani CNEN, il PRI con un edi- Wp, ‘f P nme " rc «- ' Le stame centrano thease. 

tonale sulla Voce repubblica- ra [ a alct,ne centinaia di ne- oltre che dal gas e dall’ac- 
na accusava ieri esplicitamen- 9 ri avevano intrapreso una qua, dà un nugolo di agenti 
te Togni e Leone di aver so- manifestazione partendo dal- che . arrestavano decine di 
speso Ippolito per motivi di- * a : chioso battista ’ di Plp- persone tra cui sei pastori 
versi da quelli addotti. «’E’ mouth Rock. Si deve sapere negri e il medico negro dot- 
apparso alquantro strano — che Plaquemine, situata vi- tor Bertrand Tyson, dirigen- 


aa una decisione di cosi in- c tra le città piu segregate grazionista . locale. D’altra 
dubbia gravità con la sempli- degli Stati Uniti, al punto parte molti manifestanti, rag- 

f . che il parroco locale, Leon- giunti dai po&: lacrimogeni 
m der Perez, venne scomunica-^ giacevano a- terra privi di ■ 
. ' . . . . . to l’anno scorso dall’arcivè- sensi. Altri rimanevano con- ' 

( Negue mi ultima pagina) .scovo di New Orleans per fusi nel ’ tentativo di saltare 


la tregua H 
accentua, 
la crisi 

M MIX. 
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dell’ordine del governatóre | frofiotfcmr: Jf« , 

e di iniziare domani le lezio- un nuovo corso nei rapporti . in lunio, per quanto ci ri- I 

ni. Si pensa che Wallace ten - f ra questa e gli altri paesi | guarda, giunge notizia che ■ 

terà impedire l’ingresso de- dell’est. Gli jugoslavi — se- 1 la Farnesina ha chiesto vn I 

Jj* 2 Kw-Sa C i° me Sf condo rop ,l nion .e raccolta nei I rinvio dei colloqui Piccio- I 
ricorderà Wallace è tl gover- nostri colloqui con alcuni • ni-Kroisku t-h* J ,n rJ M. J . J . I 
natore che cercò di impedire personaggi di primo piano — i , y ’ ber9 

l’iscrizione di due studènti sono soddisfattissimi dei ri- I <iovuto aver luogo tra po- I 
negri all’Università dell’Ala- sultati ottenuti che si rias- . chi giorni. Nello stesso tem- • 
bamu.. ■ . , sumono in quattro punti | po, ci si guarda bene dal I 

Infine • segnaliamo un ap-iprincipali: denunciare le centrali te- ' 


£ g.??P por * i V p0 f si SO ~\ desche che alimentano Vir- \ 
sfizio Robert Kennedy in cui aahsti — Molte tra le que- 1 a u n ì 

si lancia un grido d’allarme, stioni in sospeso tra Mosca I dentlsmo ,n Alto Adt 9 e - 
Nelle ultime settimane — e Belgrado erano state già I N P n s ! vo 9 hono turbare i I 

dice Kennedy — vi sono sta - chiarite con la visita di Tito ■ *& uom rapporti * con gli ai- 1 

te oltre 1200 manifestazioni nell’URSS in dicembre. Il | leati di Bonn, con gli acca- | 

negre. Se non si farà presto viaggio di Krusciov ha por- . niti . avversari della disten- * 

ad approvare le leggi che . , _ . . , I none. I 

stanno in discussione al se- RuDOfftS• ToCMSCni 1 - ,| 

nato i negri perderanno ogni ’ I . 3* 

fiducia nel sistema. - (Segua iti ultima pagina) I ' I 


Rubare Todoschi 


sione. 


(Segua in -ultima pagina) Ij __ ^ ^ Jj 
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PAG. 2 / vita Italiana 


l’Unità / martedì 3 Mttembre 1963 


Discorso di La Torre a Partinico .1 Alto Adi^O 


Iglesias 


\l r. .v 
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della DC 


Dalla nostra redazione ; presentarsi * come deputato 

deve dimettersi dalla carica 
' v ' PALERMO, i 2. [ rivestita ne| governo alme- 
■ Alla vigilia ; della nuova no un anno prima delle nuo- 
riunione dell’assemblea re- ve elezioni; 3) affermare in 
giornale, si intensificano i maniera compiuta l’incom- 
contatti ufficiosi e le prese patibilità tra il mandato di 
di posizione dei partiti in deputato regionale e quello 
merito non soltanto alla di dirigente di enti regiona- 
• crisi, contingente, ma alle li. statali e bancari, aggiun- 
ventilate proposte (dall’abo- gendo ima norma per cui il 
lizione del voto segreto sul deputato non possa ricoprire 
bilancio alla riforma dello cariche in tali enti anche per 
Statuto per snaturare il sen- il biennio successivo alla sca¬ 
so stesso dell’autonomia sici- denza • del mandato parla- 
liana), attraverso le quali la mentore; 4) portare i bilan- 
DC intende scaricare sul Cl degli enti regionali e pa- 
parlamento dell’isola la cri- ra-regionall, compresi quel- 
si nella quale si dibatte or- }‘ finanziari, ‘ davanti • al- 
mai da parecchi mesi. r le commissioni parlamentari 
Cosi, mentre a Roma il dell’Assemblea, 
presidente della assemblea, «Ma tutte queste misure 
on. Lanza, compie nuovi — n a concluso La Torre — 
tentativi per scongiurare la anche se utili non risolve- 
parallsi amministrativa del- ranno la crisi regionale ove 
la regione, qui nell’isola nuo- s ‘ ‘ insisterà nel r riproporre 
vi interessanti elementi per formule politiche che non 
l’approfondimento dei termi- trovano riscontro nella real¬ 
ni politici della crisi e del tà sociale e • parlamentare 
tentativo di un colpo di ma- dellTsola. ’ 
no d.c. sono venuti da un La Sicilia ha bisogno di un 
importante discorso tenuto governo che sia l’espressio- 
ieri dal segretario regionale di una larghissima parte 
del PCI, compagno on. La di forze sociali e politiche, 
Torre. - capace di presentare un pro- 

A Roma, nella giornata di gromma economico di alter* 
■oggi, l’on. Lanza si è incon- nativa a quello dei gruppi 
trato con il Presidente della monopolistici ». ; 





rotta . . 

■ # unitaria 

mo da contea ir 

tomisti franchismo 
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li governò italiano rinvia l'incontro Pic- 
cioni-Kreiskj - Nota di protesta per gli 
incidenti di Innsbruck 


Dal noitro inviato success» sul ninno delle ope- 
; . razioni di polizta, non altret - 

< ’ BOLZANO. 2. tanto si può dire per quan- 
Rudolf Kofler, un fuoriu- to attiene al terreno più pro- 
scito dal 1961, è stato cattu- priamente politico, 
rato dalle forze di polizia. U « Dolomiten » odierno, 
Era nascosto in una grotta dd esempio, nel riferire Te¬ 
che si apre sui /lanciti del P isodio del ferimento del ca- 
monte sovrastante Appiano, rabiniere, nota che questo 
un comune che dista una doz- attentato non va ritenuto 
zina di chilometri da Boi - probabilmente opera dei ter - 
zano. Aveva con se un fuci- roristi, bensì sfrutto della 


La UIL sarda chiede una inizia¬ 
tiva comune tra i sindacati 


Milano: la 
Resistenza 
contro il 

teppismo fascista 


MILANO, 2 


Dal nostro corrispondente 

; : CAGLIARI, 2 

Una manifestazione, uni¬ 
taria di protesta contro i 
crimini del regime franchi¬ 
sta spagnolo ■ si è svolta al 
cinema Elettra di Iglesias 
con la partecipazione del 
professor Tocco per il PSI, 
dell’onorevole Congiu per il 
PCI, del consigliere comu- 


(.uno, o» wm / wv* _ * — , m-. . , , j a uvi CsUiiaiEiicic vviuu 

•*.: Mirra restie mhk dulia sen- Jn via naie Schlflinl per 1. DC 

Beretta , della, dinamite, nlornalp della Volksvat di domenica ignoti vandali ap- del consigliere comunale 

alcuni ordtqm ad orologeria, giornale delta VOlkspar- _ iccarono j, j UOC o alla corona Caria per il PSDI, del com- 

detonatori, e altro materiale te \ sembra, cioè, fare una di- dì alloro e a i fj 0r i deposti la pagno » Giovannetti per la 
ancora. >■' stinzlone tra l orgamzzazio- sera precedente sotto la lapide CGIL e del signor Gariazzo 

Il Kofler è un giovane con- ne terroristica vera e prò - c he ricorda i quattro partigia- per la CISL. 
tadino di 22 anni, da Riva Pna, e lo stato d’animo prò- m uccia! dal fascisti nei 1944, Prendendo la p aro i a per 
di Sotto di ’ Avviano Neh vacato dalla sentenza asso - si è evolto questa «era un co- rrenaenuo ia paroiu per 
1961 all’inizio diila sua at- Moria dei carabinieri. . mirio di protesta Hanno par- protestare contro la uccisio- 

tività dinamitarda lavorava Porsi su un simile ter- l’on. Antonio Greppi, i ne dei due giovani «marchi- 
rtmra atnamnaraa, lavorava , mh „ neramente sen - Giovanni Brambilla — j ci, il delegato della sezione 

tn un * maso », insieme allo ___ __ quali avevano pronunciato sa- democristiana ha detto tra 


il terreno cominciò a spot-?™ sentenza che si ritiene Gianni Ailppi, Albino. Abico. 

^_ a.*. • _ a. _f inni ìi etn enn ituffimun.l Hrtinn r ani? a Maun?ift Dpi vellicaci u; 


:o copre con la 
proprie responsa- 




Corte costituzionale Ambro- 
sini e con il Presidente del 
Consiglio, Leone. Ufficial- 
, mente gli incontri vengono 
definiti « visite di cortesia », 
ima si ritiene che, nel corso 
dei colloqui, Lanza abbia 
avuto occasione di sottoli¬ 
neare la gravità della situa¬ 
zione siciliana dopo la boc¬ 
ciatura dell'esercizio provvi¬ 
sorio e il permanere della 
crisi a distanza di tre mesi 
dalle elezioni regionali. Non 
è neppure escluso che nel 
quàdrò dei rioti tentativi per 
giungere a una sorta di ar¬ 
mistizio della battaglia par¬ 
lamentare in corso a Sala 
d’Èrcole, Fon. Lanza abbia 
avuto in giornata, nella ca¬ 
pitale, contatti di natura po¬ 
litica per un primo sondag¬ 
gio in merito alla progetta¬ 
ta modifica dello Statuto. 

Sullo stesso argomento, e 
per denunziare all’opinione 
pubblica dell’isola la gravi¬ 
tà della manovra d.c., si so¬ 
no svolti ieri in tutta la Si- 


- r - dui,*.* 

9 * P*l feriale. 


BOLZANO — Alcuni degli ordigni esplosivi trovati nel bosco insieme ad altro ma¬ 
teriale. . ... . ' (Telefoto ANSA-* l’Unità ») 


suto, cosa hanno fatto in Au - darlo e giustificarlo in alcun 
stria, in questi due. anni, non modo. ■ - ’ - • 1 • ! . 

è dato saperlo. Il fatto è che Intanto notizie stampa pro- 
Rudolf Koflèr è stato scova- venienti da Vienna riferisco- 
to ora in una grotta, ■ che un Portavoce del mi- 

La cattura resa .nota sta- visterò degli Affari esteri 
mane dall’Ispettore capo di austriaco ha dichiarato che 
P.S. dott. Ortona, risale a ’ autorità italiane hanno 
due o tre giorni fa. ’ chiesto l’aggiornamento deir 


Conferenza del turismo 


Nel primo semestre 1963 


- 1 -• mau e degli altri patrioti 

spagnoli ». 

Rioittrnf A n compagno ' ' socialista 

meniraiQ Tocco ha auspicato l’unità 

A R rAflinn di tl >tti gli antifascisti euro- 

li DCigunUI ... . pei per togliere ogni appog- 

n gio al governo fascista spa- 
COUpaQRO gnolo. Infine il compagno 
# Giovannetti ' ha sottolineato 
Oli. inolienti l’apporto dei lavoratori nel- 
" n la lotta antifranchista, ed ha 
BERGAMO. 2 f a tto appello ai democratici 


viaggi aerei 40 aiil 


mi 


concorrenti 


le ore 


delle ferrovie di sciopero 


essere rimpatriato clandesti- 0 li ^teti austriaco e italia- OH» BriQhentl ■■ Japporto dei lavoratori nel- 
namente nel luglio scorso e no, previsto ver t primi gior- ; BERGAMO 2 l a ,ì° tta “{‘franchista, ed ha 

di essere l’autore dell’atten- ni di settembre a Salisburgo . rientrato a Bergamo fatto [ appello ai democratici 

tato dinamitardo contro il ^cSpig^S! Gi^eppe^ri- P« c ^. Afgano la otta 

casello daziale di via Dru- conferma negli ambienti di- gh enti> eepuleo nei giorni scor- dei minatori delle Asturie. 
so, verificatosi a Bolzano il pi°mattci romani . " ‘ 6 i dalla Svizzera, com'è noto. La manifestazione si e con- 

4 agosto. Quella stessa not- s i è appreso inoltre che m conseguenza di u n grave elusa con 1 approvazione di 
te mme si ricorderà altre l’ambasciatore italiano a provvedimento poliziesco con un telegramma di protesta 
due cariche esplosive ven- Vienna Enrico .Martino, ha cui d Dipartime^to federale ^l’ambasciata di Spagna in 
nerò collocate in due cantiei ^esentato oggi al ministero feeitUmTdbrttto Altri telegrammi, ap : 

ri edilizi in via Sassari: non degli Esteri austriaco una “gg visitfndo i ^avo- P. rova ti, all unanimità dai 
provocarono vittime per un nota formale di protesta con- ra t or i italiani emigrati nella convenuti, sono stati inviati 
p uro caso. Il giovane terrori- Irò le dimostrazioni anti-ita- Confederazione elvetica. Egli è a ! Presidente del Consiglio, 
sta non ha fatto nomi di bone ad Innsbruck dei gtor- stato infatti dichiarato «inde- al Presidenti della Camera 
complici nè ha voluto dire ni scorsi. Nel documento, il siderabile- e. d’ora in avanti, e del Senato, al Presidente 
come si procurasse i mezzi governo italiano afferma che non -potrà più recarsi in terri- della Regione sarda. 
per-alimentarsi..Certo» la nsa lo : autorità austriache, P ur ^o^iz^ro ^StTamerom- L’Associazione culturale 
preso*» netta som. di- Ap- essendo state Jn S™ n ' ooets£ f Lao Silesu. di Iglesias si 

piano deve essere stata no- anticipo delle dimostrazioni, che da diec f j nni era occupa . e intanto fatta promotrice 
tata, se i carabinieri hanno non adottarono idonei proti- to in una fabbrica di Losanna, di « una settimana di soli- 
potuto catturarlo a colpo si- cedimenti a protezione del rì Do Bonalumi, di Paladina: darietà con la lotta del po- 
curo. „ : -v-• - v- ; .v . consolato generale 1 d’Italia, anche lui. con la moglie, ha do- polo spagnolo per la liber- 
Anche le indagini per lo Ni&fh-ì Patii vuto abbandonare, cosi, la Con- tà*. Un’altra importante 


no svolti ieri m tutta la fc>i- . prima conferenza mon- dente) nei paesi esteri e presso • Nei primi sei mesi di que- 
cilia un centinaio di comizi sul turismo ; organizzata le società transoceaniche di tra- st f anno* secondo le rivelazioni 

organizzati dal PCI. Parlari- daU’ONU età avviandosi yer- sporto. - • ». " --s dell’ISTAT, i lavoratori italia- 

do a Partinico, il compagno so la conclusione. Giovedì pros- Nel settore del turismo il de- n i hanno effettuato 40 milioni 
La Torre ha sottolineato co- 6imo sarà convocata l’assemblea fieit annuo degli USA nella bi- di lavorative di scianera I 
me la crisi siciliana sia og- generale che chiuderà i lavori: lancia dei pagamenti è salito H itì d} DUesta statLstira sono 

gi l’aspetto più acuto della frattanto nroseguono intense — ad un miliardo e mezzo di dol- 1 “ q ?J 1 e fl a statistica sono 

mattina e pomeriggio — le riu- lari. Come contromisura, gli •« nnettooo ta parhoo- 


Sciopero 
alle OCRN 
di Taranto 


scoprimento del feritore del 
carabiniere Franco Magagni¬ 
ne sembrano avere promet¬ 
tenti sviluppi. Nella notte di 
sabato, poco dopo l’attenta¬ 
to, l'intero territorio, venne 
circondato da reparti di ca¬ 
rabinieri che instaurarono 
dei posti di blocco su tutte 
le strade di accesso al pae¬ 
sino. Circa un quarto d’ora 
dopo l’inizio di questa ope¬ 
razione, una Fiat 750 targata 
Bolzano, cercava di forzare 
il blocco nella strada prin- 


(federazione. 


In 640 distributori 


Le maestranze delle - Offici-1 cipale del paese. 


crisi ' nolitica nazionale Ri- manina e pouiei* BB iu — ic «u- i a n_ • tome • contromisura, gii ;-- , *, --- — OIIH aei posti ai Blocco SU tutte 

SendMi ta p?SSe'alle ni ? n ! /ite «randi ccm- stati. Uolu fociUteraooo 11*- tej ~1 dato • riguardante la ,VWU1 ,e‘ s , ra de di accaso al vae- 

r^rarì f- v: » ♦ » missioni e dei due gruppi di gr esso di turisti stranieri nel agricoltura (dove sarebbero sta- 5 ; no circa un Quarto d’ora 

ventilate modifiche statuto- studio in cui è divisa l’orga- f oro paese ri ducendo le forma- te effettuate 3.273 mila ore di z/. . J* Tm—• •• dw n I’inSfo di Siesta I 

del PCl S 1S e detto- ^Risulta n “ zazione deU ’ assu5e V . ~ ' u . tà necessarie .«Abbiamo per- sciopero) tuttavia anche questi ' Ul IOTOIltO razione, una Fiat°750 targata 

•a* " a . tt0 - € P‘ sulta - La seconda commissione ha ciò j abolito — ha affermato dati danno un’idea deU’impo- - - v Bolzano cercava di forzare 

evidente, ormai, che il grup- continuato ieri l’esame dei prò- Hodges — il prelievo delle un- nenza dei movimenti Hupndina - .„ . cercaoa at forzare 

po dirigente doroteo della blemi della cooperazlone tee- pronte digitali per i viaggiatori ... rt tJ ava nti dai cindacnt* TARANTO. 2 il blocco nella strada pnn- 

DC intende approfittare di nica e della assistenza turisti- esteri e accettato la dichiara- ^ « ai ®‘™? acatl Le maestranze delle-Offici- «pale del paese. - * 

questa occasione per porre ca, della riduzione delle tarif- zione doganale orale ». E’ stata nella prima meta ael ìsw. ^ ne cos truzloni riparazioni na- *_ carabinieri sparavano 

brutalmente il problema del fe di via g« io P er 1 turisti, ed inoltre creata una apposita or- Nel 1962. l’anno della poten- vali di Taranto hanno effettua- raffiche di mitra contro la 

ridimensionamento dei potè- in particolare delle tariffe ae- ganizzazione. l’U.S. travel ser- te battaglia dei metallurgici e to questa mattina uno sciopero macchina che sbandava To¬ 
ri del nostro oarlamentoire- r ? e * La P nma commissione ha vice. ... d®» rinnovi contrattuali dei d i un’ora dalle 10.30 alle U.30 vesciandosi su di un fianco. 

Rionale • • . discusso le proposte del grup- r ministro Folchi ha quindi braccianti in vaste zone meri- con una astensione dal lavoro ^ n ° due occupanti fug- 

gionaie. ;■ po di esperti sulla concessione fornit o alcune cifre sulla spesa donali, non ha dunque condu- del ai «.«tra diva ma veniva catturato 

Ciò conferma l’indirizzo dei «visti» d’ingresso.- . dei turisti italiani all’eetero. Dal “'Ttlpnll «ri^r<>«7» dei - i* • ? Qualche ora dova il suo com- 

della DC che, invece di at- : I lavori della seconda com- gennaio al luglio di quest’anno i avor il ori c j, e ha u Dro iunKa 6 • 1 S r ?i>r^^v d i? aZl0nÌ * paano che era alla guida e 

tuare in tutta Italia Tordi- missione sono .stati .aperti dal- essa ha avuto un incremento «tenute n ^T^ortava con sé un fucile 


Ine costruzioni riparazioni na- 


carabinieri sparavano 


ree. La prima commissione hai vice. 


Benzina «Gulf» 
da oggi 

in Italia 


ta *. Un altra importante 
iniziativa è quella della UIL 
sarda, che ha interessato gli 
organi dirigenti nazionali 
perchè — rendendosi inter¬ 
preti dei sentimenti di tutti 
i lavoratori di fronte alle 
sanguinose repressioni in at¬ 
to nella Spagna e nel Viet¬ 
nam — predispongano le 
basi per un incontro tra gli 
esponenti della . Confedera¬ 
zione internazionale sinda¬ 
cati liberi con la Federazio¬ 
ne Sindacale Mondiale.. :. 

Il ■ segretario regionale 
della UIL. Giovanni Motzo, 
in una lettera inviata al se¬ 
natore Viglianesi quale se¬ 
gretario generale della UIL 
e membro dell’Esecutivo del¬ 
la CISL internazionale ritie¬ 
ne necessario che «le pro¬ 
teste dei lavoratori siano va¬ 
gliate e opportunamente in¬ 
dirizzate dalle centrali sin¬ 
dacali internazionali ». 

€ Pertanto • — continua 


ne già esistenti. Un tale prò- stico f ra stati Uniti e ■ altri del 1962. ■ conseguiti l’anno passato. Ciò luoghi insalubri della inden di 25 anni) risultano entram- D a oggi «Gulf». In 640 sta- bene, di impiantare una raf- 

posito coincide con 1 esigen- paesi affermando che negli Sta- - La seconda commissione ha vale sia per le lotte aperte nel hi «di? mi bi ' da Chienes, un piccolo rioni di servizio, mentre già fineria in Italia - > Motzo — sarebbe opportu- 

za dei gruppi economici do- ti Uniti esso rappresenta «di Quindi affrontato il problema ftn Hn* bordo nella misura di comune della Punteria a una se n e annunciano altre decine finora la Gulf aveva speso no un incontro tra gli ese- 

minanti i quali vogliono uno gran lunga la maggiore impor- de u e tariffe aeree, ed ^ emerso s<?tt01 ^ deli edilizi a e 80 lire .nonché 1 aumen.o d: . ... -hiiomefri da di ì mn,inen t e apertura in Si- in Italia circa 60 miliardi, che cutivi della FSM e del- 

Stato accentratore e possi- fazione, in quanto il turista SS generale orientamento per £ lorm avrann0 mm ° t I,re 25 0rarie delI ’ indennità di Bnnico Non han^ savuto ^ « inalberano i colori del- poesono sembrare molti solo l’ICFTU al fine di studiare 

brente polizia» i^cui antencan» -importa- i,,«rvg. un, 8 ,oro ridurlce. I, dalagSo Sj*. ma oe^oo al oaacoode «ammt... diquell, di ^bjapor- h -««Uom.- LfS JSS? concretamente gli taterven- 


telStite™, 0gM C ° mr0l ‘ Irniaee limtemi Ntììsèi gli tìemdate che tmte ìe comp,: padrooai iT oe] grappo Mont^ StarieW^a dall^gotóm di fappirc. tetepza: 5 tampa tenuta dalTav- mentre il .oo roddito e aumeo- spagnoli, vietnamiti, ameri- 

.^oueatn ha oro.»: ™' ri ea„i hanno ape» 2,5 mi- ££ aèree chiudono i biluci Stini e nel attore ionico pti. nò d» m»o^ni.fAtemaoper ha tentata di voeate Pignatta. nMj-pretd»: tato. negli tUtim, 0 anne del cani dl colore _ ang»,»!, „d- 

guu^ e L q To!?e-- h K S^XSSSSZSS 5 ET’ZmSZSZ *** ’ lettti cL - Lq ° leral ° d % ~ e italianì ln **? 

mo® a piSiSriSSste STaSl • ' ‘ _ - . STl viSgi^iS SfS S?r! S^destìnate ._a_._confluire ^ #1 ‘ 


lo Statuto, ina anzi avanzia¬ 
mo la precisa richiesta di ap¬ 
plicare tutte le norme statu¬ 
tarie. In questo quadro — ha 
aggiunto l’esponente comu¬ 
nista — esiste un problema 
di riorganizzazione e di mi¬ 
gliore funzionamento della 
vita dell’assemblea e del go¬ 
verno; ma tale questione può 
essere affrontata dall’ARS 
attraverso un responsabile 
dibattito sganciato da parti¬ 
colari contingenze e dal ten¬ 
tativo di voler far passare un 


Parlamentari 

italiani 

dal vice premier 
della RDT 


mato che. per quanto riguarda nella lotta per un rinnovo con- 
il turismo interno, le compagnie trattuale che deve cambiare 
aeree sovietiche hanno traspor- molte cose nei rapporti di la- 
tato l’anno scorso 27 milioni di voro , * 

passeggeri, praticando ^prezzi Ciò " tacere de]le , otte nel . 
sui van percorsi 1 i ». j e carnp3 |rn e . Domenica scorsa 


ipm &, tratta r di «nanna ^ Diù benzina ed olii Shell, poche preoccupazioni 
pallottole calibro 22, lo ma quellj della nuova (per IT- tr ? società. 


[le, nel clima della coesisten- 


|quelli delle ferrovie., 


Precisato 
il prezzo 
delle bietole 


stesso calibro del proiettile tmfìsi compagnia il motto del- L « società americana benché sta pacifica tra Est e Ovest, 
che ha trapassato il fegato ] a quale è «Dai pozzo all’ac- abbia fatto relativamente da rafforzata dal recente pat- 
al carabiniere Magagnin. ; cendisigari ». I orogramini del- il to di Mosca, costituire una 

Comcstveic sul due fio- >» ««»,„ '^^nbadito^ iurep^.già^pone d^u^re- coniniis3ione forroat> ^ 

vani di Fnlzes aravano quan- . ambiziosi. Il nostro pae- A i distributori già esistenti in membri delle due Federazio- 

'L* *VSlTSS ìa^te.'Sla fewa. Danimarca Finlandia mondial , dei s mdac.ti con 

flizi circo lo loro rcsfiOTiso* ^ nArm&nia a Gìbddo* Lussemburgo, Oisnos» Svczis ,, 

bilità nel tentativo di licci- ^ ^ a i to increment 0 P nei e Svizzera, ai aggiungeranno lo scopo di concentrare co¬ 
stone del carabiniere . ' radimi petroliferi Negli ul- prossimamente oltre a queU: mura azioni in difesa de» di- 

a — a - . ■ *** * * • ». . . Zn Tteal a *51 Mlt_Z ^ il » • _ • ava rn * ^ » _ _ » 


ir Aaiaaatr Hai Ktiwait h a “ quotidiano confindustriale » L ‘sTraonra se è quello che h a avuto, alla f«g«o. Danimarca. ni mondiali dei sindacati con 

Il delegoto del Kuwsit db v * «. « • ^ M ■ ** . dizt circo lo loro a Gìbddo* Lussemburgo, OIbdub, Svczib ,, 

proposto riduzioni tariffarie al- del J ord. Il Sole ^h a c^edu d. ilolIA jilafait bilitò nel tentativo di licci- ^ a jt 0 incremento nei e Svizzera, ai aggiungeranno lo scopo di concentrare co- 

meno per gl| studenti, mentre irridere all estate calda delle Q€ll6 DICT0I6 sione del carabiniere . ' co^otT petroliferi Negl? ul- prossimamente, oltre a queU: munì azioni in difesa dei di- 

altri delegati hanno sostenuto campagne italiane che non si . . d .s or e Ancora un risultato posi- timi cinque anni le vendite j? Italia, altri in Spagna ed in r jtti dei lavoratori di ogni 

la necessità di un attento con- sarebbe venficata. Le trattati- I nuovi prezzi al produttore neirmtinitA nntiterrari- mono aumentai» del 20 ner cen- Germania. Con 1 acquisto del- . . , ~.n n Ko«, 

trotto anche sulle tariffe degli ve a cui sono stati costretti i delle - bietole conferite sono tiro nellallivitA antiterron sono ultimi meai ai ,,APIR - ^nda detta Fiat che parte del mondo sulla tese 

alberghi e degli esercizi com- con cedenti a mezzadria, in mol- reai nott dopo la @ deci- stica ‘" Allo Adige è costi f punta r ^ ord del vendeva prodotti Shell. la delle garanzie scaturite dal- 

mercialì. te nravince. dono anni di rifiu- s i°" e d ?L. CrP , : d ‘ ^ al ^AÌ°PA r J a JL^ r ff 25^«nto. •, - « Gulf » è entrata in possesso la Carta deU’ONU. 


colari contingenze e dal ten- BERLINO Z - trotto anche sulle tariffe degù V e a cui sono stati costretti i “«le - Dieioie coweme » au A dine A entri ta e in aueoti ultimi meai ai «arik. azienda aeu a cne y 

tatfvo dtvolej^ far p^tare^m Una de.agaztona ai paria. ~ cam- malaria, in moU jg» - S 'Sdt^c^l ÀSS | * « S&JZ U cJFSSàSf* 

governo che 1 assemblea non mentali italiani, che avevano d’inaressa n dibat- pT-°vi*»ee. d°po d ri nella misura di lire 12 sulle duemila detonatori pronti al- ^ cent ? ,.' V , anche di due depositi costieri. 

vuole»..,:..- assistito atta cerimonia di aper- tjtonellanriSco^miiìione^ ? ”° n è 7371 a »}J aln \ eilte spettanti pe r Z’ U50 nella zona di Appiano C | lia ™ ^. l " dl a Liv0rn o ed a Venezia, e di q. D 

La Torre ha quindi preci- tura della fiera di Lipsia, è ^ a to antaia?o Gli^SSerti hàn- forte Iw og ? 1 - di J ucch Ì ro J 1 ^: e di una inqente quantità di altr * depositt internL 9 

sato che il problema può ri- stata ricevuta dai vice presi- ? 0 pronto di snelttroSi utfi- c J* ia un°auSentn '5?wlari- esplosivo siti monte Uncina. ^ e de f ^re^dril^biS: ... 

condursi ad una riforma del- dente del consiglio della RDT ci consolari, di concedere U g^^ 1 Gonfagncoitura, e ^ di^ire 1 /cW circ^ I^r proprio sopra Bolzano. Tra na Q ° ]a Jiminuzione delle tas- m _ 

la legge elettorale secondo Willy Stoph. Al colloquio han- visto anche per delega, di limi- i contrasti la polariiarione base del 1 Z 2 U questo materiale sono state se q mercato italiano sia aper- T — MA 

nuovi criteri che potrebbero no preso parte, oltre a Stoph, tare al massimo le indagini fi- per certo. Tale aumento corri- rìnnenufe anche cinque botri- t0 pe r ogni avventura. Ed in ■ Oli■ Q Ul IICCIQUlU 

tenere conto di queste prò- q vice ministro degli esteri nanziane sulle persone che in- «i «uh nerrinn sponde a una maggiorazione di be da 10 chili ciascuna con- questa avventura la «Gulf» si . . 

poste: 1) superare la conce- Koenie e il vice ministro P*r l d '" d0 „ n ?„ S ria,» «uste^J u 7. 120 al qui "^lS d l S"°èZ;#«•«“«« « «» »» i tencizte cop una *ro»a cam- _ •_ 

zione dei collegi elettorali U eommercio Weiss. . d ' ° „. rt . _, iTÌnni Sdère™ Credito di 8 una seria U aumento, quindi, suri _ emd rudimentale eonqeqno. uno pigna pubblicitaria, della qua- ■■■» mmnf A 0W M ItAll TI te 

provinciali per elevare il to- ; L a delegazione italiana e ra I an eh e°s «f tttttt ^ delegatt^s’^sono ! trattativa (didelfa vo^omàm j^ d r ^° tr ? eo ^ COnda del grad ° *orta dì mortaio,che \ie ci Scorgeremo’ nei %iorn: UH OgUlIC %»* 
no del Parlamento e assieu- Rirmata dal sen Arialdo Ban- trova jj concordi nel sostenere mantenere gli impegni contrat- _ per bietola a 14 aumento ìupeiare gh ordigni a 150 futuri, « con un impegno fi- ... 

rargu 1 una rappresentatività fi. vice-presidente della com- (a necejjjxà d : ridurr^ le (or- piali) al padronato agrario Ma a quintale di lire 131.98: metri di distanza. Gli spe- nanziano. di mezzi, di uomini. . Al termine di un tempestoso classico della narrativa gialla, 

al di fuori e al di sopra de- missione senatoriale per Fin- malità burocratiche. Sono in- questa è solo una costatazione _ per bietola a 15 aumento cialisti che hanno esaminato che non ba precedenti. Basti processo, un uomo, condannato con Ercole Poirot. Chiudono il 

gli interessi locali e contin* dustrìa. il commercio e il turi* tervenuti fra gli altri i rappre- destinata a inasprire i prossimi dì lire 141.41 al quintale; questi strumenti del • tutto dire che per il 60lo cambio dei a dieci anni, minaccia di morte volume unMntervista ad Amp¬ 
lienti; il che si potrebbe ot- 3mo * e da i deputati Minasi, S ontantì dell’Argentina, del- sviluppi della lotta nelle cam- — per bietole a 18 aumento inediti nel repertorio dei ter- colori e delle attrezzature nel- il poliziotto responsabile della deo Nazzan. che sarà presto un 

tenere passando ad un col- Sinerio. Basai. Pellegrino non- l'URSS. del Canadà, della Fran- pagne. specialmente nette re- d j n re 150.83 lire al quintale; rovisti, ritengono che le bom- le stazioni di servizio rilevate, sua cattura. E, appena uscito personaggio giaUo. e una serie 

ledo unico reirionale oddu- ^ v * ce Pf es} dente del Centro eia, del Pakistan, del Giappone, gioni della mezzadria e della — per bietole a 11 aumento u e lanciate In tal modo po- 801,0 1 6ta ^ impiegati in due drd carcere, inizia la caccia... di interessanti rubnche^ 
re a Z calSS dre^rriJin Thomas Mann Lulgl Po5ano - detta Gran Bretagna, dei Paesi colonia: a proposito delle qua- di lira 160.26 al quintale. ' ■ trebbern dlstruaaer^urr meai 500 operai e duecento L’inaspettata, sorprendente so- -GiaUo Selezione-che a n- 

U vice presidente della Ca- Bassi, dell’Australia A dett’Ita- IL e detta volontt dl lotta che La polarizzazione a 17 è da ìtrUgaer f. un in automezzi, mentre, contempo- luzione di questa vicenda, do- chiesta del pubblico, ha Iniziato 

nati cosi come avviene per mera popolare della RDT, Au- lia. Il rappresentante italiano vi regna in seno alle masse con- ritenersi un a delle più elevate ter £ ni -mn rancamente, ai è Iniziato 1 ac- vuta alla penna di Edgar Wal- la ristampa dei suòi capoUvon, 

le elezioni della Camera; 2) RU3t ^ ch ha poi offerto un si è dichiarato favorevole atta tadine. gli inesatti coreiviati dei benché al ritenga raggiunta »*- al _ t ^2 TXS J no fiuisto di autocisterne ed acces- ^ce, la troverete su - GiaUo è anche l’unica rivisti che of- 

stabilire una norma per cui n r anzo in onore della delega- totale abolizione dei visti turi- Sole dovrebbero informarsi me- sai di frequente nelle zone di sembra registrare, dopo tan- «ori e si ota studiando la pos- Selezione»*, al quale collabora fre ai suoi letto ri gli unum di- 
«■more che voglia ri- zion e italiana. . stleL glio. produzione centro-meridionalL te battute m vuoto, alcuni «ibilità, so lo cose andranno anebe Agatha Christie in un schi di suecesoo. 


oro vinci ali ner eWara 11 to- » T J1 a Sono emerse varie posizioni. | cedere il credito di una seria Rraduat0 a ee 

no del Parl^ento e làccJ.T r ^ delagazioae anche se tutti i delegati si sono. trattativa (cioè della volontà dl poi ar imetrico: 

no dei variamento e assieu* formsta Hai sph Aiidldo Ban- •...»«• .j i. 1 (n««fa*iow «u imnoont mni ì ». ?_ 


Tenta di uccidere 
un agente di polizia 
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La tregua H 
accentua 

latrisi 

del MEC 

Il nuovo incontro franco-tedesco del 16 settembre ripropone tutti 
i problemi del futuro dell'Europa - Il Mec in crisi sui piano econo¬ 
mico spicca sul piano politico per il suo aspetto antidistensivo 
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■ 1 Dal nostro inviato 

PARIGI, 2 

La tregua nucleare è de¬ 
stinata ad auere ripercussio¬ 
ni profonde sul futuro della 
Comunità europea, a seconda 
se essa non resterà un atto 
isolato e invece sarà il pri¬ 
mo di una serie di passi ver¬ 
so nuovi e più decisivi atti 
sulla via dell'intesa tra est e 
ovest. L'annuncio dell’incon¬ 
tro tra Schroeder e Couve de 
Muratile, che avverrà il 17 set¬ 
tembre a Parigi, per esami¬ 
nare la situazione economica 
e politica europea e interna¬ 
zionale alla vigilia della ri¬ 
presa dei colloqui americano¬ 
sovietici, ripropone all'attua¬ 
lità tutto il grosso nodo di 
problemi che contraddistin¬ 
guono la situazione in Europa- 


Crisi 

agricola 

De Gallile, nella sua con¬ 
ferenza stampa del 29 luglio, 
ha posto il MEC di fronte ad 
una scadenza ultimativa: o 
entro il 31 dicembre • (data 
fissata dai trattati per la mes¬ 
sa in vigore del MEC agrico¬ 
lo)- l'integrazione dell’agricol¬ 
tura europea sarà un fatto 
compiuto, oppure il MEC sal¬ 
terà. * I problemi economici 
che premono sul governo gol¬ 
lista hanno alla loro base la 
crisi agricola esplosa già in 
giugno e in luglio in modo 
incontenibile, e pronta a ria¬ 
prirsi alle scadenze autunnali 
nel settore decisivo della pro¬ 
duzione vinicola, malgrado i 
provvedimenti governativi pre¬ 
si per proteggere questa dal 
crollo. Ma la Francia — che 
pone come premessa per rico¬ 
noscere ancora al MEC una 
vitalità economica quella che 
i suoi cinque partners si ac¬ 
cordino per considerarla « il 
granaio d’Europa », tirandola 
fuori dall'imbroglio economi¬ 
co — trova proprio su questo 
terreno, dissenziente e pole¬ 
mica antagonista, perché spin¬ 
ta dalle stesse ragioni di pro¬ 
tezionismo agricolo, la sua 
massima alleata europea, la 
Germania di Bonn. 

- Il viaggio compiuto da De 
Gaulle in luoghi della Germa¬ 
nia ovest per trovare un’in¬ 
tesa agricola con i tedeschi 

— fatto nello stesso tomo di 
tempo in cui gli agricoltori 
francesi scaraventavano ton¬ 
nellate di frutta e di patate 
sulle autostrade e indicevano 
manifestazioni di massa con¬ 
tro il MEC (analoghe proteste 
contro la CECA erano partite 
dai minatori in lotta per la 
crisi che ha colpito l'industria 
carbonifera in Europa) — è 
stato un mezzo fallimento. I 
tedeschi hanno risposto pic¬ 
che alle richieste di esporta¬ 
zione di Pisani, cosi come a 
quella di appoggiare le pre¬ 
tese francesi presso gli altri 
quattro della comunità. 

Sul piano economico, il MEC 
vive un periodo di impasse 
e di impotenza dall’inizio del¬ 
l’anno, inetto ad affrontare e 
a risolvere qualsiasi vera que¬ 
stione. E' una gigantesca mac¬ 
china burocratica inceppata 
dalle more procedurali, dalle 
rivalità nazionalistiche, dalla 
asprezza della concorrenza in¬ 
terna. Il calendario delle riu¬ 
nioni dei Sei nel corso del 
’63 dimostra che all’ordine del 
giorno sono stati posti esclu¬ 
sivamente — e senza trovare 
sbocco — i problemi della 
circolazione delle derrate ali¬ 
mentari e dei prodotti agricoli 
nell’area europea. Tutti i nodi 
del protezionismo economico 
sono tornati al pettine, con 
episodi concorrenziali meschi¬ 
ni come quello dell’embargo 
francese contro i frigoriferi 
italiani e con episodi clamo¬ 
rosi come l'urto frontale tra 
i due colossi automobilistici 
europei, la Fiat e la Volk¬ 
swagen. ~ f • 1 - - 

Le difficoltà e le divergen¬ 
ze sul terreno economico si 
sono intanto estese tra l’Eu¬ 
ropa occidentale e gli Stati 
Vniti. La « guerra dei polli > 
è entrata, dopo un anno di 
scaramucce, in fase di aperta 
ostilità, • gli Stati Uniti mi¬ 
nacciano misure di ritorsione 
economica contro i paesi del 
MEC, che persistono nel gra¬ 


vare i polli congelati di una 
tassa di ingresso (100 lire per 
libbra) che gli americani re¬ 
putano eccessiva rispetto a 
quella (34 lire) di due anni 
or sono. 

Tuttavia, la « guerra dei pol¬ 
li » costituisce un pallido ri¬ 
flesso della battaglia vera che 
si scatenerà nell’autunno sulle 
tariffe doganali da adottare 
verso i prodotti agricoli ame¬ 
ricani. Più di un quinto delle 
esportazioni agricole USA tro¬ 
vano oggi sbocco nell’Europa 
dei Sei; se questa si proteg¬ 
ge con nuovi dazi, sulla linea 
di quella autosufficienza o au¬ 
tarchia economica sollecitata 
da De Gaulle per difendere la 
propria agricoltura (argomenti 
cui, eccettuato il Benelux, gli 
altri non sono insensibili), ne 
nascerebbe per gli USA una di¬ 
minuzione delle proprie espor¬ 
tazioni per un valore pari a 
400 milioni di dollari per anno. 

Gli Stati Uniti hanno già 
minacciato di ridurre il ‘ vo¬ 
ltura dei loro acquisti in Eu¬ 
ropa della stessa cifra che 'es¬ 
si verrebbero a perdere con i 
polli supertassati (46 milioni 
di dollari). Se analoga sfida 
venisse lanciata dall’America 
per le eventuali perdite finan¬ 
ziarie nel campo delle espor¬ 
tazioni agricole, ci troverem¬ 
mo di fronte ad una vera e 
propria guerra economica di¬ 
chiarata tra i due continenti. 

Il MEC è entrato in una fa¬ 
se di lungd ibernazione il cui 
inizio ha una data ufficiale, 
quella della esclusione, per vo¬ 
lontà francese, dell'Inghilterra 
dall’area della Comunità. Un 
riesame della questione, al lu¬ 
me dei fatti successivamente 
accaduti, può forse oggi por¬ 
tare alla conclusione che De 
Gaulle ha fatto male i conti 
opponendosi all’adesione della 
Gran Bretagna perchè ha bru¬ 
ciato una possibile carta del 
gioco per mettere un cuneo 
tra Inghilterra e USA, attiran¬ 
do gli inglesi verso l’Europa, 
e dando a questi più che una 
« vocazione europea », interes¬ 
si europei. 

Al ristagno del MEC sul pia¬ 
no economico, corrisponde una 
intricata e pericolosa situazio¬ 
ne politica. La comunità eco¬ 
nomica europea è stata con¬ 
cepita, tra il ’48 e il ’49, co¬ 
me un’alternativa reazionaria 
in Europa, come un blocco po¬ 
litico ed economico di potere 
oltranzista, in funzione anti¬ 
sovietica. Questo carattere del 
MEC, in contrasto con i pro¬ 
gressi della distensione, si è 
andato accentuando in modo 
clamoroso da quando De Gaul¬ 
le è al governo della Fran¬ 
cia. La tregua nucleare, come 
inizio del processo distensivo 


Parigi- 

Sviluppi 

della 

* w 

«guerra 
dei polli » 

PARIGI. 2 

Si apprende in ambien- 
ti qualificati che la Fran¬ 
cia ai opporrà alla con¬ 
vocazione per il 10 set¬ 
tembre dei ministri del 
MEC per discutere sulla 
questione del pollame 
americano. L’ incontro 
era stato sollecitato da 
Bonn per definire l’atteg¬ 
giamento comune tra i 
Sei, e trovare con gli 
USA una base di reci- 
proca convenienza dopo 
la minaccia di ritorsione 
economica formulata dal. 
l’America contro i paesi 
dell’Europa occidentale 
che vogliono aumentare 
I dazi sui polli d’oltre 
Atlantico. 

Parigi è ostile all’In¬ 
contro perchè esso è 
- prematuro » • e perché 
« e ■ difficile per i Sei 
prendere una decisione, 
il'che equivarrebbe a ce¬ 
dere in anticipo, mentre 
si trovano di fronte alla 
pressione non larvata del¬ 
le contromisure amerl. 
cane ». Se l’America ri¬ 
catta occorre, secondo I 
francesi, tenere duro per 
vincere la « guerra dei 
polli ». 


che può giungere, nella pro¬ 
spettiva, ad un accordo tra 
Nato e Patto di Varsavia, met¬ 
te in crisi questa alternativa 
reazionaria, in tutte le sue im¬ 
plicazioni politiche ed econo¬ 
miche. - * 

La resistenza proterva del¬ 
la Francia all’accordo, quella 
intransigente e poi soccom¬ 
bente per ragioni di forza mag¬ 
giore di Bonn, l’ambiguità del¬ 
le posizioni del governo ita¬ 
liano, diviso tra l’accettazione 
della tregua e la ricerca da 
parte dell’ala dorotea di un 
rafforzamento dell’alleanza con 
quel caposaldo reazionario, e 
ponte verso la Francia golli¬ 
sta che è la Germania occi¬ 
dentale, dimostrano tuttavia 
quanto la situazione sia tutto¬ 
ra irta di pericoli. Se Francia 
e Germania non riescono ad 
imporre le loro condizioni po¬ 
litiche, esse costituiscono tut¬ 
tavia un polo di attrazione per 
un’altra iniziativa politica, col¬ 
legato alle forze reazionarie 
che negli USA fanno accani¬ 
ta resistenza ad un procedere 
della distensione. 

Il paradosso inquietante è 
dato oggi da una situazione 
per cui, mentre si accentua 
la crisi del MEC sul piano eco¬ 
nomico l’aspetto che resiste e 
prende spicco è il carattere po¬ 
litico pernicioso della Comu¬ 
nità. • • > • - • - 


Intesa 
con Bonn 

' Anche se sul piano dell’in¬ 
tegrazione politica nulla è sta¬ 
to istituzionalizzato — e le 
proposte di De Gaulle per una 
Europa sovranazionale che ab¬ 
bia come paradigma il tratta¬ 
to franco-tedesco non hanno 
trovato seguito — il MEC è 
apparso, dopo la tregua nu¬ 
cleare, come un centro cata¬ 
lizzatore della politica antidi¬ 
stensiva della Francia e della 
Germania cui si collega l’oscu¬ 
ra diffidenza italiana per l’ac¬ 
cordo ■ est - ovest . V incontro 
franco-tedesco. del 17 settem¬ 
bre' viene • reputato, ad ■ esem¬ 
pio, a Parigi come l’occasio¬ 
ne propizia per rafforzare l’in¬ 
tesa con Bonn, che è allarma¬ 
ta dalla cristallizzazione della 
divisione della Germania dopo 
gli accordi di Mosca. 

In tal senso, l’isolamento di 
De Gaulle è meno totale di 
quello che non appaia. Se il 
dialogo tra USA e URSS si do¬ 
vesse arrestare, o anche sol¬ 
tanto limitare alla tregua sen¬ 
za proseguire oltre, divente¬ 
rebbe reale il pericolo che il 
MEC si trasformi in una vera 
e propria alleanza politica, di¬ 
retta ad imporre un altro cor¬ 
so ai rapporti est-ovest. Quel 
giorno De Gaulle, che segue 
assai da vicino le ambasce 
dei governanti europei per gli 
accordi raggiunti, non avreb¬ 
be che da stendere la mano 
per cogliere i frutti del suo 
gioco politico. - - - 

- D’altra parte, se i rapporti 
economici fra i Sei si sono de¬ 
gradati e deteriorati, la inte¬ 
sa politica tra determinate for¬ 
ze europee è migliorata, co¬ 
me dimostra il viaggio di Se¬ 
gni a Bonn, e Tanaloga rea¬ 
zione di ostilità alla tregua 
nucleare. Ma se invece l’accor¬ 
do tra USA e URSS proseguirà 
in una serie di altri atti di¬ 
stensivi, allora V avversione 
francese, tedesca e italiana 
avranno sempre minori punti 
di forza. Le forze democrati¬ 
che italiane non possono non 
avvertire il pericolo: sul pia¬ 
no economico il MEC è para¬ 
lizzato, sul piano politico esso 
si fa sentire come un freno 
alla distensione, un ostacolo 
pericoloso. Si tratta di trame 
gli orientamenti politici op¬ 
portuni: spezzare la resisten¬ 
za europea contro una intesa 
sempre più profonda tra USA 
e URSS, vuol dire al tempo 
stesso far entrare in crisi il 
MEC come base di un’alter¬ 
nativa reazionaria in Europa. 

Questo è il compito che-sta 
di fronte ai democratici euro¬ 
pei sia per fare in modo che 
l’Europa giochi sul piano in¬ 
temazionale un molo origina¬ 
le, sia per dare alla costru¬ 
zione europea un contenuto 
democratico. 

Maria A. Macctocchi 
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Il costo degli appartamenti dell'estrema 
periferia della capitale aumentato di 
400 mila lire a vano - Il caso dell'INPDAI 


Venticinqje famiglie di baraccati dell’Acquedotto Alessandrino — I loro tuguri sono ricavati dalle arcate umide dei ru¬ 
deri —-hanno occupato l’altra «era a Roma alcuni atteggi non ancora assegnati dell’Istituto delle case popolari, in via- 
Rovetti, a Torpignattara. Durante la notte,-.sono,state fatte sloggiare dalla polizia. Nella foto: i bambini di-una delle fa¬ 
miglie ricacciate sulla strada, con le due pò^pre materasse che si erano portate nell’appartameitta nuova. Si,stanno ripo¬ 
sando sul marciapiede di,una strada vicina. Sui palazzo che hanno all» spalle, spicca lo striscione che annuncia la di¬ 
sponibilità di nuovi appartamenti. Sono dell’INPDAI: 43 mila lire tre stanze; 49 mila quattro stanze 


Grande successo della campagna per la stampa 

Il «segreto» dei 

- • • » , * » • 

comunisti di Pesaro 


\ Dal nostro inviato _. 

PESARO, 2 

Ieri sera, prima che fi¬ 
nisse il Festival de l’Unità 
— anzi prima che iniziasse 
il suo ultimo atto con lo 
spettacolo all’aperto —, il 
compagno Angelini'ha pre¬ 
so per conto dei compaghi 
di Pesaro un ultimo impe¬ 
gno: ' raggiungere con - la 
sottoscrizione per il mese 
della stampa quota quin¬ 
dici milioni pari al 150% 
dell’obiettivo . 

La gente ha ascoltato ed 
applaudito senza pensarci 
due volte ed erano ' pre¬ 
senti un pò tutti quelli cui 
ora spetterà il compito di 
andar casa per casa, paese 
per paese, cascinale per ca¬ 
scinale) e non ci è sembra¬ 
to che alcuno avesse il dub¬ 
bio che quell’obiettivo fos¬ 
so sproporzionato alle for¬ 
ze del PCI nel pesarese. 

■ Ad essere sinceri anzi, 
girando fra quella gran 
folla di giovani, di donne, 
di vecchi mezzadri in ca¬ 
micia e cappello, di operai 
con le mogli e i figli, di 
intellettuali — Pesaro in¬ 
torno sembrava buia 1 e 
smorta, vuota, tutto essen¬ 
do concentrato sotto le luci 
al neon del Festival —, gi¬ 
rando nell’incredibile labi¬ 
rinto di biciclette . di moto, 
di utilitarie da cui il Festi¬ 
val era assediato, anche a 
noi — e non per l'euforia 
d’un momento — è sem¬ 
brato che quell’obiettivo 
fosse certamente raggiun¬ 
gibile e che anzi qualun¬ 
que obiettivo, anche più 
avanzato, si fossero posti i 
compagni presenti sul pal¬ 
co insieme all’oratore, era 
destinato ad essere rag¬ 
giunto dai comunisti pe¬ 
saresi. • ■ 

Perchè? Quale è il segre¬ 
to di tanto slancio? 

Questa stessa domanda 
s’era posta al mattino un 
giovane democristiano ve¬ 
nuto a curiosare fra i pan¬ 
nelli, fra le donne intente 
a preparare la buona « cre¬ 
sci* * urbinate, fra i com¬ 


pagni trasformati in osti o 
in cuochi. ‘ 

. « Solo voi — aveva detto 
— siete capaci di lavorare 
tanto, e così in armonia; 
ma ' perchè? 1 da dove vi 
viene questa forza? » 

. Il segreto non è poi tanto 
misterioso, anzi fra i pan¬ 
nelli che i cartellonisti sta¬ 
vano ' ritoccando Ce n’era 
uno — tutto cifre e dati — 
che in definitiva rivelava a 
chiunque si fosse - soffer¬ 
mato a considerarlo quale è 
la leva di tanta forza e 'di 
tante possibilità. 

Innanzitutto alcuni dati: 
ci sono a Pesaro città 5712 
iscritti pari a più dell’8% 
dell’intera popolazione, di¬ 
visi in ventisette sezioni 
funzionanti e al centro di 
un corpo elettorale comu¬ 
nista che raggiunge il 42% 
dell’elettorato (mentre tut¬ 
te le forze della sinistra 
unite raggiungono il 63% 
circa); in definitiva a Pesa¬ 
ro ci sono oggi, per ogni 


Budapest 

- ( j. • 

Pronte misure 
per il caso 

di vaiolo, 

r , * 

BUDAPEST. 2. ' 
Per il 15 settembre le au¬ 
torità sanitarie ungheresi han¬ 
no la fondata speranza di to¬ 
gliere la quarantena alPhotel 
Royal, il nuovo albergo che 
sorge nel centralissimo Corso 
Lenin in Budapest, provocata 
dal caso di vaiolo accertato 
ieri. Fra ieri e stamane mi¬ 
gliaia di persone sono state 
vaccinate. Inoltre stamane ha 
avuto inizio l'anno scolastico 
e tutti gli studenti verranno 
quindi vaccinati. La situazione 
è stata affrontata con pronte 
ed energiche misure 
Come abbiamo già scritto 
ieri c'è stato un solo caso di 
vaiolo, un giovane inserviente 
che è stato immediatamente 
messo in isolamento. C’è poi 
una ragazza di 9 anni in os¬ 
servazione speciale. 


due voti democristiani, al¬ 
meno tre voti comunisti: 
« e con lo sviluppo della 
città — aggiungeva il pan¬ 
nello — aumentano i voti 
comunisti, in numero e in 
percentuale, e calano in 
numero ed in percentuale 
i voti della de». 

Negli ultimi dieci anni 
la popolazione della città è 
passata da poco più di qua¬ 
rantamila a sessantanove- 
mila abitanti e sono quasi 
raddoppiati i posti di lavo¬ 
ro (Pesaro è la terza città 
d’Italia per l’aumento dei 
posti di lavoro dal ’51 al 
’61); lo sviluppo edilizio 
è infine testimoniato dalla 
cifra di ' sei o settecento 
licenze concesse ogni anno 
dal comune per nuove co¬ 
struzioni. - 

Con tutto ciò Pesaro non 
è certo diventata il paese 
di Bengodi, ji sono andate 
anzi accumulando in questi 
anni di sviluppo profonde 
contraddizioni che dovran¬ 
no essere risolte nella pro¬ 
spettiva della nuooa città 
di centomila abitanti verso 
cui ormai ci si avvia. ’ 

L’incremento della popo¬ 
lazione per esempio dà un 
saldo attivo di tremila per¬ 
sone all’anno circa, ma se 
si vanno a vedere più da 
vicino le cifre ci si accor¬ 
ge che ogni anno vengono 
a Pesaro dalla montagna o 
dal retroterra contadino 
almeno cinquemila persone 
in cerca di lavoro; di con¬ 
tro circa duemila operai — 
in particolare dell’industria 
mobilierà dilatatasi nell’ul¬ 
timo periodo enormemente 
— ■ prendono la via del 
Nord per cercare a Milano, 
a Torino, in Svizzera, in 
Germania . un salario più 
equo. Sì, perché l’incre¬ 
mento del reddito si è ba¬ 
sato e continua a basarsi 
essenzialmente a Pesaro 
sullo sfruttamento dell’ap¬ 
prendistato e sulla pràtica 
su larga scala del sottosa¬ 
lario. Nè l’industria del 
mobile o il turismo possono 
assicurare l’avvenire alla 
città: per questo si pone 


urgentemente l’esigenza di 
un piano organico di indu¬ 
strializzazione e di rinno¬ 
vamento urbanistico e dei 
servizi civili. * 

In questa situazione e 
nel mentre la amministra¬ 
zione • comunale diretta 
dai comunisti e dai sociali¬ 
sti sviluppa una notevole 
attività (municipalizzazio¬ 
ne dei trasporti, triplicato 
in dieci anni il numero del¬ 
le scuole materne ecc.), il 
PCI non si limita ad am¬ 
ministrare le sue antiche, 
forti tradizioni ma è pre¬ 
sente giorno per giorno, 
rinnova nella viva pratica 
quotidiana il suo ruolo di 
partito dirigente della cit¬ 
tà. cresce e si sviluppa con 
essa. 

• Naturalmente non tutto 
va nel miglior dei modi ma 
certo è qui il motivo essen¬ 
ziale del successo; nè è da 
trascurare il fatto che il 
recente rinnovato slancio 
nella attività — sul piano 
ideale e sul piano della 
concreta direzione della 
popolazione — è una di¬ 
retta conseguenza anche 
del rafforzarsi e del rinno¬ 
varsi del gruppo dirigente 
comunista, della soluzione 
aggiornata dei molti pro¬ 
blemi organizzativi • e di 
quadri che un partito cosi 
forte per sua natura conti- 
nuamente pone. 

E qui. ci sembra, è la ri¬ 
sposta conclusiva alle do¬ 
mande del giovane demo- 
cristiano pesarese: sulla ba¬ 
se di una grande forza co¬ 
munista e di un giusto 
orientamento che le per¬ 
mette di esprimersi su tut¬ 
ti i piani della azione po¬ 
litica, ■ sindacale, ammini¬ 
strativa, si va sviluppando 
a Pesaro un gruppo diri¬ 
gente numeróso, adeguato, 
attivo, consapevole. Consa¬ 
pevole anche delle deficien¬ 
ze, naturalmente, ma im¬ 
pegnato a superarle con lo 
slancio di cui il Festival dei 
giorni scorsi ha dato ampia 
testimonianza. 

Aldo Do Jaco 


L’edilizia è in crisi? Ogni 
due o tre mesi, puntualmen¬ 
te, viene lanciato l’SOS. La 
Associazione dei costruttori 
romani — che si è guada¬ 
gnata una pessima notorie¬ 
tà, anche su scala nazionale, 
per le sue clamorose inadem¬ 
pienze contrattuali ed i suoi 
ricatti («dateci più soldi at¬ 
traverso gli appalti governa¬ 
tivi o non pagheremo gli au¬ 
menti agli operai») — vi ha 
imbastito intorno una cam¬ 
pagna vittimistica per cerca¬ 
re di presentare dinanzi alla 
opinione pubblica i proprie¬ 
tari delle grandi imprese del 
boom edilizio, di Fiumicino 
e dei succosi appalti delle 
« opere del regime », come 
altrettanti poverelli in pro- 
, cinto di varcare le soglie di 
un mendicicomio. Ma su qua¬ 
li-cifre poggiano -le loro gri¬ 
da di allarme? Una sonora 
smentita è giunta proprio in 
questi giorni, con la pubbli¬ 
cazione delle ultime statjst - 
che del > Comune 5 di Roma 
sull’attività edilizia nella Ca¬ 
pitale. 

Il «polso» delle 'costru¬ 
zioni già portate a termine 
o appena programmate, * al 
posto di una drammatica cri¬ 
si di asfissia, segnala invece 
nuovi record nel vecchio sol¬ 
co dell’eccezionale sviluppo 
di tutto il settore. Durante 
il mese di giugno, sono state 
rilasciatè licenze di abitabi¬ 
lità per 8.200 vani e licenze 
di costruzione (cioè permes¬ 
si per l’apertura di nuovi 
cantieri) per altri 18.141 va¬ 
ni. I fabbricati portati a ter¬ 
mine nel breve arco di un 
mese sono -93 e > coprono, 
complessivamente, una su¬ 
perficie di circa tre ettari e 
mezzo, pari all’estensione di 
una piccola (ma non tanto) 
città di provincia. 


/ prezzi 
delle aree 


' Ce n’è quanto basta per 
sgonfiare come un pallonci¬ 
no da cento lire gli allarmi¬ 
smi troppo interessati. Per¬ 
fino dalle colonne dell’uffi¬ 
cioso Messaggero è stato pa¬ 
ternamente rivolto aglj agi¬ 
tati costruttori un invito al¬ 
la prudenza e alla modera¬ 
zione. 

Il mercato edilizio non è 
mai stato, a Roma, cosi robu¬ 
sto e sanguigno. Del resto, 
parlano da sè i livelli rag¬ 
giunti dai prezzi delle aree, 
delle case e — come è natu¬ 
rale — dagli affitti. Non man. 
cano casi di piccoli costrut¬ 
tori in difficoltà, soprattutto 
per la monopolizzazione del 
credito da parte dei più gros¬ 
si complessi, saldamente 
« ammanigliati » in ogni am¬ 
biente; ma il tono generale 
viene dato, oggi ancor più di 
ieri, dalla facilità dei gua¬ 
dagni. . 

Il costo delle aree incide 
sul prezzo degli appartamen¬ 
ti in varia misura, a seconda 
della zona. Nelle zone della 
estrema periferia e dell’Agro 
il suolo viene a pesare, in 
media, per una quota che si 
aggira sulle 100 mila Iire-o 
poco più per ogni vano utile. 
Ma si tratta di terreni scar¬ 
samente urbanizzati, in gran 
parte privi di servizi, assai 
distanti dal centro. 

Le aree della nuova, mas¬ 
siccia espansione, dove at¬ 
tualmente è in corso il più 
grosso sforzo costruttivo, ai 
margini di Monte Mario, di 
Monteverde, ' della Città 
Giardino (il nome è sempre 
quello dei primi ambiziosi 
progetti del ventennio, ma 
oggi la realtà è un unico am¬ 
masso di cemento, dove non 
si trova più il modo di incu¬ 
neare neppure gli edifici sco¬ 


lastici necessari), l’incidenza 
dell’area sul costo comples¬ 
sivo delle case è passata in 
un anno dalle 200 mila lire 
a vano a 300-320 mila (oltre 
il 50 per cento in più), e i 
prezzi non accennano a sta¬ 
bilizzarsi. - 


Le zone 
del centro 


Nelle zone del centro, in¬ 
vece, i suoli (in genere si 
tratta di aree su cui sorgono 
vecchi edifìci da demolire e 
ricostruire, magari saltando 
a pie’ pari le disposizioni del 
piano regolatore che limita¬ 
no le superfici ed i volumi) 
raggiungono il milione-mi¬ 
lione e mezzo a metro qua¬ 
drato, e talvolta, in alcu¬ 
ni angoletti particolarmente 
« appetibili », lo superano 
largamente. L’incidenza del¬ 
l’area sui prezzi degli appar¬ 
tamenti e dei locali per gli 
uffici ed i negozi tocca allo¬ 
ra punte che possono spin¬ 
gersi fino a più di due mi¬ 
lioni e mezzo per ogni stan¬ 
za. Costa assai di più il ter¬ 
reno, in sostanza, di tutti i 
pilastri, le travi, i solai, - i 
muri, | balconi, j terrazzi che 
vi sono stati costruiti sopra! 
v Al limite dei quartieri do¬ 
ve in questi mesi sta avan¬ 
zando compatta la colata di 
cemento armato dei nuovi 
palazzi, il prezzo medio di 
una stanza è passato da un 
milione a un milione e 400 
mila lire. L’aumento, come 
abbiamo visto, è dovuto, per 
almeno 100-120 mila lire, al 
maggior costo delle aree. Il 
rincaro dei materiali e della 
manodopera può pesare, al 
massimo, per poco più di 100 
mila lire. Gli affari d’oro, in 
conclusione, sono frutto j di 
nuove, fortissime, rendite di 
carattere speculativo, e nel¬ 
la fase della compravendita 
delle aree, ed in quella del 
mercato degli appartamenti. 

Chi, poi, è chiamato a fis¬ 
sare il fitto da chiedere allo 
inquilino, vi aggiunge la sua 
parte. E sulle spalle dell’ope¬ 
raio o deH’impiegato che va 
ad abitare il tanto sospirato 
« tricamere » , o « bicamere » 
(questi in prevalenza 1 tipi 
dei nuovi appartamenti ro¬ 
mani) cade in tal modo, con 
la pigione, il peso di una 
salda catena di arricchimen¬ 
ti: nel settore edilizio delle 
false « crisi », un reddito an¬ 
nuo pari al 12% del capitale 
investito è considerato il mi¬ 
nimo che si può realizzare, 
una vera miseria, special¬ 
mente in un momento co¬ 
me questo, quando sul mer¬ 
cato affluiscono a fiotti i de. 
nari di tanti piccoli rispar¬ 
miatori, intimoriti dalle cam¬ 
pagne allarmistiche della 
destra. 

•* C’è da meravigliarsi, allo¬ 
ra, se un istituto come lo 
INPDAI (dirigenti d’azien¬ 
da, cioè Togni), che a Roma 
ha messo in attività alcuni 
dei più imponenti cantieri 
edili che siano mai stati co¬ 
nosciuti. chiede ora, nella 
popolarissima e trascurata 
zona di Torpignattara, 43 
mila lire al mese per un ap¬ 
partamento di tre stanze * 
49 mila per uno di quattro 
stanze? Ma, soprattutto, non 
c’è da meravigliarsi se 140 
mila famiglie vivono in coa¬ 
bitazione e altre decine di 
migliaia abitano ancora in 
baracche; nell’ultimo con¬ 
corso per le case popolari so¬ 
no state presentate trenta¬ 
mila domande e gli apparta¬ 
menti disponibili erano 870 
soltanto. Malgrado la « feb¬ 
bre edilizia», aumenta la fa¬ 
me di case. Ma come saziar¬ 
la con i fìtti alle stelle? - • 

Candiano Falaschi 
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Le celebrazioni 


8 settembre: 

ti 
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E TEMPO D'ESAMI 


venti ami 


La ventesima ricorrenza dei fatti di Porta San Paolo 
e dell’insieme, dei • combattimenti che ' contrapposero 
truppe italiane e gruppi di civili all’invasione tedesca, 
verrà celebrata, 1*8 e il 9 settembre, con grande solen¬ 
nità. Ieri è stato annunciato il programma ufficiale. Il 
sindaco, con un manifesto, inviterà la cittadinanza a 
prendere parte alle manifestazioni, alle quali saranno 
presenti i sindaci ed i gonfaloni delle-città decorate al 
valor militare.’ . , 

Le cerimonie si svolgeranno nella giornata di dome¬ 
nica prossima, 8 settembre, quando, dopo una messa in 
suffragio nella basilica dell’Aracoeli, le rappresentanze 
ufficiali si recheranno in pellegrinaggio sui luoghi le¬ 
gati al ricordo dei combattimenti presso Porta San 
Paolo e la Passeggiata Archeologica, oltre che alle Fosse 
Ardeatine. ' 

Nel pomeriggio, le-stesse rappresentanze si reche¬ 
ranno — dopo essersi concentrate in piazza Venezia — 
a rendere omaggio all’Altare della Patria, e affluiran¬ 
no quindi in piazza del Campidoglio, dove si svolgerà 
la commemorazione ufficiale. L’indomani, alle 19, si 
terrà una seduta straordinaria del Consiglio comunale. 
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1 La febbre « scolastica » è ritor¬ 
nata con gli esami di riparazione, 
iniziati ieri con la prova di ita¬ 
liano: oggi tocca al latino, e cosi 
via per tutta la settimana, con il 
greco, le lingue straniere, la ma¬ 
tematica e li disegno. Puntualissi¬ 
mi, alle 8,25 si sono riaperti i can¬ 
celli delle scuole e migliaia di gio¬ 


vani, sono entrati, col vocabolario 
sotto braccio, prendendo posto nel 
vecchi banchi. Quindi le voci dei 
professori hanno scandito i temi. 
Gli argomenti: Boccaccio ed il De- 
camerone, Dante e la Divina Com¬ 
media, e cosi via con temi sul Pe¬ 
trarca, il Tasso, l’Arlosto, fino ai 
poeti minori. 


> Non sono mancati, però, i co- J 
siddetti temi di «fantasia»: «1 
preparativi per un viaggio», «Co¬ 
me avete passato le vacanze (sic!)», 
fanno parte di questi ultimi: c’è 
stato di che sbizzarrirsi, .dunque. 

Nella foto: Esami al Duca degli 
Abruzzi. ' ' - 


- ; a:! a»; , „ 

Un giovane greco, poche 

• - .J £ , ) ' 

ore dopo il suo ritorno ‘ in 

« 

Italia, con la -moglie e la fi- • 

i * TI •* 

glia di sei-mesi è colto da 
una crisi di follia. Per cinque ' 

' t * i 

ore ha tenuto mobilitati <po- . . 
liziotti, carabinieri, vigili e 
sommozzatori. Poco prima 
aveva rapito dalla.culla la 

. 4 . * -i * r 

figlia nascondendola-in una 

v* I 

siepe vicino alla 'lupa del 
: Campidoglio. Sull'argine del- • 

I isola Tiberina si spoglia 
nudo e... 



Il Comune tace 

, ..... _ - . » 

Ostia : i medici 
fanno da soli 

✓ . s , , 

' -> *'• • 

Sembra proprio che per il Comune, per le altre autorità competenti, la 
vita dei 50 mila abitanti di Ostia Lido e delle altre decine di migliaia di 
persone che vi si riversano d’estate, non conti niente. Non si spiega altri¬ 
menti il silenzio ostinato nel rispondere a qualcuno degli angosciosi interro¬ 
gativi che la popolazione della località, per mezzo del nostro giornale, ha posto in 
questi ultimi giorni. Perchè questo « quartiere » deve essere tale solo nelle tabelle? 
Perchè un ferito deve affrontare il rischio di morire dissanguato durante la dispe¬ 
rata corsa verso l’ospedale, distante trenta chilometri? 150 mila persone non giu- 

_stificano 1’esistenza, se non 


Da sabato 

i i » • ■> * 

Burro francese 
a 95 lire 

Sarà immesso al mercato burro a 95 lire l’etto. Il 
provvedimento, adottato dall’ente comunale di consumo, 
entra in vigore da sabato prossimo. Si tratta di un pro¬ 
dotto importato dalla Francia e. almeno stando a quanto 
comunicato dall’assessore all'annona, di buona qualità. La 
adozione del provvedimento si è resa necessaria dopo la 

__ nuova offensiva delle ditte 

P ~ | private produttrici di burro 

' Aiberone: che, * n un p a *° mesi ’ han_ 

I ! no riportato il prezzo di tale 

COmÌZÌO * alimento alle stelle. 

I l Anche I commercianti pri- 
COIltrO vati venderanno il burro di 

lUHIIU recente importazione, • man- 

! tenendo il prezzo a 95 lire 

■■anCU l’etto. Il quantitativo impor- 

I Organizzato dagli ope- 1 tato è di 900 quintali e man- 

• rai del Poligrafico e del- terrà le caratteristiche origi- 

I la Stefer, si terrà questa | na ij anche nel processo di 

sera alle ore 19 in^piaz- 1 impacchettamento curato dal¬ 

l’ente comunale stesso. La 
confezione è costituita da un 
incarto sul quale verrà stam¬ 
pato il prezzo di vendita. La 
distribuzione avverrà sia at¬ 
traverso i dettaglianti nor- 
. mali, sia attraverso l’orga¬ 
nizzazione di vendita del¬ 
l'ente. I- quantitativi smer¬ 
ciati dai negozianti, avrai:/o 
sull’incarto la scritta: - Asso¬ 
ciazione dettaglianti salumie¬ 
ri - Roma ». 


I za Alberone un comizio. 
unitario sul tema: «Li-I 
bertà in Spagna ». 

I Parleranno Bruno An-I 
dreozzi per il Comitato | 
Spagna, Andreina De Cle*. 
| menti, segretario della | 
• Federazione giovanile co- 1 

I munista romana. Marco ■ 
Pannella per il PRI, Elio | 
Giovannlni per il PSI. 

I Alla manifestazione ha I 
aderito la Associazione! 
^ Nuova Resistenza. j 


I II giorno 

Oggi, martedì 3 set- 
! trmbre (246-119). Ono. 
1 mastico: Clelia. Il so- 


piccola 


. le sorge alle 5.48 e tra. I Q PQ 

| monta alle 1847. Oggi > I.J.ClA-'Cl» 

luna piena. ^ 


fuori. Il marito della donna. 
—, 5 # ■ si i doglianze della sezione Appio visti inutili questi tentativi, 

Cifre delia Cifra I Metronio. della Federazione e j,a chiamato la - Guardia 


Ieri, sono nati 83 maschi e 
74 femmine. Sono morti 25 ma¬ 
schi e 17 femmine, dei quali 2 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 35 matrimoni. Tempe¬ 
rature; minima 13, massima 30. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 

Premi Unità 

Domenica, a Palestrina. nel 
corso della « Festa dell’Unità *. 
alla presenza di circa 4.500 cit¬ 
tadini, sono stati estratti, se¬ 
condo le prescrizioni di legge, 
1 numeri vincenti 1 tre premi 
messi in palio nella « Lotteria 
dell’Unità *. Il primo estratto 

— n. 1836 — vince un frigori¬ 
fero di 150 litri. Il secondo 
estratto — n. 2459 — vince un 
fucile da caccia, calibro 12. a 
due colpi. Il terzo estratto 

— n. 1339 — vince un giradi¬ 
schi. I premi possono essere ri¬ 
tirati presso la sede doll’INCA. 
a Palestrina. 

Lutto 

ET morta la compagna Gina 
Capozzi. madre del compagno 
Mario Quattrucci I funerali 
si svolgeranno questa mattina 
alle 8 partendo dalla clinica 
Sant'Antonio in via Mecenate 
ÀI compagno Quntnicci c 
■Miliari giungano le con- 


dcU'Unità. 


partito 


Dibattiti 

Questa sera avranno luogo I 
seguenti dibattiti sul proble¬ 
mi del movimento operalo In¬ 
temazionale : LATINO ME- 
TRONIO. ore 2* (Carassi); 
FIUMICINO, ore (D’Ago¬ 

stini); TIVOLI, ore 19. 

Convocazioni 

MARRANELLA, ore 29, Se¬ 
greteria zona Casitlna (Felizia- 
nl); FEDERAZIONE, ore 94», 
riunione delle commissioni cit¬ 
tà e provincia; DOMANI ore t8 
In Federazione riunione del se¬ 
gretari delle sezioni della cit¬ 
tà; CARENA, ore 194*. comi¬ 
zio con Agostinelli; TORPI- 
GNATTARA, ore 19, proiezione 
film; LA RUSTICA, ore 28, as¬ 
semblea stampa (^avicoli); 
VILLA ADRIANA, ore 19, at¬ 
tivo stampa (Mancini); PRI- 
MAVALLE. ore 29, attivo per 
la Testa deU’Unttà; ESQUILI- 
NO, ore 29, comitato direttivo 
(Bardi). 


Secondo 
I ’lnam 


Vittorio Saionichio il giorno delle nosze 


Rapita la figlioletta 
si lancia nel Tevere 


si ha un ospedale, almeno 
di un Pronto Soccorso ef¬ 
ficiente? Cosa bisogna fa¬ 
re ad Ostia, se urge un 
medico di notte? Il Comu¬ 
ne non ha risposto; il mi¬ 
nistero della Sanità, lonta-, 
no com’è da questi « pic¬ 
coli ». problemi, neppure. 
Se ' qualcosa cambierà nei 
prossimi mesi ad Ostia, lo 
si ■ deve solo ad una inizia¬ 
tiva, tutt’ora in via di orga¬ 
nizzazione. presa da 21 me¬ 
dici residenti nella località. 

I sanitari hanno compreso 
che non è giusto ‘ abbando¬ 
nare completamente, di not¬ 
te. i loro assistiti: dalla pros¬ 
sima settimana quindi, en¬ 
trerà in funzione, forse pres¬ 
so la Casa di cura Villa del 
Lido, una « Guardia medica 
notturna» con orario .22-7. 

Il provvedimento avrebbe 
dovuto essere preso dal Co¬ 
mune, soprattutto se si con¬ 
sidera che la - guardia me¬ 
dica » non è una novità al 
Lido. E’ infatti già esistita 
per qualche anno, nell’imme¬ 
diato dopoguerra, ed ha fun¬ 
zionato egregiamente. Poi, 
improvvisamente è stata abo¬ 
lita. Si disse allora che per 
chiamate urgenti notturne 
c’era il medico condotto: ma 
la popolazione non superava 
le 15 mila unità. Ora si è più 
che triplicata ed il medico 
condotto è rimasto uno. obe¬ 
rato. tra l’altro, anche del 
lavoro di - Pronto Soccorso. 
Non basta più. D’altra parte 
gli altri medici hanno il di¬ 
ritto di avere una vita pri¬ 
vata, di andarsene al cine¬ 
ma, o a fare una passeggiata 
al centro, o. come accade, di 
essere irreperibili per ore 
perchè usciti per un’altra vi¬ 
sita. 

Tra l'altro — ancora un 
lato assurdo di questo quar¬ 
tiere — ì medici che vi ri¬ 
siedono non sono neppure 
elencati per categoria nello 
elenco telefonico. Trovarne 
uno cercandolo su quelle pa¬ 
gine è quasi impossibile. - - 

Un caso esemplare è avve¬ 
nuto solo qualche giorno fa. 
Una villeggiante è stata im¬ 
provvisamente colta, alle 23, 
da una crisi cardiaca. Per i 
famUiari, per i vicini di ca¬ 
sa. sono state ore di dispe¬ 
razione. Hanno telefonato a 
tre o quattro medici senza 
alcun risultato: erano tutti 
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poteva lavorare 


E* possibile che l’INAM sia chiamato in tribunale dai familiari di Mario Gentili, 
il guardiano ucciso dalla rabbia. Presentatosi al pronto soccorso dell’ente mutuali¬ 
stico, a San Paolo, Mario Gentili è stato medicato dal dott. Augusto Jalongo. che gli 
ha praticato una iniezione antitetanica: non lo ha munito, però, dello speciale foglio, con 
il quale presentarsi all’Istituto antirabbico, per sottoporsi alla cura preventiva. Prassi, que¬ 
sta, che va sempre seguita, quando il cane che ha attaccato un uomo non sia stato rin¬ 
tracciato: non è possibile, in- i , 

fatti, diagnosticare subito un , , j. - s * ' 


Un greco di 26 ann|, in preda ad una crisi di follia, è fuggito di casa por¬ 
tando con sè la figlioletta di sei mesi. Dopo aver nascosta la bimba in un 
cespuglio del Campidoglio ha avvertito la polizia annunciando che andava 
a gettarsi nel Tevere. Raggiunto sulla riva del fiume, si è gettato in acqua, 
ma è stato ripescato e ricoverato alla Neuro. Anche la bimba è stata ritrovata sana 
e salva, solo un po’ intirizzita per il freddo notturno. Il drammatico episodio è av- 
venuto l’altra notte tra le 23,30 e le 5 del mattino. Vittorio Saionichio, un greco di 
origine egiziana, era tornato in Italia con la moglie e la figlioletta Lisa, dall'Au¬ 
stralia nella giornata di do- !■ —--— --—.—— . 


fatti, diagnosticare subito un 
caso di rabbia, perchè il 
male il più tremendo tipo 
di infezione », come diceva 
il latino Celso) incuba per 
20, e anche fino a 90 giorni. 
L'immunità, al contrario, si 
ottiene soltanto se si viene 
vaccinati subito dopo - il 
morso. 

Il medico dell’INAM, nel 
certificato — che riprodu¬ 
ciamo qui a fianco — ha af¬ 
fermato che Mario Gentili 
era in condizione di ripren¬ 
dere il lavoro fin dal giorno 
successivo, il 2 luglio. Guar¬ 
diano del campo San Tarci¬ 
sio, un piccolo impianto per 
il gioco del calcio, il Gentili 
— in questo periodo — la¬ 
vorava anche come operàio, 
per portare qualche soldo di 
più a casa * (aveva sei figli, 
di cui uno solo sposato, e 
abitante per conto proprio): 
il primo luglio si trovava 
sulla via Casibna. * : 

Qui è accaduto l'incidente 
che doveva costargli la vita: 
un cagnolino pezzato gli ha 
morso il polso, mentre lui si 
chinava ad accarezzarlo su] 
dorso: appena finito il lavo¬ 
ro, il Gentili è andato a far¬ 
si medicare; poi non ci ha 
pensato più. A due mesi di 
distanza, la sera del 30 ago¬ 
sto, l’uomo è stato colto da 
tremiti e convulsioni, in casa 
del figlio Pietro, dal quale 
era stato invitato a cena. . 

Il giovane ha accompagna¬ 
to d’urgenza il padre al Po¬ 
liclinico, ma nulla ha potuto 
salvarlo: la rabbia aveva at¬ 
taccato ormai i centri ner¬ 
vosi, e gli estremi, disperati 
tentativi dei medici sono sta¬ 
ti inutili. Mario Gentili è 
morto alla mezzanotte del 31 
agosto. 


Notificarione medica 
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Il certificato, rilasciato dall’INAM e, nel riquadro la 
vittima. 


Continua il festival dei ladri 


medica» di Roma. D sanita¬ 
rio di turno è rimasto per¬ 
plesso di fronte alla richie¬ 
sta di una visita urgente al 
Lido, ed ha girato la cosa al 
medico condotto. Erano pas¬ 
sate delle ore: la donna è 
stata visitata, ha ricevuto le 
prime cure, solo verso le tre 
del mattino. E' andato tutto 
bene, ma poteva diventare 
una tragedia. 

Era ora, quindi, che qual¬ 
cuno si muovesse e va a tut- 
, to merito dei professionisti 
di Ostia se l'iniziativa è sta¬ 
ta loro, visto che al Comune 
sono tutti sordi e muti. La 
nuova guardia medica not¬ 
turna. l'istituzione della qua¬ 
le verrà annunciata ufficial¬ 
mente alla cittadinanza con 
un manifesto, funzionerà nei 
giorni festivi e di notte. Pre¬ 
steranno la loro opera, che 
verrà retribuita secondo le 
tariffe usuali, tutti i medici 
che ne hanno deciso il fun¬ 
zionamento: sono 21. I turni 
di rotazione verranno comu¬ 
nicati per mezzo di avvisi 
esposti nelle farmacìe e ne¬ 
gli studi medici della loca¬ 
lità. 


Via la borsa 
mentre prega 

Festival dei ladri, ieri: sono tornati dalle ferie anche loro ed ecco, in una 
giornata, due scippi e sette furti. Non che nel mese scorso siano mancati i « colpi », 
anche spettacolari, ma la coincidenza con la fine 1 dc-ll’« operazione agosto » della 
Mobile è quanto meno sintomatica. I servizi di prevenzione pomposamente presentati a 
San Vitale sono risultati davvero una cosa da nulla per i malviventi. Due scippi, si è detto: 
uno dei quali arditissimo, in chiesa. Rosa Albini <33 anni, via Colajanni 22) pregava al¬ 
l’interno di Santa Maria in I—-- 


Traspontina.. si è alzata, per 
accostarsi al fonte battesima¬ 
le, quando un giovane, con 
un balzo, è sbucato dalì'om- 
bra e le ha strappato *n bor¬ 
setta. A nulla son • valse le 
grida della donna e un ten¬ 
tativo di rincorsa, operato dal 
sacrestano... il giovane è spa¬ 
rito. col grisbi: nella borsa 
c’erano settantamila lire. 

Elisa Galeotti, invece, è sta¬ 
ta rapinata in piazza Viscon¬ 
ti. mentre guardava le vetri¬ 
ne dì un negozio La signora 
(31 anni, via Latisana 815) è 
stata spinta violentemente dal 
ladro, che le ha strappato di 
mano il borsellino: trentacin- 
qucmfia lire. 

Veniamo ai furti, uno dei 
quali compiuto da un ladro 
démodé: ha asportato dal ga¬ 
rage di Ulderico Bernardini 
(via Pasteur 42) ben tre bi¬ 


ciclette. ma non ha toccato 
né l'automobile né la lam¬ 
bretta. Dall'auto di Giuseppe 
Cornacchia (di Brescia), via 
oggetti per centoventimila li¬ 
re; da quella del dott. Fran¬ 
cesco Romita (via Sturzo 22), 
per duecentomila. 

A Maccarese, cose in gran¬ 
de stile: muniti di pié di por¬ 
co, gli scassinatori hanno for¬ 
zato ]a serranda del negozio 
di elettrodomestici di proprie¬ 
tà di Aldo Paoli (via della 
Stazione): hanno portato vu 
tanta roba, compresi tre ap¬ 
parecchi televisivi, una lava¬ 
trice e una radio. H bottino 
ammonta a oltre un milione. 

Franco Capponi (via Tolc- 
ro 11) è ritornato a casa dal¬ 
le ferie. Ha trovato la porta 
forzata, i ladri hanno rubato 
contanti e titoli per ottocen- 
tomila lire. 


Dulcis in fundo. è stato an¬ 
che arrestato un ladro: il fat¬ 
to e che non lo ha arrestato 
la polizia, ma il derubato, che 
ha dimostrato di possedere un 
gran fiato e muscoli poderosi. 

Le cose sono andate così 
il signor Omero D’Amico se 
ne stava a mangiare una fet¬ 
ta di cocomero in Trastevere, 
quando ha visto un giovane 
che, saltato sulla sua vespa, 
metteva in moto e partiva. li 
D’Amico, senza gridare, ha 
spiccato la rincorsa, e prima 
che lo scooter acquistasse ve¬ 
locità è piombato sul ladrun¬ 
colo, l’ha trascinato per ter¬ 
ra e giù, botte da orbi.. 

Si chiama Giulio Verna 
(26 anni): il sanitario del 
pronto soccorso ’ha detto che 
per qualche giorno dovrà ri¬ 
manere sotto il controllo me¬ 
dico. 


menica. La famigliola 
sbarcata a Napoli, era su¬ 
bito venuta a Roma. In se¬ 
rata l’uomo, che ha sem¬ 
pre tenuto un comporta¬ 
mento strano, è stato colto 
da una crisi di follia e 
approfittando di un mo¬ 
mento in cui la moglie sì 
era assopita, dopo una crisi 
nervosa, ha preso dalla cul¬ 
la la bimbetta seminuda ed 
è uscito di casa. Da vi a dei 
Fienili, dove aveva preso al¬ 
loggio in casa della suocera, 
ha raggiunto il Campidoglio. 
Dopo aver deposto la bambi¬ 
na in un cespuglio, nei pressi 
della gabbia della lupa, si è 
avvicinato ad una pattuglia 
di agenti, in servizio di perlu¬ 
strazione nella zona P li ha 
avvertiti di aver nascosto sua 
figlia tra l’erba. Mentre gli 
agenti tentavano di avere dal¬ 
l’uomo qualche maggiore det¬ 
taglio. il Saionichio si allon¬ 
tanava di corsa gridando di 
andarsi a buttare a Tevere. 
Dato subito l’allarme agenti 
della polizia, carabinieri e vi¬ 
gili notturni iniziavano una 
vasta battuta per rintracciare 
la bimba e per fermare il gre¬ 
co. La piccola Lisa è stata 
trovata, poco dopo. - . . 

Gli agenti stavano avvol¬ 
gendo la bimba in una coperta 
quando è giunta la moglie del . 
Saionichio, Rosa Moscato. La 
povera donna appariva in 
preda ad ■ un terribile stato 
di angoscia e si è calmata so¬ 
lo quando ha riabbracciato la 
sua bambina. La Moscato ha 
raccontato agli agenti che 
svegliandosi di soprassalto 
aveva visto il marito uscire 
di casa con in braccio la pic¬ 
cola Lisa. Conoscendo lo sta¬ 
to dell’uomo, e sapendo per 
esperienza quanto fosse peri¬ 
coloso contrariarlo, non ha 
tentato di fermarlo, ma si ‘ 
è vestila rapidamente e lo ha 
seguito. Lo aveva però per¬ 
duto di vista e disperata ave¬ 
va cominciato a cercarlo nei 
pressi del Campidoglio, là do¬ 
ve ne aveva D erduto le tracce. 
Mentre la donna e la bambi- 
ha venivano accompagnate al 
Commissariato giungeva — 
via radio — la segnalazione 
che l’uomo era stato veduto, 
da un vigile notturno sul gre¬ 
to del fiume, all'altezza del¬ 
l'isola Tiberina. 

E* cominciata, allora, la 
drammatica sequenza che ha 
avuto termine, alle 5 di mat¬ 
tina, allo sbiancar del giorno. 
Decina e decine di poliziotti 
si sono recati immediatamen¬ 
te nella zona dell'isola Tibe¬ 
rina accompagnati da due 
sommozzatori mentre scende¬ 
va in acqua una motolancia 
della polizia fluviale la cui 
presenza si dimostrava poi de¬ 
terminante ai fini del salva¬ 
taggio dell'uomo. Anche la 
moglie del Saionichio si è re¬ 
cata nella zona per provare 
a far desistere l'uomo dal suo 
proposito. Per quattr'ore la 
donna ha tentato di convince¬ 
re il marito a tornare a casa. 
Ma inutilmente la donna ha 
parlato, implorato, pianto. Il 
greco sembrava non sentire 
quanto la moglie gli andava 
dicendo, attento solo ai movi¬ 
menti degli agenti e allonta¬ 
nandosi ogni qualvolta un vi¬ 
gile cercava di avvicinarlo. 
Alle 4.30 l’uomo, che nel frat¬ 
tempo 6i era spogliato rima¬ 
nendo in slip, ha urlato che si 
sarebbe rivestito e sarebbe 
tornato a casa se nessuno gli 
avesse fatto del male. Ma è 
stata solo una manovra per 
allentare la sorveglianza. Sa¬ 
ionichio evitando un agente 
che aveva cercato di bloccar¬ 
lo. sì è gettato nei flutti. I 
sommozzatori e la barca della 
polizia entravano subito in 


azione e poco dopo l’uomo 

— che una volta in acqua si 
manteneva a galla abilmente 

— veniva portato a riva no¬ 
nostante che un paio di volte 
abbia tentato di opporre re¬ 
sistenza. Vittorio Saionichio 
è stato trasportato alla Neu¬ 
ro in preda ad un grave stato 
di agitazione. Spetta ora ai 
medici, che lo stanno esami¬ 
nando. stabilire quali siano le 
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sua condizioni mentali. 

Rosa Moscato ha più tardi 
raccontato che conobbe il Sa¬ 
ionichio poco più di un anno 
fa. Fu un amore a prima vi¬ 
sta. L’uomo, dopo - solo una 
settimana le chiese di sposar¬ 
lo e la ragazza accettò nono¬ 
stante che sua madre fosse 
contraria. Si sposarono in po¬ 
chi giorni e partirono per 
l'Australia. 
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Lisa Saionichio, la bimba rapita dal padre impazzito. 

% 

Gravissimo al S. Eugenio 

% * *. 

Pece bollente 
sul camionista 

Ustionalo gravemente al volto e al corpo, un camio¬ 
nista è stato ricoverato al Sant’Eugenio, in osservazione; 
i medici si sono riservati la prognosi. Francesco Dalò 
(32 anni, via Casalotti 278) stava facendo caricare il ca¬ 
mion della ditta per cui lavora (la Dasso. con sede in via 
Tiburtina 3) con catrame bollente, in piazza delle Crociate, 
per trasportarlo in un vicino-r— 


cantiere stradale. Improvvi¬ 
samente, una delle grosse bel¬ 
le d’aria del fluido è esplosa, 
e un vero e proprio getvo di 
pece è stato proiettato sul gio¬ 
vane 

Trasportato all’ospedale, 
Francesco Dalò è stato por¬ 
tato subito in camera opera¬ 
toria. dove gli sono stati ta¬ 
gliati i panni, per isolare le 
scottature più gravi Dopo 
una prima, sommaria medica¬ 
zione (il giovane ha ripor¬ 
tato ustioni anche di terzo 
grado), è stato ricoverato in 
corsia. Soltanto in serata le 


sue condizioni sembravano 
migliorate 

Tre ore dopo l’incidente, al¬ 
le 10. è giunta alla moglie, 
signora Valeria, la notizia: 1» - 
donna, che abita in una ba- 
racchetta cadente, ricavata da 
una casa in rovina, a sette 
chilometri da Largo Boccea, 
ha lasciato i quattro figli da 
una vicina, e si è precipitata 
all’ospedale. Il marito ora in 
condizioni troppo gravi, non 
glielo hanno fatto vedere; è 
ritornata a casa, due ore di 
autobus, e ha fatto da man¬ 
giare per i bambini. 


Non era impazzito 
il suicida del Pincio 

Felice Mollicone, l’uomo che si ò lanciato dal Pincio il 30 agosto, 
piombando sull’ultima rampa della strada e morendo sul colpo, 
non era pazzo: tanto meno era stato licenziato por questo motivo; 
il « Diurno » di Termini è solito licenziare (e poi riassumere, 
dopo qualche mese) i suoi dipendenti, non appena maturano uno 
« scatto » di anzianità Fra le carte dei suicida e stata trovata 
una drammatica « mala-copia » della lettera che aveva inviato. 

R ochi giorni prima di mettere in atto il tragico gesto, « tm 
mzionario dell’albergo, per esser» riassunta presto. 
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Una statistica 


dell’Automobil Club 


Le auto 
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Ce ne sono 1 milione e 700 mi¬ 
la nel Settentrione e soltanto 
333 mila nel Mezzogiorno 
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La stalla di Liberato di Folco e in alto la casa dei Marcucilli. II cerchietto indica il buco nella parete dove il piccolo Amedeo (nella foto al centro) potrebbe 
essere caduto. Nella foto a destra: il dolore dei genitori del bimbo. 


Utili e interessanti ci sem¬ 
brano una serie di dati rac¬ 
colti daU’Automobii Club, a 
proposito del parco macchine 
italiano e delia circolazione 
nel nostro paese. Proprio in' 
questi giorni, dopo la dram¬ 
matica esperienza degli auto¬ 
mobilisti per il Ferragosto, 
per la continua e spaventosa 
serie di mortali incidenti stra¬ 
dali che si registrano ogni 1 
giorno e dopo il ventilato e 
ulteriore aumento delle assi¬ 
curazioni che i grandi mono¬ 
poli del settore vorrebbero 
imporre, i problemi del traf¬ 
fico e della circolazione stra¬ 
dale sono stati, a più riprese, ; 
riproposti all'attenzione della 1 
opinione pubblica, anche dal 
nostro giornale. 

I dati dell’Automobil Club 
non fanno, ora, che sottolinea¬ 
re ulteriormente alcuni degli 
indilazionabili « nodi » che do¬ 
vrebbero essere sciolti per ve¬ 
nire a capo di una situazione 
che diventa ogni giorno più 
drammatica. Ci riferiamo, in 
particolare, alle strade che, in 
sostanza, sono rimaste le stes¬ 
se. Le grandi autostrade han-. 
no indubbiamente alleggerito 
il traffico in alcune direttrici 
importanti, ma non hanno ri¬ 
solto per niente, in profondi¬ 
tà. i guai della circolazione. 

Per capire a che punto sia¬ 
no le cose basta tener conto 
di uno dei dati della statistica 
che più impressiona, quello, 
cioè, che si riferisce all'incre¬ 
mento - della motorizzazione. 
In 6 anni, il numero delle au¬ 
tovetture circolanti è salito 
del 192 per cento- 
Un altro dato significativo e 
costante è il grande divario 
esistente, per quanto riguar¬ 
da ■ Pimmatricolazione delle 
auto, fra il Nord e il Sud. 

Nella statistica deli’Automo- 
bil Club si sottolinea, infatti, 
come « nelle regioni a più al¬ 
to livello di vita e di attivi¬ 
tà economiche la espansione 
delle auto è risultata più ra¬ 
pida e di più vaste propor¬ 
zioni, in quanto ovviamente, 
nelle regioni a più basso te¬ 
nore di vita la maggior parte 
del reddito viene impiegata 
per far fronte alle necessità 
di primaria importanza, re¬ 
stando scarso margine per lo 
acquisto di beni come le au¬ 
tomobili ». 

Nel Meridione, in sostanza 
fl'Automobil Club non scopre 
nulla,, intendiamoci) le popo¬ 
lazioni sono ancora soprat¬ 
tutto alla caccia dei soldi per 
mangiare e l'auto è oltre ogni 
loro pensiero. 

II dettaglio dei dati offre, 
comunque, altri motivi d'in¬ 
teresse: le automobili circo¬ 
lanti. al primo agosto scorso, 
erano oltre tre milioni, cosi 
suddivise: Italia Settentriona¬ 
le, 1.700.366. pari al 56,55%; 
Italia Centrale. 747.111. pari 
al 24,85%; Italia Meridionale, 
333.361. pari aH'11,09%: Italia 
Insulare. 226.001. pari al 
7,51%. 

Calcolando le nuove auto 
immesse in circolazione dal 
gennaio all'agosto di quest'an¬ 
no, si ha un parco di vettu¬ 
re circolanti pari a tre mi¬ 
lioni e 450 mila unità. Le pro¬ 
vince di Milano. Roma. Tori¬ 
no. Napoli. Firenze, Genova. 
Bologna e Palermo ne hanno, 
insieme, il 44%. Già alla data 
del 1. gennaio 1963. le vettu¬ 
re In circolazione assomma¬ 
vano a 3.006.839. Nella cifra 
non sono comprese le auto¬ 
vetture dei corpi armati del¬ 
lo Stato, quelle degli agenti 
diplomatici e consolari e le 
vetture dei turisti stranieri 
che non pagano bollo. 

Ed ecco il dettaglio degli 
aumenti che hanno portato 
alla quasi triplicazione delle 
auto in circolazione: nel 1956 
circolavano 1030.663 autovet¬ 
ture: nel 1957. 1.231.082: nel 
1958. 1.392.525: nel 1959, 1 mi¬ 
lione 658.810: nel 1960. 1 mi¬ 
lione 994.724: nel 1961. 2 mi¬ 
lioni 443 873; nel 1962. 3 mi¬ 
lioni 006.839. 

n primato del numero mag¬ 
giore di auto spetta a Milano* 
con l’H.26% del totale nazio¬ 
nale. seguito da Roma con il 
10.90% e da Torino con il 
7,12%. Ultime nella stessa 
graduatoria risultano le pro- 
. vincie dj Enna, con appena 

10 0.12% del totale e quelle 
di Matera e Nuoro con lo 
0,13%. 

L'indice di 1 densità media 
nazionale è rappresentato, per 

11 1962. dal 5.88%. corrispon¬ 
dente ad un quoziente di 17 
abitanti por ogni autovettu¬ 
ra. Per l'Italia Settentrionale, 
l’indice di densità media è 
costituito da] 7.43%. pari a 
13.5 abitanti per auto; per 
l'tnlia Centrale dal 6.76%. pa¬ 
ri a 14.8 abitanti per auto: per 
l’Italia Meridionale dal 3.04%, 
pari a 32.9 abitanti per auto, 
per rifalla Insulare dal 3,65% 

; pari « 27,4 abitanti per auto. 
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Dalla nostra redazione 

. • .... NAPOLI, 2. 

Il * caso Surace » ' giungerà 
domani ad una svolta decisiva, 
con il dibattimento che avrà 
luogo ■ in camera ■ di consiglio 
presso la III sezione della Corte 
d’Appello di Napoli, presidente 
Sabelli. per decidere sul ricorso 
presentato dal giornalista napo¬ 
letano avverso le misure di si¬ 
curezza (internamento in mani¬ 
comio) prese nei suoi con¬ 
fronti. 

L’avvocato on. Cesare Degli 
Occhi, che è succeduto a Fran¬ 
cesco Cerabona nella difesa del 
giornalista Stefano Storace, è 
giunto oggi a Napoli per par¬ 
tecipare al dibattimento in Cor. 
te d’Appello. • - * 

E’ necessario risalire alle ori¬ 
gini di una vicenda terribile 
ed incredibile che da oltre un 
anno va vivendo un giovane 
giornalista napoletano, interna¬ 
to in manicomio in seguito ad 
una perizia psichiatrica richie¬ 
sta da colui che lo querelò per 
diffamàzione a mezzo stampa, 
per portare ancora una volta 
alla ribalta uno dei più scon¬ 
certanti casi giudiziari. 


La cosa cominciò nel 19 57, 
quando un commerciante na¬ 
poletano, tale Gennaro Esposito, 
venne prelevato nel suo nego¬ 
zio di piazza Municipio da due 
agenti di P.S., i quali, dopo 
avergli assicurato che si tratta¬ 
va di perdere un quarto d’óra 
per degli accertamenti, lo tra¬ 
sportarono di peso presso la 
clinica psichiatrica privata 
«• Colucci ». 

Non c’era alcuna ragione ap¬ 
parente per giustificare tale 
provvedimento e tale ricovero: 
mai il commerciante aveva dato 
segni di squilibrio mentale. Il 
suo internamento fu però la 
manna dal cieio per alcuni in¬ 
fluenti personaggi che mal tol¬ 
leravano la sua concorrenza in 
commercio e che già avevano 
tentato altre vie per » toglierlo 
di mezzo». I familiari tentarono 
di ottenerne le dimissioni, ma 
il direttore della clinica, il dot¬ 
tor Generoso Colucci, dichiarò 
che l’Esposito era pazzo . peri¬ 
coloso per sè e per gli altri. La 
famiglia fece intervenire, allora. 
l’Opèra nazionale mutilati ed 
invalidi tl’Esposito è un pen¬ 
sionato) che inuiò una com¬ 
missione sanitaria. La commis- 


Colpiti 56 centri abitati 

Trema la terra 
nel Kashmir: 
più di cento morti 


NUOVA DELHI, 2 
.Uno spaventoso terremoto 
ha scosso stamane la valle 
del Kashmir, per un raggio 
comprendente 56 centri abi¬ 
tati a sud ovest di Srinagar, 
capitale della regione. Più di 
cento persone 4 sono morte, 
travolte dal crollo degli edi¬ 
fici; 500 persone circa sono 
rimaste gravemente ferite. 
Non è possibile fare un bi¬ 
lancio preciso della sciagu¬ 
ra: a tarda notte, al lume di 
fanali e torce, i soccorritori 
continuano a scavare fra le 
macerie. A mezzanotte era¬ 
no state recuperate in tutto 
73 salme. • 

La terra ha cominciato a 
tremare alle 7,10 (ora loca¬ 
le). Numerose scosse si so¬ 
no • susseguite, tutte ' abba¬ 
stanza forti da far crollare 
numerose costruzioni. Il 
paese più colpito pare che 
sia Gulbarg, a venti chilo¬ 
metri dalla capitale. Qui la 
distruzione è stata totale: 
tutti ' gli edifici pubblici e 
privati sono crollati. Finora 
i morti segnalati sono 25. 
Non risulta, almeno per ora, 
che fra i morti e gli scom¬ 
parsi vi siano degli stranieri. 
La valle del 1 Kashimir fu 
teatro di un’altra tragedia lo 
scorso luglio, quando un vio¬ 
lento temporale fece crol¬ 
lare un grande albergo e 
numerose abitazioni a Pa- 
halgam, - uccidendo decine 
di persone. 


Terremoto 

nel 

Viterbese 


VITERBO. 2. 

Alcune violente’ scosse 
di terremoto hanno ter¬ 
rorizzato, la notte scor¬ 
sa e questa mattina, gli 
abitanti di tutto il viter¬ 
bese. Le zone più colpite 
dal sisma sono quelle dei 
comuni di Soriano al Ci¬ 
mino, Vailerano, Canepi- 
na, Vignaneilo e Bagnaia, 
dove migliaia di persone, 
svegliatesi - improvvisa¬ 
mente, si sono precipita¬ 
te fuori > dalle case tre¬ 
manti e si sono provvi¬ 
soriamente accampate. 

La prima scossa è sta¬ 
ta avvertita verso le 11 
e un quarto di ieri notte. 
Ad essa ne sono seguite 
altre, più violente, tutte 
a carattere sussultorio. 
La più forte, che è stata 
avvertita anche dagli abi¬ 
tanti di Viterbo, è avve¬ 
nuta all’una e un quarto 
di stamane. Successiva¬ 
mente la terra Ha conti¬ 
nuato a tremare, a bre¬ 
vi intervalli Ano alle 7. 
" Il panico tra la popo¬ 
lazione t I numerosi vil¬ 
leggianti • turisti che si 
trovano nelle amene lo¬ 
canti è stato forte. 


sione, entrata improvvisamente 
nella clinica Colucci, dichiarò 
sano di mente l’Esposito. Colucci 
dovette suo malgrado dimetter¬ 
lo: appena uscito, l’Esposito si 
fece visitare da r numerosi 
grand! nomi della psichiatria 
italiana. E il responso fu. uno 
solo: sano, sanissimo di mente. 
Lo scandalo dilagò sui giornali, 
e fu in quel periodo che Ste¬ 
fano Surace condusse una in¬ 
chiesta • sulla • clinica Colucci, 
pubblicando solo una parte di 
quanto riuscì ad appurare, su 
un suo giornalino. » L’inchie¬ 
sta ». Il ■ dottor Generoso Co¬ 
lucci querelò. Stefano Surace 
per diffamazione a mezzo stam¬ 
pa. e chiese poco dopo un ac¬ 
cordo che fu respinto. Allora 
il Col ucci chiese che il Surace 
venisse sottoposto ad una pe¬ 
rizia psichiatrica. E’ a questo 
punto che scatta il meccanismo 
feroce ed - incredibile di una 
macchina giudiziaria arretrata 
per non dire altro. La richie¬ 
sta era abbastanza assurda, ep¬ 
pure fu accettata, e l’istrutto¬ 
ria formale fu affidata allo stes¬ 
so giudice che poco prima ave¬ 
va archiviato una denuncia per 
sequestro di persona presentata 
dall’Esposito contro il Colucci. 

Lo stesso giudice istruttore 
designa un perito psichiatra nel . 
la persona del dott. Vito Longo. 
che a Napoli è notoriamente 
legato con il dott. Generoso Co¬ 
lucci . querelante. Il » perito » 
ha. in tutto due colloqui con 
Stefano Surace infermo di men- 
di compulsazione sui numeri 
de » L’inchiesta *, da cui ven¬ 
gono ritagliati alcuni periodi di 
articoli e alcune frasi, viene 
consegnata da Longo una peri¬ 
zia ' psichiatrica che dichiara 
Stefano Surace infermo di men¬ 
te. Il giudice accoglie la peri¬ 
zia. contro la quale Surace chie¬ 
de una superperizia di tre do¬ 
centi dell’università di Bolo¬ 
gna. e formula la sentenza di 
proscioglimento ~ per vizio di 
mente. Il pubblico dibattimento 
sulle documentate accuse del 
Surace al Colucci è cosi evi¬ 
tato e non si farà più. 

.Mentre il giornalista, in base 
alla perizia del Longo, viene 
internato In manicomio crimi¬ 
nale. prima ad Aversa e poi a 
Napoli. In manicomio, gli psi¬ 
chiatri degli istituti lo sotto¬ 
pongono a loro volta ad accer¬ 
tamenti: il responso è che il 
giornalista è sano di mente, e 
si esprimono giudizi favorevo¬ 
lissimi su di lui ma Surace non 
viene rimesso in libertà, nono¬ 
stante abbia ' anche interposto 
appello avverso alla * sentenza 
di internamento - per misura di 
sicurezza ». Il giudice di sorve¬ 
glianza presso il tribunale di 
Napoli non concede alcuna so¬ 
spensione: nonastante tutto, per 
lui. Stefano Surace è perico¬ 
loso per se è per gli altri, e 
deve starsene nel manicomio di 
Aversa. - , 

Stefano Surace non xj da per 
vìnto: ottiene una licenza dì un 
mese, scaduto il quale non si 
ripresenta al manicomio di 
Aversa, divenendo latitante: 
sulle sue tracce si lancia la 
polizia napoletana. Nel frat¬ 
tempo giungono l risultati della 
superperizia fatta dai docenti 
dell’università di Bologna: inu¬ 
tile dire che essi affermano che 
Surace è sano di mente. ■■ - 

Con Surace » ricercato - . si 
discuterà domani mattina il ri¬ 
corso in camera di consiglio 
presso, la III sezione del tri¬ 
bunale penale di Napoli’ le de¬ 
cisioni forse saranno rese note 
tra qualche giorno. L’attesa è 
vivissima negli ambienti napo¬ 
letani c parlamentari, dove il 
caso - Surace » è sfato oggetto 
di numerose interrogazioni. 

•. p. 
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di disgrazia 




CALEXICO (California) — Tragico errore al circo: un 
artista, Milo Ploof, celebre per la sua mira, durante 
l’esecuzione di un numero ha ucciso con un colpo di 
revolver la propria figliola,' di 15 anni. La povera fan¬ 
ciulla ha ricevuto la pallottola proprio al centro della 
fronte. Ogni soccorso si è rivelato - vano. Milo Ploof 
(a sinistra) è‘inginocchiato accanto alla figlia Marilyn 
e piange tenendole la testa. 


Nel Modenese 





danni per 
un miliardo 


FERRARA, 2. 

Un nubifragio, durato po¬ 
co più di un quarto d’ora, 
ma violentissimo, ha portato 
la devastazione nelle cam¬ 
pagne ferraresi e modenesi. 
Il raccolto del granturco è 
stato seriamente compro¬ 
messo; perduto del tutto, in 
parecchie zone, il raccolto 
dei frutteti. Danni agli edi¬ 
fìci si lamentano nei centri 
abitati; pali c alberi sono sta¬ 
ti completamente sradicati. 
Un comunicato dell’Associa¬ 
zione Agricoltori ha precisa¬ 
to che nel Modenese i danni 
ammontano a centinaia : di 
milioni, nel Ferrarese a più 
di mezzo miliardo. Ci sono 


state anche quattro persone 
gravemente ferite: una don¬ 
na di Carpi, Vittoria Mon- 
torsi di 60 anni è stata col¬ 
pita dal crollo di un corni¬ 
cione: è grave all’ospedale. 
Tre muratori, sempre a Car¬ 
pi, sono stati scaraventati 
dal tetto, dove lavoravano, a 
terra. ... 

• Analoga la situazione in¬ 
torno a Ferrara dove la gran¬ 
dine ha imperversato con 
chicchi grossi come ' uova. 
Nella zona di Ravalle, l’in¬ 
tero patrimonio frutticolo è 
andato distrutto. Il raccolto 
del granturco è rovinato per 
il 70 per cento. 


Dal nostro inviato 

FROSINONE, 2. 

Nessun arresto, ■? nessun 
fermo, nessun fatto nuovo: 
le indagini per il feroce de¬ 
litto di Santopadre non han¬ 
no fatto un passo avanti. Gli 
inquirenti, questa sera, sem¬ 
brano proprio con le spalle 
al muro, paralizzati dalla 
pochezza degli elementi si¬ 
nora raccolti. ; .- ■ L Y 

E già tornano indietro, ri¬ 
spolverando la tesi della di¬ 
sgrazia. Proprio oggi hanno 
incaricato <- un geometra di 
effettuare ’ una planimetria 
della campagna di Casaleno, 
in particolare della zona at¬ 
torno alla casa dei Marcucil¬ 
li. Vogliono studiare, anche 
sulla carta, se un bimbo di 
due anni e mezzo, fragile e 
malaticcio, abituato alle 
strade della città e non ai 
sentieri di queste montagne, 
possa riuscire a raggiungere, 
dall’aia della casetta coloni¬ 
ca, il precipizio in fondo al 
quale i miseri resti sono sta¬ 
ti trovati un mese dopo. Per¬ 
correre, cioè, quasi 500 metri 
di viottolo scosceso. ~ 

L’ipotesi della disgrazia è 
una porta che gli investiga¬ 
tori non hanno mai voluto 
chiudere, anche se tutti i lo¬ 
ro sforzi sono indirizzati sul¬ 
la pista del delitto. Due di¬ 
chiarazioni sintetizzano - la 
giornata odierna. La prima 
è del procuratore della Re¬ 
pubblica di Cassino, dottor 
Alvino, che anche oggi è sa¬ 
lito quassù per partecipare 
di persona all’inchiesta e in¬ 
terrogare. fare sopralluoghi. 
A sera, quando i giornalisti 

10 hanno avvicinato, lungo 

11 sentiero che ■* dalla casa 

dei Marcucilli ; giunge sulla 
strada provinciale per San¬ 
topadre, non ha fatto miste¬ 
ro. ha ammesso che < per il 
momento non abbiamo nes¬ 
suna prova, non un indizio, 
ma soltanto vaghi sospetti. 
E’ poco, troppo poco per pri¬ 
vare della libertà . qual¬ 
cuno...*. - ■ ' 1 ; , 

Poco dopo, a Santopadre. 
il pretore di Arce, che diri¬ 
ge l’indagine, ha interrotto 
gli interrogatori iniziati nel 
primo pomeriggio per getta¬ 
re un po’ di acqua sul fuoco: 
« Non escludiamo ancora la 
tesi della disgrazia... voglio 
precisare e ripetere che. dal 
momento della scomparsa 
del bimbo alle ricerche svol¬ 
te a valle, vicino al dirupo, 
sono trascorse dalle due. alle 
quattro ore... ». 

C’è, però, una circostanza: 
non è stato trovato, nel pre¬ 
cipizio vicino alle ossa, nep¬ 
pure un lembo delle mutan¬ 
dine e della canottiera, nep¬ 
pure i sandali e la catenina 
d’oro. TI pretore ha preve¬ 
nuto la contestazione ag¬ 
giungendo che nei prossimi 
giorni, forse domani, un’al¬ 
tra battuta con carabinieri e 
volontari cacciatori del luo¬ 
go, sarà effettuata nei bo¬ 
schi. 

Intanto, i resti del piccolo 
Amedeo verranno inviati do¬ 
mattina aU’Islituto di medi¬ 
cina legale insieme al sacco 
di nylon, alla corda, alla te¬ 
la Incerata rinvenuti in fon- 
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Liberato Di Folco detto 
« Il sordo ». 

do al precipizio. Dall’esame 
dei pochi resti della giovanis¬ 
sima vittima, è attesa una ri¬ 
sposta ad uno dei tanti in¬ 
terrogativi della tragedia. In¬ 
fatti, secondo alcuni medici, 
è strano che le ossa siano sta¬ 
te trovate così completamen¬ 
te scarne e pulite. 

Diciamolo 'chiaramente: 
polizia e carabinieri avreb¬ 
bero voluto forzare la mano.j 
incriminare una o due per¬ 
sone per reticenza, per fal¬ 
sa testimonianza. Ma i due 
magistrati erano dell’avviso 
contrario e alla fine è stata 
la loro opinione che è pre¬ 
valsa. Fermare qualcuno e 
poi rilasciarlo, con le solite 
scuse, una settimana dopo, 
avrebbe comunque voluto 
dire bollarlo come un possi¬ 
bile colpevole. Come dare 
torto ai magistrati. Al con¬ 
trario essi hanno dato pro¬ 
va di saggezza e di equi¬ 
librio. 

Nonno Valentino Capuano 
forse nasconde qualcosa, for¬ 
se sa più di quello che ha 
detto. Lo stesso vale per 
Rosa Greco e per il marito 
Liberato Dj Folco. Ma sono 
soltanto sospetti, ombre, nul- 
l’altro. 

Per dare corpo allo ombre, 
polizia, carabinieri e i due 
magistrati hanno lavorato 
anche oggi. Quella mattina 
del 29 luglio, nelle contrade 
Casaleno e Santa Palomba, 
tutti o quasi tutti erano im¬ 
pegnati a trebbiare il grano. 
La macchina veniva portata 
da un’aia all’altra, da quel¬ 


la di Folco Zagaroli a quella 
di Luigi Zagaroli. Gli altri 
contadini aiutavano. Poi, a 
loro volta, sarebbero stati- 
aiutati dagli altri. C’era con 
lóro anche Liberato Di Fol¬ 
co. Ma fra le 11 e mezzo¬ 
giorno, l’ora del rapimento 
del bimbo, si è allontanato? 
Le testimonianze sono di¬ 
scordanti • sull’Orario: nessu¬ 
no, del resto, * aveva l’oro¬ 
logio. *• tir- - vi ; • 

Tutti gli uomini e donne 
che hanno lavorato alla treb¬ 
biatrice sono stati oggi nuo¬ 
vamente interrogati, alcuni 
in municipio, altri a casa o 
nei campi. Poi il procuratore 
ha effettuato un nuovo so¬ 
pralluogo nella stalla del Di 
Folco, che è a cento metri 
dalla caseita di nonno Va¬ 
lentino. Ma questa volta non 
per altri accertamenti sul¬ 
l’incontro che lì sarebbe av¬ 
venuto fra il vecchio e Rosa 
Greco proprio pochi minuti 
prima la scomparsa di Ame¬ 
deo, ma per un bure che si 
trova sul fianco drl.'a casu¬ 
pola quasi a livello con il 
viottolo. '• * ** 

'Proprio in quel punlo, in¬ 
fatti, si fermarono i cani po¬ 
liziotti, quando il giorno do¬ 
po vennero sguinzagliati sul¬ 
le tracce del bambino. Quel 
buco, che ha un diametro di 
quaranta centimetri e serve 
per dare aria alla stalla, era 
aperto fino ad una ventina 
di giorni fa. Qui nasce una 
nuova strana ipotesi: il bim¬ 
bo si è infilato in quel foro 
è caduto sulla mangiatoia 
delle mucche, è morto. Chi 
l’ha trovato si è fatto vin¬ 
cere dalla paura, dal terrore 
di essere incolpato ingiusta¬ 
mente e si è disfatto del cor¬ 
po gettandolo nel precipizio. 

Alberto Di Folco cosa di¬ 
ce? • « Quel buco lo tengo 
aperto in estate, l’ho chiuso 
ora perchè comincia a fare 
brutto tempo. Faccio cosi 
lutti gli anni ». La gente, 
sulla ' piazza, di fronte alla 
prontezza delle sue risposte, 
ride. Lo chiamano * il sor¬ 
do », ma dicono che quando 
vuole, sente e molto • bene. 
Sorride anche - Rosa Greco: 

10 spavento che si leggeva 
sul volto solcato di rughe no¬ 
nostante i 40 anni, sembra 
sparito. 

' Poco più là sempre sulla 
piazzetta. Antonio Marcucilli 
parla col fratello Domenico. 
Quando i giornalisti si avvi¬ 
cinano. tace. E’ Domenico 
che accetta volentieri la con¬ 
versazione. Ha gli occhi lu¬ 
cidi. Dice: « Poco fa ho dato 
ad un signore un pacco per 
i miei bambini che sono ri¬ 
masti a Parigi. Mio fratello 
si è voltato, per nascondere 
le lacrime. Gli sono molto af¬ 
fezionato: sono io che l’ho 
chiamato in Francia a fare 

11 muratore dopo che avevo 
fatto un po’ di fortuna. 
Quando ho saputo • della 
scomparsa, sono partito su¬ 
bito: credevo che l’avessero 
rapito dei ricattatori: avrei 
pagato io la somma che chie¬ 
devano. lui non ha una* li ra¬ 
ma tutto è andato per tra¬ 
verso... ». . 

Carlo Ricchfnt 
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L'arrivo a Roma di Luigi Longo — Il piano della 
insurrezione e l'inizio della lotta armata 
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Roma, 9 settembre 1943 a Porta San Paolo 


Studi recenti sulla emigrazione 
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Ripubblichiamo, tra . 1 
documenti che offriamo 
da alcune settimane ai let¬ 
tori per rievocare fatti e 
vicende dei « quarantacin¬ 
que giorni •» del 1943, que- , 
ste pagine di ricordi di 
Antonello Trombadori. Es¬ 
se ci riportano all'atmo¬ 
sfera del giorni immedia¬ 
tamente precedenti l'ar¬ 
mistizio. e all'azione svol¬ 
ta -dal Partito a Roma, 
in quelle circostanze. 

Nei primi giorni del set¬ 
tembre del 1943 a Roma 
non si poteva più stare 
con le mani in mano. 

Gli antifascisti militanti 
erano quasi tutti tornati , 
dalle galere, dal confino, 
delle isole e dell’interno. 

• ,» 1 fascisti erano bianchi 
come panni lavati. 1 tede¬ 
schi quasi non fosse affare 
loro: ma sugli alberghi re¬ 
quisiti dalle .Kommanda- 
tur cominciava a spuntare 
il filo spinato. 

A Trastevere apparivano 
le prime scritte sui muri: 

* Vogliamo la pace *; « Via 
i tedeschi dall’Italia. 1 ». 
Erano scritte alte un me¬ 
tro, buttate giù, nottetem¬ 
po, con grossi pennelli da 
muratore. Poi ne apparve¬ 
ro altre, alte tre metri, 
meticolosamente disegnate 
sui muraglioni del fiume: 

€ A morte i tedeschi e Ì 
fascisti! ». 

Una parola circolava' 
sulla bocca di molti: * Ar¬ 
mistizio ». Armistizio co¬ 
me liberazione, come ces- 


Dai «cinesi d'Europa» 
all'Italia del «miracolo» 


sazione delle ostilità: ognu • e deciso che avevo visto 

no se ne torna a casa sua, negli occhi di Gallo, 

dicevano i soldati, e chi - Gallo 1 mi aveva detto: 

s’è uisto, s‘è «isfo. La guer- tl’armistizio verrà, ma dob * 

ra è perduta? La guerra è biamo batterci prima . Non 

finita! .. -f dobbiamo ' permettere che 

Ma non tutti credevano i tedeschi lascino Roma so- 

questo. C’era chi pensava 1° P er l a minaccia anglo¬ 
che armistizio doveva si- americana. Domani, squa- 

gnificare principio di una dre di popolani, d’accordo 

guerra nuova, anzi conti- con * soldati di alcune er¬ 
uttazione armata dello tot- serme, dovranno prendere 

ta che durava da vent’an- d’assalto i comandi tede- 

ni, nella quale già erano ^chi. Poi verrà dichiarato 

caduti eroi popolari e prò- l armistizio. Poi inizierà la 

letari, carcerati, torturati, guerra di liberazione e la 

uccisi. 1 cacciata dell’invasore ver- 

'•. so il Nord. Adesso il ge- 

- 1 aerale Carboni et ha fat- 

InCOntrO t0 aver e Cinquecento mo¬ 

schetti, ventimila bombe a 
mn OmIIa mano, settemila pistoiese 

bUII wUIIU molte casse di munizioni. 

Ricordo la sera del 2 set- contatto con due 

tembre: un’osteria dietro ufficiali in borghese, ti 

San Giovanni dei Fioren- consegneranno le armi di 

1 tini, intorno al tavolo una nott .f. le sistemerai nei de¬ 
ventina di popolani. - tra P° st j! che devi per tempo 

gli altri Collalti. padre e predisporre in diversi pun¬ 
tiglio. meccanici ciclisti, f* della citta. Organizzerai 

: che finirono poi deportati le squadre, prenderai con- 

a Mauthdusen, Fernando il t(lt {o con t soldati. Farnt 

pittore (che due anni pri- co * 1 e C ° SI *• 

ma aveva fischiato con me _ > eci come aveva detto 

* Bandiera Rossa » tra le ? a ?/ pomeriggio del 
sbarre di Regina Coeli). - % settembre lungo t ponti 

Volevano che bevessi con - 2zL T f vere ° ru ? pi dl . 4 Pi¬ 
loro, che parlassi, che spie- p ? la Jì i - a PV arp ; n *f; mente di¬ 
gassi meglio quello che St I? ttl r let * ort dt un gior- 

avevo appena accennato la nale • furono passati in ras- 

sera ■nrima segna da Gallo. Le squadre 

sera prima. . _ . crano pronte. Alle sette di 

. s f ra P n . ma avevo co- sera doveva iniziare lo smi- 

nosciuto Luigi Longo: il siamen to delle armi nei 

compagno Gallo. Giorgio . depositi convenuti. Due 

Amendola mi aveva dato - giorrìi dopo> alle , sei del 

^ P ?i^S ta T ent ^v l !h ts- 02211 mattino, tre alberghi di 

dell’Esedra (E rividi an- Roma sarebbero saltati in 

che in quella .occasione il ar f a dalle fogne pe T opera 

nostro granae, indimenti- • una S q UO dra di genieri 
cabile compagno Antonio dell’8 0 
Amendola, per l’ultima voi- Ma iX onerale Carboni 
ta Net suoi occhi già col- non ci Comunicò che gli 
piti dal male che doveva amerì cani non avrebbero 
strapparlo inesorabilmente * rispettato le date. Non ci 
alla vita atUva, fuggirono d isse che gli americani ve- 
rapide le immagini degl t^ devono questo fatto dei- 


anni passati quando egli 
— meglio di tutti noi — 
spiegava lo sviluppo degli 
avvenimenti intemazionali, 
ci indirizzava alla lotta, ci 
insegnava che’cosa era il 
partito della classe operaia. 
Nei suoi occhi quasi spenti. 


■ La campagna iniziata in Svizzera con¬ 
tro i lavoratori italiani e le persecuzioni 
poliziesche delle quali essi sono stati fatti 
oggetto inducono per molti aspetti alla 
riflessione al di là delia cornice politica 
immediata nella quale questi fenomeni 
si inseriscono Per un verso si impone 
la considerazione del colpo ulteriore 
che riceve dalla cronaca di questi mesi 
uno dei tanti miti del conservatorismo 
europeo: la democratica ospitalità sviz¬ 
zera dopo l'austero rigorismo dei con¬ 
servatori inglesi. Per un altro, invece, 
si impone la considerazione di che cosa 
rappresenta l'emigrazione italiana oggi, 
nei contesto economico e politico del¬ 
l'Europa contemporanea, alla Luce di 
uno sviluppo storico che studi recenti 
hanno ripreso ad esaminare con una 
notevole attenzione. 

> « Streikbrecher » 

Quando all'indomani dell'unità d’Ita¬ 
lia. come imponente fenomeno di massa 
particolarmente negli anni ■ *80, quale 
conseguenza del fenomeno di - sovra- 
popolazione artificiale relativa» che ha 
accompagnato in Italia lo sviluppo capi¬ 
talistico. i lavoratori italiani comincia¬ 
rono ad emigrare stagionalmente nella 
Europa centrale e occidentale e stabil¬ 
mente nell'America settentrionale e 
meridionale, le classi dirigenti dei paesi 
verso i quali si rivolgeva la emigrazione 
italiana non avvertirono questo flusso 
come un pericolo sociale e politico. Fer¬ 
nando Manzotti. al quale si deve uno 
studio attento e per molti aspetti com¬ 
pleto delle ampie discussioni suscitate 
dal fenomeno emigratorio nella pubbli- 
cistica italiana (Lo polemica sulVemigra- 
zione. Città di Castello. Albrighi-Segati. 
1963) ha potuto registrare semmai qual¬ 
che voce di preoccupazione in Italia ac¬ 
canto alle molte illusioni che si diffu¬ 
sero circa la pacifica rivoluzione che le 
conseguenze * economiche dell'emigra¬ 
zione avrebbero apportato. Fuori d'Ita¬ 
lia. invece, simili preoccupazioni furono 
avvertibili in un primo momento presso 
le organizzazioni sindacali • e politiche 
dei paesi di immigrazione per la con¬ 
correnza che i lavoratori italiani pote¬ 
vano rappresentare. Provenienti • dalle 
regioni socialmente ed economicamente 
più arretrate d'Italia (l'Itaiia meridio¬ 
nale. U Veneto, le zone dell’arco alpino) 
i primi contingenti di lavoratori italiani 
emigrati costituivano un enorme eser¬ 
cito di riserva ,di disoccupati che met¬ 
teva a disposizione del capitalismo inter¬ 
nazionale una forza-lavoro suscettibile 
di essere sfruttata alle condizioni sala¬ 
riali più inumane, e possibilmente di 
essere utilizzata come massa di manovra 
contro gli operai organizzati del paese 
di immigrazione. Il bassissimo livciio 
sociale e civile - espresso allora dalle 
masse «pii lavoratori italiani emigrati non 
sembra impensierisse molto. Relegati noi 
cottofondo sociale, si richiedeva ad essi 
unicamente di assolvere ai lavori più 
duri e peggio retribuiti La qualifica di 
^cinesi d'Europa - si diffuse largamente 
fiegli ultimi decenni dell'Ottocento per 
designare la posizione dei lavoratori ita¬ 
liani emigrati. 

Sarà estremamente difficile scrivere 
vaiti una storia vera e realistica 


dell’emigrazione Italiana e del suo si¬ 
gnificato complessivo per lo sviluppo 
storico del movimento operaio come pu¬ 
re per la storia generale del nostro pae¬ 
se. Vi fanno impedimento la varietà 
delle esperienze e la conseguente di¬ 
spersione delle fonti, la complessità dif¬ 
ficilmente percepibile di quel rapporto 
fra emigrazione e tradizione nazionale. 
Ma all'autore di questo articolo che nep¬ 
pure un anno fa (Belfagor , 1962. fase. 6) 
ebbe a tracciare un primo piano di la¬ 
voro per questa ricerca è di notevole 
soddisfazione vedere quanti interessanti 
studi siano stati pubblicati sull'argo¬ 
mento in questi ultimi mesi ad opera 
di studiosi di vari paesi. 

In Svizzera, come ha dimostrato un 
acuto e accurato volume di Guido Pe- 
droli. un intelligente giovane studioso 
di filosofia immaturamente scomparso. ' 
fattosi storico del socialismo per simpa- , 
tià col movimento dei lavoratori Gl so¬ 
cialismo italiano nella Svizzera italiana ‘ 
(1880-1922), Milano. Feltrinelli. > 1963). 
l’emigrazione italiana aveva già raggiun¬ 
to un notevole grado di consistenza po¬ 
litica alla fine del secolo scorso, quando 
le persecuzioni contro il movimento so¬ 
cialista italiano avevano fatto confluire 
insieme socialisti emigrati e colonie di 
lavoratori italiani. La Svizzera è anche 
il paese nel quale, proprio per questo 
immediato contatto col movimento ope¬ 
ralo italiano. 1 lavoratori italiani realiz¬ 
zano assai rapidamente forme autonome 
di organizzazione politica. > 

Nella Lorena siderurgica l'emigrazio¬ 
ne italiana segna un progresso sociale 
e politico inconfondibile come hanno 
dimostrato tre studiosi francesi. Serge 
Bonnet. Charles Santini e Hubert Bar- 
thélemy. che all’argomento hanno dedi¬ 
cato varie ricerche pubblicate su diver¬ 
se riviste, dalle Archtves de l’Est alle 
Archives de sociologie des réligions. Da 
un iniziale stato di dissociazione sociale 
e di disorganizzazione politica essi pas¬ 
sano ad una ' solidarietà sempre più 
stretta coi lavoratori francesi fino z di¬ 
venire. nel secondo dopoguerra, un ele¬ 
mento di punta del movimento comuni¬ 
sta francese nella regione 
Senza dubbio, l'esempio dei lavoratori 
organizzati dai paesi di immigrazione, 
la cura prestata dalle loro organizzazioni 
sindacali e politiche ebbero una grande 
importanza in un primo momento per 
scongiurare pericoli di lotta fratricida 
fra i lavoratori di questi paesi e i lavo¬ 
ratori italiani, e successivamente per 
stimolare la partecipazione dei lavora¬ 
tori italiani alla lotta comune Alla dura 
scuola della esperienza vissuta delie 
lotte di classe del capitalismo si accom¬ 
pagnò dunque, nella formazione della 
coscienza sindacale e politica dei lavo¬ 
ratori italiani della emigrazione, la soli¬ 
darietà di classe intemazionale E se 
potrà risultare vera l'ipotesi formulata 
da uno atudiosó americano, il oro! Fen- 
ton. In uno studio pubblicato nel 1962 
sulla rivista Labor History a proposito 
di alcune categorie di lavoratori della 
pietra occupati negli Stati Uniti, questo 
processo di integrazione si realizzò spes¬ 
so. settore per settore, a seconda del 
rapporto volta per volta determinatosi 
fra organizzazioni sindacali e numero 
dei lavoratori occupati nelle singole 
categorie. Ma indiscutibile è altresì la 


presenza di un momento di generale 
coscienza politica che l’intreccio- fra la 
storia italiana e la storia europea, con 
momento culminante nella emigrazione 
economica e politica insieme di vaste 
masse di lavoratori nei primi anni del 
fascismo, ha reso sempre più evidente. 
• Nell'Europa di oggi il problema si 
ripresenta in forme nuove. Gli squili¬ 
bri economici ancora oggi sussistenti 
nell'»Italia del miracolo» continuano a 
spingere verso zone di più alta occupa¬ 
zione e di più elevati salari ingenti mas¬ 
se di lavoratori italiani che si uniscono 
stagionalmente o permanentemente alle 
colonie di connazionali lentamente costi¬ 
tuitesi in questi paesi nel corso di un 


passò come un- lampo l’ac- • doglio alle sei di sera del- 
ceso ricordo dell’energia V l’8 settembre dal micro¬ 
giovanile, del suo presti- fono di radio-Roma. . 


pio di capo, di tutto l’af¬ 
fetto grande ch e c’era tfo 
noi: Paolo Bufalini, Mario 
Alicata, Pietro Ingrao . An¬ 
tonio , Giolitti, , Massimo 
Aloisi, - Renato Guttuso, 
Mario Socrate.. m ed ora che 
la lotta era giùnta al mo¬ 
mento tante volte anche 
romanticamente fantasti¬ 
cato. non c’era più tra noi 
che un incredulo ma ine¬ 
luttabile, doloroso addio). 

Un uomo vestito di mor¬ 


ii piano di insurrezione 
era saltato. I tedeschi sfol¬ 
lavano rapidamente dalla 
città . Ufficiali traditori la¬ 
sciavano sbandare i sol¬ 
dati dalle caserme, orga¬ 
nizzavano manifestazioni di 
rivincita fascista. > •> 
Intorno a Roma comin¬ 
ciava a rombare il canno¬ 
ne: l’eco andana e veniva 
dalle strade consolari, dal¬ 
l'ampio spazio dell'Agro. 


ininterrotto moto migratorio durato per ì rone e i capelli tagliati a 

___ .il_t ___: I ’ • . _ « 


un secolo e oltre. 1 lavoratori italiani 
hanno però cessato da tempo di rive¬ 
stire quel ruolo di « cinesi d'Europa » al 
quale pure li vorrebbe condannati il 
contraddittorio sviluppo storico del loro 
paese: la fama di una arretrata coscien¬ 
za sindacale e politica, la notorietà alla 
rovescia di crumiri (Streikbrecher o in¬ 
terdittori di scioperi, come li si defini¬ 
va nel mondo di lingua tedesca) sono 
svanite da un pezzo Oggi il lavoratore 
itaUano esporta accanto alla propria mi¬ 
seria e alla propria forza-lavoro anche 
la sete di giustizia, l’aspirazione ad una 
più elevata dignità umana che è oggi il 
frutto che le masse lavoratrici italiane 
hanno tratto dalla loro comune espe¬ 
rienza. Anzi, si può dire addirittura 
che nella emigrazione italiana è presente 
spesso un elemento di generale spinta 
democratica che non guarda più soltan¬ 
to come In passato ad eguagliare la pro¬ 
pria condizione con quella dei lavoratori 
dei paesi di immigrazione, ma mira ad 
introdurre nel movimento della società 
europea la consapevolezza della neces¬ 
sità di un progresso più rettilineo e uni¬ 
forme. 

Spinta democratica 

Quando in questi giorni si leggono sui 
giornali borghesi italiani tante accalo¬ 
rate difese dell'operato della polizia 
svizzera, non sorprende soltanto l'ab¬ 
bandono di ogni più elementare difesa 
dei «prestigio» nazionale. Colpisce al¬ 
tresì quanta stolta mancanza di consi¬ 
derazione questi fogli dimostrino per il 
fatto che in Svizzera si perseguita un 
grande avanzamento sociale e politico 
realizzato, in mezzo ad umiliazioni e 
dolori, dal popolo italiano nel corso di 
un secolo di storia unitaria La stampa 
comunista sequestrata a Franco Pesce, 
la capacità dimostrata dagli operai ita¬ 
liani dell'emigrazione di voler operare e 
lottare per un rinnovamento del nostro 
paese che elimini gli squilibri e le in¬ 
giustizie cha li hanno costretti ad ab¬ 
bandonare le loro case nìent’altro sono 
che uno dei tanti segni che l'Italia sta 
uscendo dal novero dei paesi arretrati 
soprattutto per la spinta democratica 
imposta al corso della sua storia dal 
movimento dei lavoratori. Dovrebbe es¬ 
sere un'occasione alla riflessione anche 
per chi non vi riscontra un motivo di 
più alla solidarietà. 


Ernesto Ragionieri 


spazzola stava sull’angolo 
del porticato: gli occhi gri¬ 
gi, fermi. Mi osserva e io 
gli cammino a fianco per 
500 metri, senza parlare. 
Gli faccio una domanda 
imbarazzata e inutile, e 
vedo ancora i suoi occhi 
grigi. Un gesto delle brac¬ 
cia. rapido, termina nel 
moto della mano destra 
aperta , e imrpediatamente 
chiusa. 

. Poi Gallo ’ ha sorriso. ‘ 

- Ci siamo fermati at ta¬ 
volino di ferro di un bar 
in via Piemonte: sul mar¬ 
ciapiede Là è cenalo Vn-_ 
tentino Gerratana e ab¬ 
biamo chiesto . tutti e tre 
una limonata .* Succhiamo 
il limone agro e gelato 
dalla cannuccia di paglia 
e ci guardiamo negli oc¬ 
chi. Negli occhi « grigi ■ di 
Gallo è corso un attimo 
di dolcezza: ci sono nelle 
sue pupille antiche decisio¬ 
ni. Un uomo che ha co¬ 
mandato le brigate inter¬ 
nazionali può spiegare con 
uno sguardo quello che c’è 
da fare quando è venuta 
l’ora - di sparare contro i 
fasciste Poi lo spiegherà 
con le parole. 

Il limone è finito nei 
bicchieri. Gallo spiega 
tranquillamente: • Compa¬ 
gni. torna Garibaldi per 
cacciare dallTtalia ì tede¬ 
schi e i fascisti ». 

Ora stavamo seduti in¬ 
torno a un tavolo di oste¬ 
ria e c’era nel cielo della 
giornata afosa lo scampa¬ 
nio delle sei di sera che 
al rione dei Fiorentini è 
particolarmente intenso, 
pieno di chiese dalle due 
parti del fiume. Non c’era 
limone nei bicchieri, ma 
vtno . Però negli occhi di 
tutti pungeva ugualmente 
un po’ di quel lume grigio 
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Nuovi documenti sul 
periodo 1910-1921 
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Lettere di Sorel 
amico italiano 


A leggere queste «Lettere 
ad un amico d'Italia » dì Geor¬ 
ges Sorel che il destinatario. 
Mario Misslroli. 6i è final¬ 
mente deciso a pubblicare in 
un avvincente volume (edi¬ 
tore Cappelli, pp. 319. Lire 
2 500) ci sì rende meglio con¬ 
to del perchè il solitario in¬ 
tellettuale francese avesee, più 
che influenzato, colpito, per le 
migliori attitudini del caratte¬ 
re e dell'ingegno, uomini co¬ 
me Gramsci e Gobetti Si 
tratta di 240 lettere, a partire 
dal 1910 per arrivare al 1921: 
un decennio importantiseimo 
che Qui si riflette attraverso 
le osservazioni, gli spunti, le 
proposte di articoli che So¬ 
rel dal suo rifugio, mandava 
all’amico italiano accompa¬ 
gnando spesso scritti da pub¬ 
blicare per II Resto del 
Carlino, e- - « •- -~ 

Ciò che trova qui la sua 
conferma migliore è quella 
somma di doti di intuizione, di 
.folgoranti osservazioni parti¬ 
colari. di fiducia profonda nel 
movimento f operaio < propria 
del sorellismo: esattamente i 
caratteri che affascinavano il 
■ rivoluzionario comunista e il 
rivoluzionario liberale italia¬ 
no Sorel. ad esempio, già fin 
dai primi di ottobre del 1919. 
affermava sul Resto del Car¬ 
lino che » l’esperienza che si 
compie nelle officine Fiat 
(quella dei Consigli di fab¬ 
brica - n d.r.) ha maggiore im¬ 
portanza di tutti pii scritti 
pubblicati sotto gii auspici 
della Neue Zeìt (la rivista 
del marxismo dottrinario te¬ 
desco) ». Ora. attraverso una 
lettera del dicembre ’19. in¬ 
viata a MLs6iroli. si vede al¬ 
trettanto bene come Sore] a- 
vesse subito capito l’impor¬ 
tanza teorica e politica di 
«un piccolo foglio di Tori¬ 
no» appunto l’Ordine Nuovo. 


e come lo trovasse «ben più 
Interessante della Crìtica So¬ 
ciale ». » £’ l’esponente di or¬ 
ganizzazioni nuove — scrive¬ 
va all’amico italiano il teori¬ 
co francese del sindacalismo, 
come sempre osservatore at¬ 
tentissimo delle cose del no¬ 
stro paese — di organizzazio¬ 
ni che si sono formate nelle ■ 
officine metallurgiche. Credo 
che il Carlino — egli consi¬ 
glia giustamente — farebbe 
bene a parlare di tale movi¬ 
mento operaio che può avere 
grandi conseguenze ».- 
Altrettanto limpidamente, in 
queste pagine private, emerge 
l'acutezza di Sorel nell’affer- 
rare la portata storica della 
rivoluzione russa. Fin dal 28 
maggio 1917 6i può leggere 
' infatti in una sua lettera: » Mi 
stupisce che la grande stampa 
liberale non presti maggiore 
attenzione api» avvenimenti di 
Russia. Lenin potrebbe bene 
essere il creatore di un'èra af- 
t fatto nuova ». E. dopo l’Otto¬ 
bre. nei primi durissimi anni 
. . di costruzione del primo Sta- 
j.-i-to operaio, Sorel continuò a 
'.! esaltare nell’opera dei bolsce- 
vichi e nella costruzione del¬ 
la giovane repubblica dei So¬ 
viet la grande speranza del 
proletariato - internazionale. 

, All'ultima edizione della sua 
opera più famosa. Réfléxions 
sur la violence, egli faceva 
. precedere una vigorosa pagi¬ 
na in favore di Lenin e in 
un’intervista aWHumamté, 
poco prima di morire, aggiun¬ 
geva; volgendo il pensiero al¬ 
la Russia dei Soviet: «Non vi 
è che essa! Bisogna salvarla! 
Bisogna andare avanti!». - 
Nella sostanza. Georges So- 
’ rei aveva compreso un ele¬ 
mento essenziale che il movi¬ 
mento socialista defla.Seconda 
Intemazionale invece non era 
riuscito a raccogliere dall'in- 


l’insurrezione romana co¬ 
me il fumo negli occhi. Né 
potevamo prevederlo noi, 
allora. L’armistizio che do-, 
veva essere comunicato in¬ 
torno ol giorno 14 settem¬ 
bre fu improvvisamente 
gracidato dalla voce di Ba- 


« Un castello che non si regge » 

La «deduzione» della 
fisica neirOpus 
postumum di Kant 


Eravamo soltanto in cin¬ 
que. Un ufficiale di arti¬ 
glieria, il figlio di Carbo¬ 
ni, morto poi durante la 
guerra di liberazione da 
volontario, Roberto Forti, 
vecchio organizzatore co¬ 
munista, operaio romano 
che qualche mese dopo 
scomparve per tre anni nei 
campi in Germania; Lin- 
doro Boccanera, un fale¬ 
gname del rione Monti, 
ed io. 

Stava con noi il compa¬ 
gno Gallo: quella sera tut¬ 
ti s’accorsero che Garibal¬ 
di era tornato davvero. ■ 

Tutta la notte scaricam¬ 
mo armi nelle cantine, nel¬ 
le autorimesse . le issam¬ 
mo sulle soffitte e sui tet¬ 
ti. Su e giù per le scale 
a chiocciola e a piuoli con 
. cassette di munizioni e fa¬ 
sci di moschetti. Popolani 
romani le ricevevano dal¬ 
le nostre mani, dalle ma¬ 
ni di Gallo. Le sollevavano 
dalle nostre spalle, dalle 
spalle di Gallo. Non sape¬ 
vano che era lo stesso uo¬ 
mo dell’Ebro e di Guada- 
lajara, non sapevano che 
era • ti loro comandante, 
proprio quello che per due 
anni avrebbe guidato la 
lotta armata cóntro f te¬ 
deschi e i fascisti. Ma .gli 
occhi con cui essi lo salu¬ 
tavano non posso dimenti¬ 
carli. Li ho rivisti poi a 
Roma per mesi e mesi, 
quando i GAP, con quelle 
, armi di quella sera, co¬ 
minciarono a far piazza 
pulita e a cacciar i tede¬ 
schi e i fascisti come aveva 
detto il compagno Gallo. 

Antonello Trombadori 


' Con un paziente ed accu¬ 
rato lavoro di collage e di 
scelta nella congerie di re¬ 
dazioni, spesso analoghe ma ■ 
tutte imperfette e incom- ■ 
pirite. Vittorio Mathieu ha cu¬ 
rato per la nuova collana dei 
• filosofi moderni » di Zani¬ 
chelli un’edizione critica del¬ 
l’Opus - postumum • di Kant . 
(Emanuele Kant, Opus po- - 
stumum. Bologna, Zanichelli 
editore, 1963. pp. 416, Lire 
3.800), il grosso corpo degli 
appunti stesi dal filosofo di 
Kònigsberg negli ultimi an¬ 
ni di vita, tra il 1796 e il 
1804, in vista di un’opera che 
pur approfondendo la prò- -• 
b tematica delle tre Critiche. 
risolvesse le difficoltà che i 
risultati della Critica della 
ragion pura e di quella del 
Giudizio, avevano fatto na¬ 
scere, con particolare riguar¬ 
do ' alla netta frattura che 
nella filosofia trascendentale 
si era instaurata tra fisica 
e metafisica. 

Secondo Kant • il princi¬ 
pio fondamentale della filo¬ 
sofia trascendentale è l’idea¬ 
lità (soggettivitài delle for¬ 
me dello spazio e del tem¬ 
po » Essendo, queste, forme 
universali della recettività 
del soggetto, sono il solo mo¬ 
do in cui un soggetto può 
sentire, ricevere cioè da 
parte dt qualcosa di estsr. 
no un’affezione. La * cono¬ 
scenza è possibile — secondo 
Kant — perché gli oggetti 
si adattano alla facoltà - co¬ 
noscitiva: è cioè sufficiente 
ammettere che l’attività 
spontanea ■ del pensiero sia 
capace di imprimere deter¬ 
minazioni nella forma pura 
della recettività: gli oggetti 
devono poi adattarsi a que¬ 
sta, assumendo cosi automa- ' 
floamente anche la forma del 
nostro pensiero. E’ questa la 
dottrina dello » schematismo 
trascendentale ». Essa con¬ 
sentiva di sottoporre la co¬ 
noscenza della natura a ta¬ 
luni princìpi a priori (le 
» categorie », la cui scienza 
è detta da Kant » metafisi¬ 
ca »). Per mezzo delle cate¬ 
gorie era però possibile de¬ 
terminare a priori (prescin¬ 
dendo cioè dall’esperienza ) 
ben poco, mentre la fisica 
incontra nello natura una ine¬ 
sauribile varietà di determi¬ 
nazioni- Kant era quindi co¬ 
stretto a riconoscere l’esi¬ 
stenza di una frattura tra 
fisica e metafisica e ad ac¬ 
cettare la possibilità di una 
conoscenza meramente em- 
I pirica, priva cioè di dignità 
I scientifica. 


Compito dell’Opus postu¬ 
mum è quindi di dare an¬ 
che delle scienze particolari 
della natura una fondazione 
trascendentale (a priori) che 
ne giustifichi il carattere 
scientifico: di superare cioè 

10 iato tra fisica e metafi¬ 
sica e di porre le basi per 

11 • passaggio dai principi 
metafisici della scienza della 
natura alla fisica». La solu¬ 
zione prospettata da Kant è 
quella di costruire a priori 
anche le leggi del K mondo 
fisico 1 mediante un nuovo 
schematismo, n filosofo, pur 
confermando la struttura ne¬ 
cessaria delle categorie, am¬ 
mette che l’intelletto, a par¬ 
tire da esse, possa realizza¬ 
re un’attività spontanea ul¬ 
teriore, possa cioè «.inventa¬ 
re *. L’intelletto può pensare 

_ per tentativi — sia pure nel- 
i’ambito di una struttura ca¬ 
tegoriale spontaneamente, 
certe determinazioni possi- 
. bili degli oggetti. Solo Vespe- 
, rienza potrà dirci poi se la 
possibilità di queste forme 
pensate spontaneamente sia 

■ solo logica o anche reale Pe¬ 
rò il complesso delle forme 
costruite dall'intelletto. a dif¬ 
ferenza delle singole forme 
che hanno bisogno della ve¬ 
trifica sperimentale, è di per 

sé vero L’esperienza presup¬ 
pone infatti — secondo Kant 
1 — l’attività costruttrice di 
forme del soggetto in cui 
l’oggetto concreto trovi po- 

• sto. In altre parole l’oggetto 

■ (le singole scienze par tic o- 
: lari della natura) può pre¬ 
sentarsi a noi solo in una 

_ delle forme già costruite dal- 
" l’intelletto - Il > nuovo sche¬ 
matismo trascendentale avan¬ 
za quindi la pretesa di in¬ 
vadere col suo apriorismo una 
sfera assai più vasta del con¬ 
tenuto stesso dell’esperienza 

Sia per Vimpossibilità og¬ 
gettiva di risolvere il pro¬ 
blema restando nell'ambito 
del kantismo, sia anche per 
: l’evidente indebolimento del- 

• le facoltà del filosofo, dova. 

• to all’età avanzata. l’Opus 
postumum lascia sostanzial¬ 
mente insoluti 1 problemi e 
si articola secondo indirizzi 

; spesso opposti e contraddit¬ 
tori che fautore non è riu¬ 
scito a fondere insieme. In 
conclusione si ■ può quindi 
ammettere con fAdickes che 
la nuova deduzione della fi¬ 
sica, contenuta nell’Opus, è 
c un castello che non si reg¬ 
ge » (unhaltbares Karten- 
haua). 

Massimo Massara 


segnamento di Marx: che il 
moto proletario si deve espri¬ 
mere in forme proprie, dare 
vita a proprie istituzioni: in ' 
altri, e più classici termini, 
che la redenzione del lavora¬ 
tori deve essere opera del la¬ 
voratori stessi Di qui, la 6iia 
immediata sensibilità sia alla 
grande esperienza sovietica 
sia al movimento torinese dei 
Coosicli 

Innumerevoli, in queste let¬ 
tere, sono gli spunti che fan¬ 
no da corollario a simile im¬ 
postazione uenerale dalle crì¬ 
tiche fermissime alla soctalde- ' 
niocrazia francese e poi at ri- . 
. formismo italiano, alla com- , 
prensione dell’importanza del 
famoso discorso dl Dronero 
pronunciato da Giolitti nello 
immediato dopoguerra, e che 
forniva, per la borghesia li¬ 
berale. l'unica piattaforma 
possibile per evitare sia la 
rivoluzione che la reazione. 
Nello stesso tempo le lette¬ 
re a Missirol: ripropongono 
la ■ difficoltà di un giudizio 
d’assieme sulla figura di Sorel: 
o rneglio confermano come la 
ricchezza di un pensiero co¬ 
me il .suo era pure estrema- 
mente dispersiva, mischiando 
curiose fissazioni (come quella 
sulla importanza della tna«- 
sonèria, o sul problema ebrai¬ 
co). a osservazioni giustia- 
sime 

1 Una certa carica volontari- • 
stica, un certo personalissimo 
retaggio intellettuale (dalla 
influenza dì Renan a quella 
di Proudhon. a quella di • 
Bergson) finiscono per fare 
smarrire a Sorel una visio¬ 
ne coerente e sistematica 
dèlio sviluppo del movimento 
operaio. Sì capisce anche co¬ 
me la stessa «genialità* di' 
alcune intuizioni servisse a 
una serie di «discepoli* assai 
equivoci per avallare con eti¬ 
chetta sorellìana conseguenze 
e posizioni che avevano poco 
a che- fare con l’affermazione 
centrale del teorico della vio¬ 
lenza ma che facevano leva 
sugli aspetti più ambigui del 
suo pensiero: la carica «an¬ 
tidemocratica », il disprezzo 
delle forme rappresentative, 
il culto della forza. Basti 
pensare a come Mussolini e 
i propagandisti fascisti si im¬ 
padronirono di ' Sorel e lo 
mischiarono a Corradtnl. a 
Orfani, a stanchi epigoni del 
sindacalismo nostrano, quali 
Lanzillo e Tancredi. 

Sarebbe interessante rin¬ 
tracciare la specifica respon¬ 
sabilità di Missirol! in una 
certa interpretazione di So¬ 
rel sotto il regime fascista, 
e che egli ba continuato a 
coltivare per un quarantennio. 
La orefazione che ora l’amico 
italiano ha curato per l’edi¬ 
zione di queste lettere ■ non 
può però essere accusata dl 
una sollecitazione arbitraria. 
Alcuni punti del pensiero di 
Sorel sono ricordati da Mie- 
si roli con molta esattezza ed 
egli non trascura di. cavarne 
importanti quesiti politici at¬ 
tuali Bastino, per tutte, le 
pagine missiroliane sulla in¬ 
trinseca contraddizione di 
una autonomia politica dei 
cattolici nei confronti delia 
Chiesa e sulla gravità di un 
predominio clericale per le 
sorti dello Stato italiano. 
Piuttosto rileveremmo. - nel¬ 
la prefazione, l’eccessivo spa¬ 
zio dato a illustrare e a con¬ 
fortare alcuni degli aspetti 
più caduchi delle posizioni 
assunte da Sorel durante la 
prima guerra - mondiale: in 
particolare, l’esaltazione dei 
«diritti» deilTtalia sull'altra 
sponda dell'Adriatico, da Fiu¬ 
me alla Dalmazia, nonché la 
incomprensione della figura 
di Wilson e dei motivi delia 
sua azione a Versailles (in 
proposito, segnaliamo l’Inte¬ 
resse di un libro dello sto¬ 
rico francese I Durose:ie sul¬ 
la politica estera americana: 
Da Wilson a Roosevelt, ebe Io 
stesso editore Cappelli ba 
pubblicato in questi giorni, e 
di cui converrà riparlare am¬ 
piamente). 

Può essere interessante, in¬ 
fine ricordare una afferma¬ 
zione contenuta in una dello 
ultime lettere di Sorel a Mlo- 
siroll (16 aprile 1921). la 
essa lo scrittore francese scri¬ 
ve che • U disordine dei fa¬ 
scisti che sopprimono lo Sta¬ 
to di cui Giolitti pretende 
di essere difensore intransi- 
gente ben potrebbe ricondurre 
l’Italia ai tempi del medioevo; 
non sembra che i fascisti — 
egli continua — siano pii 
equilibrati dei futuristi che 
hanno certamente contribuito 
a far perdere la testa agli 
italiani durante questa guer¬ 
ra • Anche m questa osser¬ 
vazione Sorel fu buon profe¬ 
ta La « violenza • di cui 1 
fascisti dettero saggio era, 
3 npunlo. volta a Acop: con¬ 
trari a quelli auspicati dal 
teorico che essi rivendicava¬ 
no come precursore. Ma era 
anche — questa ambigua ere¬ 
dità — la prova deila fragiliti 
intrinseca delia dottrina sin¬ 
dacalista che ei prestava fa¬ 
cilmente a queste contraffa¬ 
zioni. 


Paolo Spriano 
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VÌ?NF7TA Esordio della Francia con « Fuoco fatuo », opera notevole del 

resista di «Les amants » — Di scena anche Buster Keaton 

h . ■ ■■ ■ ■ ii iNon rideva mai 

Anatomia di un suicidio 
nel buon film di Malie 
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E tornata 
Veronica 



NEW YORK — « La bionda del cinema ame¬ 
ricano » per eccellenza. Veronica Lake, si era 
ritirata da tempo e viveva, in miseria, in 
una squallida pensione, lavorando come ca¬ 
meriera. Poi un giornalista la riscoprì e la 
pose nuovamente all'attenzione-del pub¬ 
blico. Sembra una storia hollywoodiana, ma 
è storia vera. E Veronica ha ora debuttato 
a Broadway nel « musical » «Best foot 
forward ». Eccola ricevere le felicitazioni 
del produttore Arthur Whitelaw 


Il dramma di Luigi Condoni 

Processo al pilota 
di Hiroscima 


Luigi Candoni scrisse Edipo 
a Hiroscima alcuni anni fa al¬ 
lorché apprese una drammati¬ 
ca notiz.a: Claude Eatherly. il 
maggiore amer.cano. che il 6 
agosto 1945. a bordo del suo 
aereo diede l'ordine di sgan¬ 
ciare la bomba che distrusse 
Hiroscima. era fuggito dal ma¬ 
nicomio ove era stato rinchiuso 
po ché ritenuto semifolle II re¬ 
duce. oppresso disperatamente 
da un senso di colpa, chiedeva 
- .irragionevolmente - un pro¬ 
cesso e l'espiazione 

Nella _ tragica allegoria di 
Candoni il protagonista, che 
■ prende il nome di Alan Dar- 
pì nell, trascina con sé, come Edi- 
ST po. - che uccise chi non doveva 
[ uccidere" un' .mmensa pena. 
> una - nuvola nera, invincibile 
senza fine - lo circonda. Invo- 
' ca il processo ed infine la sua 
rich.esta viene accolta. Una 
. corte singolare si riunisce! un 
pre«.dente in abiti settecente- 
* «eh . stanco per una giornata 
ì d. condanne a morte, che son- 
v nocchia o fa la maglia con una 
‘ fiammante lana rossa (si com¬ 
prende che è io stesso g.udice 
che condannò da Cristo a Van- 
; zett.. quanti operarono per la 
pace e la libertà degli uomini)! 
un pubblico ministero che usa 
dis.nvoltamente gli argomenti 
che constrastano l’uno con l’al¬ 
tro. un difensore d'ufiìcio. un 
i generale costretto a non poter 
\ usare la sua divisa di parata 
' { tanto essa è carica di medaglie 
j. i e nastriti) delle campagne er¬ 
ri fetui.ito. E’ questi la rappre¬ 
si sentnztone simbolica del mili- 
l^tar.smo II suo motto è obbe¬ 
dì [dire agli ordini! la sua mente 
'fé la sua mano attendono di 
? ' schiacciare il pulsante che sca- 
rl tenera il conflitto delle bom 
j^b* H, l'ultimo sulla Terra. 

La disperazione di Damell 
•Ai non tocca questi personaggi, a 


v 

r 


La segregazione dei negri di Harlem in 
Mondo freddo» di Shirley Clarke 


cui il pilota si presenta quasi 
con le stesse parole dell'Edipo 
di Sofoclei « Io sono colui che 
ho meledetto ». Non toccano i 
giudici i "testimoni superstiti di 
Hiroscima. uomini com e tutti 
gli altri degn; di v.vere, il 
volto delle loro esistenze pri 
ma e dopo la catastrofe, che si 
abbattè sull’inerme città di ire- 
centomila anime. 11 verdetto 
sarebbe assolutorio, ma è una 
assoluzione che giustifica l'im¬ 
mane strage e che Darnell non 
può accettare Egli invoca al¬ 
lora il giudizio della gente, che 
però non sa dirgli altro che 
«è colpevole" senza capire le 
ragioni profonde della sua col¬ 
pevolezza. Il pilota comprende 
alla fine che la vera compren¬ 
sione d. questo dramma della 
umanità non può venire che 
da coloro che ha straziato* - la 
luce viene da Hiroscima la 
Colono del nuovo Edipo. 

Il polemico dramma di Can¬ 
doni. non privo di difetti in 
diverse sue partì e soprattutto 
sul piano della tecnica teatrale 
colpisce per la nobiltà della 
prospettiva etica in cui sì in¬ 
quadrano le vicende di un uo¬ 
mo. Vicende che diventano sto¬ 
ria. alto monito agli uomini a 
prendere coscienza dell’atroce 
loro condizione, degli imman. 
pericoli che su di essi incom¬ 
bono 

Paolo Paoloni. regista, ha 
realizzato con intelligenza la 
traduzione scenica del dram¬ 
ma. in cui e efficacemente inse¬ 
rita l’azione di mimi. Un po' 
monocorde la recitazione che 
affidava a Diego Michelotti la 
parte di protagonista e gli altri 
ruoli a Giulio Donnini, Rober¬ 
to Paoletti e Nello Rivie ed ai 
mimi Gianni Magni e Jolanda 
Cappi. 

vici 
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Da uno dei nostri inviati 

1 - VENEZIA. 2 

Il giovane regista francese 
Louis Malie sbalordì qualche 
anno fa Venezia con una scena 
d’amore fisico, di un’audacia che 
alla Mostra non si era mai vi¬ 
sta. Apparteneva al euo film 
Les amants. Come • sembrava 
pura, al confronto, là donna 
nuda di Estasi dei vecchi tem¬ 
pi! Quest'anno è toccato a un 
critico finlandese, in una sua 
opera prima svedese, il compi¬ 
to di rivaleggiare con Malie. 

Malie, invece, si è ripiegato 
spiritualmente su se stesso. I 
suoi ultimi film. Zazie nel me¬ 
trò e Vita privata, non lo ave¬ 
vano soddisfatto (non avevano 
soddisfatto neppure noi). Pas¬ 
sati i trent’anni. è entrato in 
crisi. Motivi di infelicità non 
mancano nel mondo contempo¬ 
raneo, nè motivi di angoscia 
nella società francese attuale. 
Il dramma esistenziale ha i 
suoi precedenti in letteratura, 
e un romanzo sfortunato di 
Drieu La Rochelle, Le feti fol- 
let (scritto tutto d’un fiato nel 
1931, sotto la scossa del suici¬ 
dio di un amico), viene ora rie¬ 
sumato e modernizzato dal for¬ 
tunato regista, il quale vi sen¬ 
te molto di autobiografico e se 
ne serve, come per liberarsi da 
un'ossessione. 

Senza titoli 

Drieu La Rochelle è stato poi, 
in politica, un collaborazionista, 
ed è finito suicida lui stesso nel 
’45? Malie non se ne preoccu¬ 
pa. Il romanzo — risponde — 
è del '31, è un bel romanzo, 
e Drieu non aveva ancora pre¬ 
so la sua sciagurata posizione 
di • filofascista. Che cosa dice 
dell’attacco che gli ha portato 
L’Osservatore romano, accusan¬ 
dolo di aver filmato il libro di 
uno scrittore antisemita? «Di¬ 
co — risponde ancora Malie, 
il quale ha tenuto brillante¬ 
mente testa, di fronte ai gior¬ 
nalisti, alle domande più insi¬ 
diose di laici e di preti — dico 
che, qui, l’antisemitismo non 
c’entra affatto, e che su questo 
argomento, del resto. L’Osser¬ 
vatore romano avrebbe fatto be¬ 
ne a pronunciarsi con maggiore 
coraggio quando era il mo¬ 
mento ». 

Anche Fuoco fatuo ha la sua 
sequenza d’amore. Esordisce, 
anzi, con essa, mentre Les 
amants, ei può dire, con essa 
terminava. I primi piani dei due 
amanti a letto sono, a giudizio 
di Malie, cosi importanti, che 
egli non li ha voluti nemmeno 
turbare coi consueti titoli di 
testa d'ogni film (mentre gli 
stessi titoli non sono stati mes¬ 
si neanche alla fine, per non 
«'turbare- il suicidio del pro¬ 
tagonista). 

La scena d’amore va infatti 
seguita in silenzio e con ri¬ 
spetto, perchè si tratta d'una 
confessione di impotenza. Alain, 
il protagonista, non 6a più ama¬ 
re come vorrebbe. Anzi, più 
esattamente, non sa più «fare 
all'amore». Questo è uno dei 
motivi (certo non il solo) del¬ 
la sua crisi inarrestabile. 

Chi è Alain? Un intellettua¬ 
le sui trent'anni, precocemen¬ 
te invecchiato. Ha avuto tanti 
successi in società e con le don¬ 
ne. ma ora è inaridito, impos¬ 
sibilitato a comunicare, distrut¬ 
to; sta bruciando i suoi ultimi 
giorni anzi le sue ultime ore. 
Alcoolizzato, una vigorosa cura 
disintossicante lo ha clinica- 
mente guarito; ma è nell'ani¬ 
ma che Alain non si può gua¬ 
rire. 

Egli compie un estremo ten¬ 
tativo abbandonando la clinica 
e trascorrendo una giornata a 
Parigi, tra gli amici, nell’am¬ 
biente degli intellettuali, dei 
ricchi, delie belle signore che 
una volta fu suo Niente da fa¬ 
re. Alain è impotente di corpo 
e di spinto. Non nesce più a 
« toccare » la realtà, a « posse¬ 
dere» la vita. Toma in clinica 
e meticolosamente, lucidamente 
(come aveva promesso a se 
stesso), si prepara a morire, e 
si spara al cuore. 

Perchè si uccide Alain, uomo 
ancor giovane cui l'esistenza 
potrebbe sorndere ancora, uomo 
verso il quale tutte le persone 
che incontra si aprono con sim¬ 
patia e tendono la mano? E 
vero che, come dice Malie, il 
suicidio è una delle cose più 
private e personali che ci sia¬ 
no, e che quando un amico ci 
manifesta questo tragico propo¬ 
sito. o io attua, noi non sap¬ 
piamo che fare o come reagire. 
Ed è vero che, per il regista, 
il suo film è un'avventura, o 
meglio un omaggio letterario, 
condotto con molto buon gusto 
e rigore, e indirizzato, oltre che 
a Drieu La Rochelle, anche a 
Scott Fitzgerald (in questo sen¬ 
so va pure \isto il cambiamen 
to del « vizio - del protagoni 
sta. che nel libro era la droga 
e nel film l’alcool; « a parte il 
fatto — h3 aggiunto sincera¬ 
mente Malie — che l'alcoolismo 
lo conosco meglio! -). 

Tuttavia e contemporanea¬ 
mente vero che un'opera d'ar¬ 
te, sia pure la confessione del¬ 
le ragioni di un suicidio, non 
può poggiare che su un fondo 
storico, spirituale e sociale: 
quello dell'epoca in cui il ge 
sto avviene 

I dolori del giovane Werther, 
i dolori dei giovane Ortis, ì 
dolori del giovane Alain: eia 
scuno di questi dolori ha i 
suoi motivi e il suo tempo 
Ora. Malie ba .attualizzato Le 
feu follet ma 1*« alienazione 
di Alain rimane egualmente an¬ 
tiquata: sì giustifica più sul pia 
no letterario che storicistico. Il 
personaggio rimane un roman¬ 
tico decadente, come era il sui¬ 
cida di Drieu; la sua malattia 
è di ■ non credere più nella 
« azione », nella « sincerità 


delle classi borghesi, nella 
« pazienza » del lavoro. Egli, 
insomma, non può « toccare » 
la realtà; ma non è «bombar¬ 
dato », « annientato » dalla real¬ 
tà, come avviene all’alienato 
contemporaneo L’accostamento 
con Marilyn Monroe (una cui 
immagine risalta nello studio 
di Alain) non regge, proprio 
sotto questo aspetto. 

Il film — tenuto sempre su 
un piano di grande dignità, e 
senza dubbio il migliore di 
Malie — è in sostanza più de¬ 
scrittivo che introspettivo; il 
candidato è deciso al suo ge¬ 
sto fin dalle prime immagini, 
e noi sentiamo subito che per 
lui non c'e scampo C'interes- 
sa vedere in faccia i ,suoi ami¬ 
ci, conoscere il suo mondo, che 
del resto non presenta nemme¬ 
no più molti enigmi; ma non 
si crea un vero conflitto, una 
tragedia reale, appunto perchè 
il protagonista si è già isolato 
dal suo stesso ambiente, non 
ne è più che un riflesso lon¬ 
tano, pallido come il suo viso 
di predestinato. (Il suo «rove¬ 
scio comico » l'avremo trova¬ 
to proprio oggi, con molta gioia, 
nel vecchissimo film « Ne] pae¬ 
se degli Armadilli », dove il 
cereo Blister Keaton compie 
vari tentativi di suicidio, che 
falliscono però l’un dopo l’al¬ 
tro. con sua infinita tristezza). 

Maurice Ronet, che • Malie 
aveva già impiegato nel suo 
primo film Ascensore per il pa¬ 
tibolo, è superiore ad ogni 
aspettativa, conferendo ad Alain 
una proprietà di espressioni e 
una sofferenza interiore, da 
attore consapevole e maturo. 

La linearità del soggetto, che 
non fa concessioni, ha preoc¬ 
cupato molto i sacerdoti pre¬ 
senti in sala. L’eroe ha la mor¬ 
te dipinta in volto nella prima 
inquadratura, e si uccide nel- 
rultima. Nell'intervallo di qua- 
rantott'ore, tenta disperata- 
mente di riattaccarsi alla vita, 
senza riuscirvi. Non è forse 
un soggetto immorale (proibito 
infatti dal codice hollywoodia¬ 
no per decenni), dato che i 
giovani potrebbero t imparare 
da Alain? - ‘ 

La convinzione di Malie è che 
non ci si uccide per un film o 
per un libro, ma perchè il 
mondo, la società non aiutano 
a vivere. E’ anche la nostra 
convinzione. Ed è appunto per 
questo che. se un rimprovero 
si può fare a questo buon film, 
è di non aver messo sufficien¬ 
temente in luce le responsabi¬ 
lità più concrete di una pre¬ 
cisa epoca, di una precisa clas¬ 
se intellettuale, di un preciso 
ambiente morale. 1 
L’ambiente — se non altro fì¬ 
sico, topografico — balza in¬ 
vece in primissimo piano nel 
film indipendente americano, in 
concorso nel pomeriggio, The 
cool world (« Il mondo freddo », 
nel senso di mondo * isolato, 
« segregato »►). Si tratta di Har¬ 
lem, il quartiere negro di New 
York in cui «'incontrarono Kru¬ 
sciov e Fidel Castro, fotogra¬ 
fato nei suoi aspetti di sovraf¬ 
follamento. di sordida miseria, 
di incentivo alla criminalità 
minorile. • •' 

Come nel « musical » West 
Side story, due bande di ra¬ 
gazzi si contendono, con la vio¬ 
lenza, il predominio della zona; 
ma il film, adattato da un ro¬ 
manzo. è soprattutto la storia 
d’uno di essi, Duke, che vuol 
essere un « duro » e ambisce al 
possesso di una pistola. Non 
riesce a procurarsi i cinquan¬ 
ta dollari necessari per acqui¬ 
starla da Priest («il Prete»), 
e finisce invece nelle mani del¬ 
la polizia, per aver usato il col¬ 
tello contro i coetanei 

Donna regista 

' Mondo freddo è l’opera se¬ 
conda dell'ex danzatrice Shir¬ 
ley Clarke, una delle rarissime 
donne-regista americane, che 
esordì con The connection, trat¬ 
to da un noto dramma sui dro¬ 
gati (un drogato c’è anche qui). 
Se la cornice è più che elo¬ 
quente e persuasiva — come 
già. con arte più schietta, in 
uno dei primi e migliori film 
indipendenti del - dopoguerra. 
The quiet one («L'escluso»), 
che vinse perfino un premio, 
qui a Venezia — i personaggi e 
le loro vicende sono meno in¬ 
teressanti. in quanto più tradi¬ 
zionali. Inoltre la fotografia, 
giocata troppo spesso sull’» ef¬ 
fetto-notte ». e il commento 
jazz ossessivo, eseguito ' dal 
gruppo di Dizzy Gillespie. mira¬ 
no prevalentemente alla sug¬ 
gestione formalistica. 

Tuttavia, come II selvaggio 
di Benedek aveva il suo punto 
di forza nella sequenza che pre¬ 
cedeva i titoli di testa (Marion 
Brando in motocicletta, e gli 
altri scatenati in giubbotto nero, 
all’assalto della cittadina), così 
Mondo freddo si apre, prima 
del « generico », su una sintesi 
estremamente chiara, che va¬ 
le essa «ola tutto il film. E’ 
il quadro, impressionante e vio¬ 
lento. di un predicatore negro, 
barbuto c anziano, che si sca¬ 
glia contro i bianchi, accusan¬ 
doli d’essere i «demòni-, men¬ 
tre il proprio popolo è vittima 
della segregazione e della mi¬ 
seria. Questo popolo riceve il 
torrente di parole che si ro¬ 
vescia sopra di esso (come so- 
Dra il pubblico di bianchì che 
assiste al film) nella maniera 
più varia: chi attento, chi indi¬ 
gnato. chi esaltato, chi cinico, 
chi sordo. 

Panorama nel quale è già 
racchiuso il senso di ciò che 
sarà raccontato, anche se la te¬ 
stimonianza e la protesta civile 
si svilupperanno poi in uno solo 
dei possibili settori, e certo non 
nel più nuovo. 

Ugo Casiraghi 



Eppure 
ha riportato 
il sorriso 


•< L'amore attraverso i secoli » e altri 
due film di Keaton proiettati ieri 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 2. 

La retrospettiva di Buster 
Keaton ha preso il via questo 
pomeriggio, con grande gioia 
dei bambini, che hanno avuto 
finalmente anch’essi la loro 
giornata, e con letizia non mi¬ 
nore degli adulti, cui la mostra 
ufficiale ha offerto sino ad oggi 
(facciamo astrazione, per un 
momento, dai risultati artistici 
più o meno raggiunti) soprat¬ 
tutto eventi luttuosi, solo tal¬ 
volta in chiave di satira: con¬ 
danne a morte, omicidi, sui¬ 
cidi, casi di cannibalismo. Bli¬ 
ster Keaton. fin troppo noto 
come il comico che non rideva 
mai. ha riportato il sorriso sul¬ 
le labbra di tutti. 

In programma erano, oggi, 
tre opere: un vetusto cortome¬ 
traggio nel quale Keaton fa an¬ 
cora da «spalla» all’allora fa- 


Londra 


Negati 
i visti 

al « Berliner 
Ensemble» 


. LONDRA. 2. 

Il governo britannico ha 
negato i visti d’ingresso alla 
compagnia teatrale di Ber- 
told Brecht, il « Berliner 
Ensemble », attualmente di¬ 
retta a Berlino democratica 
dalla ' vedova del " grande 
drammaturgo. Il complesso 
avrebbe dovuto partecipare 
al Festival - di • Edimburgo. 
Una dichiarazione del mini¬ 
stero degli - Esteri inglese, 
confermando il rifiuto dei vi¬ 
sti, non sa far di meglio, per 
giustificare il deplorevole 
gesto, che presentarlo come 
una ritorsione 1 all’esistenza 
del < muro » di Berlino. 


Bette Davis 
a Roma: 
«Moravia? 

« i 

Mi piace 


» 


L’attrice Bette Davis, che era 
attesa già da alcuni giorni a 
Roma, è giunta oggi a bordo di 
un aereo dell’Alitalia prove¬ 
niente da Londra. La Davis, 
che indossava un completo di 
jersey blu scuro ed aveva un 
paio di occhiali dello stesso 
colore, è apparsa riposata ed in 
vena di far dello spirito. 

L'attrice si è mostrata sor¬ 
presa di trovare a Roma un sole 
cosi forte, ed ha comunicato di 
non rimpiangere Londra, «E' 
la prima volta che vengo a la¬ 
vorare in Italia — ha detto — 
e augurandomi che la possibi¬ 
lità abbia una replica, per ora 
mi basta trovarmi tra voi». ' 

La Davis è venuta in Italia 
per interpretare il personaggio 
della madre di Pino, il prota¬ 
gonista della Noia, il film tratto 
dall'omonimo romanzo di Al¬ 
berto Moravia. 

« La fama di Moravia — ha 
concluso l’attrice — ha ormai 
da tempo superato l'Italia. Per¬ 
sonalmente devo dire di aver 
trovato in lui un narratore ocu¬ 
lato e convincente ». 


mosissimo Fatiy; un frammen¬ 
to, delizioso nonostante la bre¬ 
vità, di Nel paese degli arma¬ 
dilli, diretto in collaborazione 
con Eddie Kline attorno al 1917; 
e infine Le tre età. conosciuto 
in Italia coi titoli Senti amor 
mio. ovvero L'amore attraverso 
i secoli, che reca la data del 
1923 ed è, in ordine di tempo, 
il secondo lungometraggio fir. 
moto dall’originalissimo autore 
ed attore. Le tre età sono la 
Preistoria, la Romanità e il no¬ 
stro evo moderno, o per es¬ 
sere più esatti gli « anni venti » 
d’America, con il proibizioni¬ 
smo. il culto del danaro e gli 
onnipresenti poliziotti. , 

In ciascuna delle tre ere si 
ripete, umoristicamente defor¬ 
mata, la vicenda dell’amore: 
Buster Keaton, ora nelle vesti 
selvagge di un troglodita, ora 
in quelle raffinate di un citta¬ 
dino della Roma imperiale . ora 
nei panni più modesti d’uno 
spiantato giovanotto yankee, 
lotta in modi diversi, ma attra¬ 
verso una sostanziale analogia 
di situazioni, per la mano della 
sua bella (l’attrice Margaret 
Leahy), regolarmente destinata 
dai genitori a un rivale più 
forte o più danaroso, e anche 
meno onesto: il quale è poi im¬ 
personato da Wallace Beery, fi¬ 
gura tipica di quel periodo del 
cinema e della vita degli Stati 
Uniti. - • - 

Le tre parti che costituiscono 
il film sono intrecciate l’una 
all’altra, sì che il gioco dei raf¬ 
fronti e dei contrasti è imme¬ 
diato, gustoso, vivissimo, men. 
tre i voluti anacronismi assu¬ 
mono la maggior carica ed evi¬ 
denza burlesca, particolarmen. 
le nel capitolo » imperiale•: 
qui vediamo Keaton control¬ 
lare l’ora su una piccola meri¬ 
diana da polso, far uso del¬ 
l’elmo per bloccare la ruota 
del proprio veicolo , durante la 
sosta (con tanto di no parking 
poco distante), salire su una 
lettiga fornita di tassametro, 
mettere i cani e gli sci alla 
propria biga per vincere, dato 
che lo neve è caduta . la gara 
che lo oppone al perfido con¬ 
corrente. C’è in questa scena, 
chiarissima, una parodia del 
kolossal allora in auge, e ades¬ 
so. purtroppo, di nuovo: una 
parodia tentata cento altre vol¬ 
te, raramente eguagliata. Ma 
l’invenzione più esilarante l’ab- 
biamo forse quando il protago¬ 
nista è rinchiuso dall’avversa¬ 
rio in un sotterraneo abitato da 
un leone. Egli ricorda, vaga¬ 
mente, la storia di Androclo, e 
vuole ingraziarsi la belva: ma 
questa non ha nessuna spina 
conficcata nella zampa; e Bu. 
ster si trasforma in manicure, 
limando e abbellendo le unghie 
dell’animale, che appare soddi¬ 
sfattissimo. , 

• Con un poco di civetteria, 
gli organizza f ori dell’eccellente 
rassegna hanno scritturato un 
pianista per accompagnare lo 
svolgimento della proiezione 
con musichette del genere di 
quell e in uso. appunto, all’epo¬ 
ca d’oro del cinema comico. 
Peccato che Buster Keaton non 
sia presente a questo ritorno, 
a questa riconquista del per¬ 
duto tempo cinematografico. 


Aggeo Savioli 


(Nelle foto del titolo: due 
espressioni di Buster Keaton in 
due suoi celebri film). 


Sullo schermo 
la «Celestina» 
di De 


La Celestina, la tragicom¬ 
media di Fernando De Rojas, 
già rappresentata in Italia e, 
in una edizione musicale, al 
« Comunale » di Firenze, sarà 
portata sullo schermo. 

Il progetto è stato varato da 
una nuova casa cinematografi¬ 
ca, la « Aston Film », costitui¬ 
tasi in questi giorni a Roma 
(via Ludovisi 36). 

L’inizio delle riprese del film 
è previsto per il mese di ot¬ 
tobre. - * ■ 
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controcanale 


• Grillparzer in parrocchia 

Franz Grillparzer, il maggiore poeta austriaco, * 
vissuto nell’800, è praticamente uno sconosciuto al 
nostro pubblico. La sua minuta osservazione della 
realtà, il suo costante bisogno di studiare « l’uomo » 
in ogni sua componente, gli epigrammi e i sar¬ 
casmi con cui denunciava l'atmosfera conformista 
e bigotta delVAustria di Francesco 1 procurarono 
non pochi ostacoli, da parte della censura e delle 
autorità poliziesche, alle sue opere. E proprio il 
clamoroso insuccesso della sua unica commedia 
Guai a chi niente, presentata a Vienna nel 1838 c\ 
clamorosamente fischiata, va ricercato nell’ostilità i 
con cui il pubblico aristocratico viennese accolse lo 
spirito moderno che informava alcuni dei perso¬ 
naggi di Grillparzer: il giovane sguattero Leone, 
intelligente, * viro » diremmo, confrapposto al tor¬ 
pore e ul{a stupidaggine del nobile Galomir. Una 
contrapposizione che coglieva e puntualizzava la 
crisi di una società come quella austriaca d’allora e 
che faceva dei personaggi del Grillparzer quasi dei 
simboli; ragione questa, che da sola bastò alla 
critica ed al pubblico — che troppo bene si rico¬ 
nosceva nello c sciocco Galomir » — per stroncare 
il lavoro. 

• Quanto abbiamo ora premesso porta ad una 
conclusione logica; quella, cioè , che non è facile 
come può sembrare a prima vista — vale a dire a 
leggerne i testi — accostarsi al teatro di Grill¬ 
parzer. Si corre il rischio di rimanere in superficie, 
di limitarsi alla puf ina brinante e vivace che le 
figure dello scrittore austriaco indubbiamente pos¬ 
seggono, senza inquadrarle storicamente, senza 
motivarle col dramma profondo che l’autore ha 
vissuto nel dare loro vita. ; ,< 

La riduzione televisiva di Guai a chi mente, 
andata in onda ieri sera sul secondo per la regia 
di Anton Giulio Mafano, è bene dirlo subito, non 
soltanto non ha evitato questo rischio ma è preci¬ 
pitata in pieno nell’interpretazione' più falsa del¬ 
l’opera di Grillparzer; l’ha ridotta ad tino spettacolo 
parrocchiale, nè più nè meno ; distorcendo fatti e , 
figure, neppnr conservando la giusta intonazione di 
ambiente di una vicenda tratta da un aneddoto 
medioevale della Storia dei Franchi. Per cui lo 
sguattero l,eolie, lasciato in balia dello scatenato 
— e non è un complimento — Corrado Pani è 
apparso ai nostri occhi come un qualsiasi ragaz¬ 
zetto dei nostri tempi, belloccio, furbastro, svelto 
con le donne ed ingenuo quanto basta per giusti¬ 
ficare le illuminazioni mistiche. 

Anche In regia di Anton Giulio Majano — questo 
Matarazzo della Tv — è stata di una particolare 
ingenuità ed inefficacia; forse superata in questo 
soltanto dalla riduzione di Ippolito Pizzetti, per il 
quale però occorre fare un altro discorso: quello di 
non aver colto, nemeno alla lontana, il significato 
di un’opera come Guai a chi mente, i suoi sottin¬ 
tesi, le sue profonde annotazioni morali e civili. 

€ Questa è la prima realizzazione di Grillparzer 
che sia stata fatta in Italia » ha detto un’annun¬ 
ciatrice all’inizio della trasmissione: beh, non ci 
sembra che sia un buon inizio . 

vice 


vedremo 
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L'Oscar 

a » Nata ieri » 

Realizzato nel 1950, in - 
pieno periodo maccartista. « 

« Nata ieri *> è uno tra i 
film più incisivi di George 
, Cukor il quale si aggiudl- , 
cò con questo film un me- , 
ritato Oscar. La vicenda è 
tutta centrata sulla figura 
di Billic Dawn ma si muo¬ 
ve sullo sfondo di Wall 
Street e dei personaggi che 
animano il mondo degli 
affari americano. Harry, 
un affarista senza scrupo¬ 
li, è infatti il prototipo del , 

« businessman »: egli ado¬ 
pera Billie come paraven¬ 
to. La ragazza sa appena 
fare la sua firma, ma è , 
quanto basta a Harry per • 
farla figurare a capo del¬ 
la sua società e prosegui¬ 
re nei loschi intrallazzi. 

Ma viene il momento che 
Harry deve presentare in . 
società Billie. Perciò la ' 
affida ad un « intellettua¬ 
le », con il compito di edu¬ 
carla e di farne una dama. 
Questo novello Figmalione 
riuscirà nella impresa. Ma 
Billie, divenuta meno in¬ 
genua, è ora in grado di , 
rendersi conto in quale 
abisso di abbrutimento era 
stata tenuta, in quale mon- t 
do privo di scrupoli vege- 
' tava. L’interpretazione dì . | 
■ Judy HoHiday, ( di Brode- 
rick Crawford e. di Wil¬ 
liam Holden (ma soprat- 
* tutto della prima) è un 
piccolo capolavoro. . 

« La frana » 

. di Dessi 

Per il ciclo del Secon¬ 
do Programma TV «Rac¬ 
conti dell'Italia di oggi», 
il 12 settembre, alle 21.15, 
andrà in onda La frana, 
di Giuseppe Dessi. Per le 
regia di Silverio Blasi. ne 
sono interpreti: Evj Mal¬ 
tagliati, Laura Carli. Lida 
' Ferro. Luigi Vannucchi, 
Andrea Checchi, Claudio 
Gora. Lucio Rama. Loris 
Gafforio. Attilio Cuccari 
e altri. 

L a frana, che apparve 
’ nel volume Isola deU’Ànpe- 
lo. fu dallo stesso autore 
ridotta per la Radio 


Rai ili 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13. 
15 ti 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di ‘ lingua portoghese; 7.45: 
E nacque una canzone; 8.20: 
B nostro buongiorno; 8.30: 
Fiera musicale; 8.45: Fogli 
d’album: 9.05: Canzoni, can¬ 
zoni; 9.25: Interradio; 9.50: 
Antologia operistica: 10.30: 
D conte di Montecristo; li: 
Passeggiate nei tempi; 11.15: 
' Due temi per canzoni: 11,30: 
Il concerto; 12.15: Arleccbl- 
. no; 12.55: Chi vuol esser lie- 
to~; 13.15: Carillon; 13.25- 
14: Coriandoli; 14-14.55: Tra- 
- smissioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15.30: Un 
quarto d’ora di novità; 15.45: 
Aria di casa nostra: 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16,30: 
Corriere del disco: musica 
da camera; 17.25: Concerto 
sinfonico diretto da Marek 
Janowski; 18,40: Musica da 
ballo; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 19.53: Una canzone al 
giorno*. 20.20: Applausi a~.; 
20.25: n campiello. Comme¬ 
dia lirica In tre atti di Ma¬ 
rio GhisalbertL Riduzione da 
Cario Goldoni. Musica di 
Wolf Ferrari; 22.35: Musica 
da ballo. 

SECONDO 

* *• ■» fi* • . * - «i 

Giornale radio: 8,30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 15.30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19,30. 20.30, 

21.30. 22.30: 7.35: Vacanze in 
Italia; 8: Musiche del matti¬ 
no; 825: Canta Luciano Ron¬ 
dinella; 8,50: Uno strumento 
al giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9.15: Ritmo-fantasia; 

, 9.35 : Passerella tra due seco¬ 
li; 10.35: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Buonumore i° 
musica: 11.35: Chi fa da eè.~; 
11.40: B portacanzoni; 12- 
12,20: Oggi in musica; 1220- 
13: Trasmissioni • regionali; 
13: B Signore deUe 13 pre¬ 
senta; 14: Voci alla ribalta; 
•4.45: Discorama; 15: Album 
di canzoni delTanno; 15,35* 
Concerto In miniatura; 16: 
Rapsod.a; 16,35: Panorama 
di canzoni; 16.50: Fonte viva; 
17: Schermo panoramico; 
17.35: Non tutto ma di tut¬ 
to; 17.45: B fuorisaeeo; 18.35: 
I vostri preferiti; 19.50: Mu¬ 
sica ritmo-sinfonica; 20,35: 
B baraccone; 2120: Canta il 
Kingston Trio; 2125: Musica 
nella sera; 22.10: Balliamo 
con Bruno Martino e I Flip- 
pers. 

« TERZO 


18.30: L'Indicatore econo¬ 
mico; 18.40*. Panorama delle 
idee; 19: Giovanni Gabrieli; 
19.15: La rassegna. Lettera¬ 
tura bulgara; 19.30: Concer¬ 
to di ogni sera. Anton Dvo¬ 
rak; 2020: Rivista delle ri¬ 
viste; 20.40: Georg Friedrich 
Haendel; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: Ritratto di An¬ 
dré Joltvet: 


primo canale 

18,00 La TV dei ragazzi 


a) Giramondo: b) n pae¬ 
se della fantasia 


19,00 Telegiornale 

i 

7 

19,15 il Mugello 

di Nicola Lisi i docu¬ 
mentario 

19,40 II pesce crudo 

Servizio televisivo sul 
Giappone 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

V 

per la serie et grandi 
Oscar » con William Hol¬ 
den. Judy HoHiday. Bro¬ 
derteli Crawford. Regia 
di George Cukor 

21,05 Naia ieri 

22,50 Quel vagabondo 
di Ulisse 

« Divagazioni intorno al¬ 
l'Odissea ». Un viaggio di 
A Pitti ru ti 


23,15 Telegiornale 

secondo 

21,05 Telegiornale 


della notte 


canale 


e segnale orarlo 


21,15 II Paroliere 

questo sconosciuto 


programma musicale pre¬ 
sentato da Lelio LuttazzJ 
e Raffaella Carri 


22,15 Record 


Panoramica degli sports 
in tutti I paesi del mondo 


23,35 Notte sport 



Nunzio Gallo canta stasera sul secondo 
in « Il paroliere questo - sconosciuto » 
(ore 21,15) ’ ' 
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dott. Kildare di Ken Bald 
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lettere all'Unità 


Braccio di ferro di Ralph Stein e Bill Zabtw 
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Topolino di Walt Disney 
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I risultati deir»ordine» 
che Churchill 
riportò in ^Grecia 

Caro direttole, • ■' ' ' 

il giorno 26 ho seguito alla 
TV la puntata di « /Inni intre¬ 
pidi ». In tale puntata ci mo¬ 
strarono alcuni particolari che ' 
seguirono la liberazione della “ 
Grecia dai nazi-fascisti. • Il si-' 
gnor Churchill-ha potuto sbiz¬ 
zarrirsi variamente. Resta fer¬ 
mo un dato storico, però, nono¬ 
stante ciò che hanno potuto dire 
lo statista inglese e la nostra < 
RAI-TV: solo perchè il popolo 
greco — provato da una lunga " 
lotta contro gli oppressori 
, esterni e interni — si orientò 
verso forme di governo poco 
gradite al signor Churchill, > 
cioè verso il socialismo, l’eser- ■ 
cito inglese provvide a « rista- '■ 
bilire l’ordine ' e la democra¬ 
zia » a colpi di cannone. 

L’anziano statista può tirare 
le somme, se lo vuol fare, oggi 
può accorgersi che « L’ordine* 
riportato a quel tempo in Gre¬ 
cia ha dato gli stessi precisi 
risultati di quello che Mussoli¬ 
ni e Hitler riportarono in 
Spagna. 

PIERO VANNI 
Pietiiccio (Siena) 

l a 

1 ì • 

A proposito 

della rapina 
al treno inglese 

Signor direttore, • 
una considerazione di costu¬ 
me a proposito della rapina 
al treno inglese; anzi, sui suc¬ 
cessivi sviluppi: quando si è 
cominciato a sospettare che al¬ 
cuni protagonisti del « colpo » 
si trovassero in Italia, molti 
hanno creduto di ravvisare i 
ricercati in questa o quella lo¬ 
calità e, molti turisti inglesi 
(al di là dei casi noti come 
quello delle\ due turiste ad 
Imperia), chissà quante noie 
avranno avute. - * * • 

In casi come questo ritengo 
che noi italiani dovremmo 
scacciare ogni sospetto verso 
i nostri ospiti e non scoraere. 
nei pacifici turisti inqlesi che 
ci è dato di incontrare, gli as¬ 
saltatori del treno. Se anche 
qualcuno degli autori del « col¬ 
po » si trovasse in Italia, que¬ 
sta non-è. una buona ragione 
per fare avere dei grattacapi 


ai v turisti * inglesi del tutto 
estranei al fatto. / - 

Il compito di sospettare spet¬ 
ta alla nostra polizia che può 
farlo e deve farlo con discre¬ 
zione e tatto. La ^polizia ha 
perfino il mezzo di fare accer¬ 
tamenti senza nemmeno avvi¬ 
cinare o fermare i * sospetta- • 
ti »; lasciamo quindi ad essa 
il suo compito e assolviamo 
bene, Invece, il nostro'dovere 
che è quello dell’ospitalità 
cordiale per coloro , che visi¬ 
tano il nostro Paese. 

• MARCO INNOCENTE 
(Napoli) 

Il disarmo 

della, polizia „ 1 

Caro direttore, * ' 1 

’ leggo- con piacere sulle co¬ 
lonne ((ell’Unità die la cam¬ 
pagna dei ‘■giovani comunisti' 
per il- disarmo della polizia 
prosegue con successo in tutta 
Italia. Bene! Io abito ad Ales¬ 
sandria, che è sede di una 
■ scuola di polizia tra le più se¬ 
vere, una vera e propria casa 
di correzione per quegli agenti 
che non si piegano del tutto 
all'ideologia del Corpo, e so 
bene che cosa sono i poliziotti, 
perchè tic conosco molti di 
persona. 

Ma questo non vuol dir 
nulla: chi conosce i poliziotti 
sono operai, ' contadini e de¬ 
mocratici di tutta Italia, che 
hanno avuto modo di consta¬ 
tare, in decine di occasioni, 
che cosa 'significhi « difesa 
dello Stato»: falsa bandiera, 
sotto la quale si nasconde la 
violenza antiproletaria e rea¬ 
zionaria, di vecchio e nuovo 
'.tipo. 

- Evviva dunque questa cam¬ 
pagna! Si raccolgano’ firme, e 
si affigga in ogni dove quel 
bel manifesto, che i poliziotti 
hanno sequestrato in pili di 
una città, il manifesto che ri¬ 
chiama alla mente uno degli 
ultimi eccidi! 

La cosa più importante, poi. 
è che questa non è una rifor¬ 
ma « ammodernatrice », buona 
per essere inserita in uno dei 
piani strategici o tattici del 
partito di governo, e • desti¬ 
nata quindi, in ultima analisi, 
ad essere rovesciata come un 
guanto, alla prima occasione: 
no... questa è una riforma — o 
meglio una vera e propria ri¬ 
voluzione — che spezza il si¬ 


stema, che incide sui rapporti 
Stato-cittadino trasformandoli . 
qualitativamente, imponendo 
■ un nuovo terreno di lotta più 
avanzato e, soprattutto, strap- 
pnndo dalle mani dei padroni 
una delle armi più terribili ed 
efficaci. 

P. J. 

(Alessandria) 

t s 

Il processo 
di Trento 
e l'Alto Adige 

Caro direttore, 

tutta la .questione dell’Alto 
Adige e in modo particolare il 
processo di Trento ai carabi¬ 
nieri accusati di sevizie contro 
un gruppo di terroristi mi sem¬ 
bra che non sin stato ben se¬ 
guito dall'Unità. Poco spazio, 
poche informazioni, scarsi com¬ 
menti. Eppure la questione, al- 
, meno a me pare, è semplicissi- 
Ina. Ci troviamo di fronte ad 
un movimento nazi-fascista che 
— speculando, forse, su alcune 
rivendicazioni •• giuste di una 
parte della popolazione tedesca 
che vive in quelle terre italia¬ 
ne — cerca di riprendersi la 
rivincita contro l’Italia parti- 
giana e democratica. 

RENATO CAVAGNARO 
(Palermo) 

Non c'è un posto 
di centralinista 
per uh cieco civile 

Caro direttore, 
sono un giovane privo del¬ 
la vista e senza madre. Tt pre¬ 
go di pubblicare questa mia let¬ 
tera Sono figlio di un brac¬ 
ciante e posseggo un diploma 
di centralinista teìèfonico, in 
più sono iscrittò nell’albo na¬ 
zionale. Ho fatto molte doman¬ 
de per ottenere una occupa¬ 
zione clic sarei in grado di as¬ 
solvere, tuttavia nessuno mi ha 
risposto. Vana è stata anche 
una m>a lettera indirizzata al 
Capo dello Stato. 

Ora io mi cinedo perchè un 
cieco, che e il g-ado di poter 
svolgere vita mansione, deve 
essere condannato alla inatti¬ 
vità forzata e ella miseria. Le 
14 QOQ i ire di pensione che per¬ 
cepisco, quale meco civile, non 
mi bastano nemmeno per farmi 
pulire e farmi accompagnare. 
Si fanno molti disporsi e si 
spendono molte bette parole 


quando si parla dì noi ciechi, 
ma non si trova nessuno che 
j, voglia considerarci uomini co- 

- me tutti gli altri e che possono 

rendersi utili alla società e a 
sè stessi. ■ *■ r 

LUCIANO RUSSO 
Acadia (Foggia) 

C'è stato 

anche lo stracchino 
alla nafta ' 

Cara Unità, » 1 ’ 1 

permettami di aggiungere 
qualche cosa alla tanto dihat- 
tuta questione del latte. 

- •Non mi trovavo a Roma 
quando è scoppiata la questio¬ 
ne del latte alla nafta, ma es¬ 
sa mi ha fatto venire in mente 
un episodio accadutomi poco 

, prima di partire per te va¬ 
canze. cioè verso il 20 Inolio 
scorso. 

In quei giorni mia moglie , 
acquistò, presso un negozio di 
alimentari, una certa quantità 
di stracchino. Per ovpie ragio¬ 
ni non farò il nome della dit- ‘ 
ta produttrice, che è però una 
di quelle che di propaganda se 
ne fanno parecchia, con ogni 
mezzo. Lo stracchino acquista¬ 
to era in condizioni di fre¬ 
schezza ottime ma, a tavola, 
quando cominciammo a man¬ 
giarlo. sia io che min moglie 
avemmo un immediato senso 
di disgusto e dovemmo sputa¬ 
re il boccone: lo stracchino ave¬ 
va un nauseabondo sapore di 
nafta. 

Allora facemmo le congettu¬ 
re più varie, dicemmo: forse è 
stato trasportato accanto a. 
qualche fusto di nafta But¬ 
tammo lo stracchino e finim¬ 
mo per il considerare il caso 
del tutto accidentale La no¬ 
stra buonafede non poteva in- ' 
durci a pensare che. anche una 
grande azienda lattiero-cunen- 
ria. ricorresse al trasporto del 
latte con cisterne adibite ad 
altri trasporti (come la nafta 
ad esempio) 

La questione è venuta fuori 
poi con la ' Centrale di Ro¬ 
ma e. allora, si sono aperte 
delle inchieste. Bene, si fac¬ 
ciano queste inchieste, ma non 
soltanto dove è relativamente 
facile farle, come in una azien¬ 
da municipalizzata. Si faccia¬ 
no anche presso le ‘ qrandl 
aziende lattiero-casearie, quel¬ 
le che si fanno tanta pubbli¬ 


cità, c clic et itropiuano mille 
varietà di formaggi di cui sa¬ 
rebbe interessante sapere la ' 
-storia segreta, »dalle • campa-’? 
gne fino alla loro immissione j 
al consumo. E’ ovvio che, quel- ' 
la grande azienda latticro-ca- 
x svaria la quale et ha propina- j. 
to stracchino alla nafta, ci ha \ 
perduti come clienti -v 

LUIGI ARMANDETTI * 
, (Roma) < 

La colpa è. vostra , 
signori beneficiari l 
del cosiddetto 
« mondo libero » ! \ 

Caro direttore. - { 

. a nome di un gruppo di emt- 
grati italiani in Svizzera espri¬ 
miamo la più compatta solida¬ 
rietà con il compagno Rallegri-' 
no. membro del Parlamento *' 
italiano e comunista, cacciato 1 
dalla Svizzera solo perché col¬ 
pevole di essersi interessato di 
j-rioi qui a Zurigo. , 

Vorrebbero toglierci anche il 
diritto di pensare? La ragione 
purtroppo sta nel fatto che', 
troppa gente, in Italia prima 
ancora che in Svizzera, non ha 
digerito il rospo del 28 aprite, 
e sono rosi dalla rabbia al pen¬ 
siero • di doverne digerire in 
futuro degli altri ancora più 
grossi. 

Con quale sfacciataggine pe¬ 
rò il governo d.c. pretendereb¬ 
be i nostri voti ed il nostro 
appoggio 7 Con quale coraggio? 
Che cosa hanno fatto o fan¬ 
no per tioi' } Dobbiamo forse 
essere riconoscenti a loro per 
averci costretto ad emigrare e 
a farci insultare in terra stra- 
' niera? O forse ringraziarli di 
non averci dato, in moltissimi 
. * così, un’istruzione? Di chi è 
la colpa di tutto questo? Forse 
dei comunisti che combattono 
da anni contro queste situa¬ 
zioni? • ' - ■ 

No, la colpa è vostra signo¬ 
ri beneficiari del cosiddetto 
« mondo libero »! Non illude¬ 
tevi: non avrete mai il nostro 
, appoggio. 

Ringraziamo invece l’Unità, 
l’unico giornale che abbia af¬ 
frontato e affronti con corag- 
' gio e intelligenza questi scot¬ 
tanti problemi. Grazie dunque 
i a tutti voi, compagni cari. 

Seguono le firme r 
(Zurigo) 


TEATRI 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Chiusura estiva 
BORGO S. SPIRITO 

Riposo 

DELLA COMETA 

Chiusura estiva 

DELLE MUSE (Tel. 862.3481 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (Tel. 674.711) 
Chiusura estiva , 

FORO ROMANO' 

Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita. 
liano: alle 22.30 solo in inglese 
GOLDONI (Tel. 561.156) 
Chiusura estiva 

MILLIMETRO (Via > Marsala, 
n. 98 - Tel. 495 1248) 

Chiusura estiva - * 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
Alle 21.15 « Il Balletto di Ro¬ 
ma » dir. da Franca Bartolo¬ 
mei. ' W Zappolini. presenta : 
« 5 nuovi balletti » di Brltten. 
Bucchi, Liszt, Wagner. Webern. 
Candia. Coreografie F Barto¬ 
lomei, W Zappolini Grande 
successo. Ultime repliche. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Alle 22 M Landò. S Spaccesi. 
P. Todisco con F. Marrone, G 
Conte, A- Cerreto, S Nicolai. 
In: « Quattro gatti, cosi per di¬ 
re » di M R. Berardi. Regia di 
Julio Cesare Marrool Aria con¬ 
dizionata. Ultime repliche. 

PIRANDELLO 

Chiusura estiva. 

QUIRINO 
Chiusura estiva. 

RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva 
ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21.30: «Edipo a Hiroshi¬ 
ma * di Luigi Candoni. Novità 
di Diego Michelotti, Roberto 
Paoletti. Giulio Donnini. Nello 
Riviè. Regia Paolo Paoloni. 

VILLA ALOOBRANOINI (Via 
Nazionale) • 

Oggi riposo. Domani alle 21,15 
Checco Durante. A. Durante. 
L Ducei in: « Calci— amore... e 
furberia ». Novità di E. Prando 
VALLE. 

Chiusura estiva 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio ,, . 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Il mostro del pianeta perduto, 
con R. Denning e rivista Ma¬ 
sini A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
La frusta nera di Zorro e rivi- 
’ sta Derio Pino A + 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Una ragazza chiamata Tamiko 
! con F. Nuyen e rivista Thomas 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il fornaretto di Venezia, con 
M Morgan (ulL 22.50) 

DR ♦♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Maciste l’eroe più grande del 
mondo (ult. 22.50) SM ♦ 

APPIO (Tel 779 638) 

I piaceri nel mondo (ult 22.45) 

DO + 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Marilyn (alle 17.30-19.45-22) 

DO 4 

ARENA ESEDRA 
Obiettivo ragazze C 4 

ARISTON (Tel. 353.230) 

II gigante, con J Dean (allè 15- 

18.20-22.30) DR 44 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Giorno maledetto, con S. Tracy 
(alle 16.10 - 17.35 - 19.20 - 20,50- 
22.50) DR 44 

ASTORIA (Tel 870 245) 

Quando torna l’inverno, con J. 
Gabin S 444 

AVENTINO (Tel 572 137 

- I piaceri nel mondo (alle 16.45- 

19-20.50-22.40) DO 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
tf-153 agguato sul fondo, con 
L Payne A 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

I commandos dei mari del sud, 
con F. Avalon (ap 16.30 ult. 23) 

A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I pirati del cielo G 4 

CAPRANICA iTel. 672.465) 
Qualcuno verrà, con F. Sinatra 
(alle 16.45-19.30-22.45) S 44 
CAPRANICHETTA (672.465) 
Che fine ha fatto Baby Jane? 

- con B Davis -(alle 1630-20- 

22.451 (VM 14) DR 4 

COLA Ol RIENZO (350 584) 

I piaceri net mondo (alle 16,45- 
19.20.50-22.50) - • DO 4 


‘ S settembre 1943 * 25 aprile 1945 
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CA 8 SETI 

a' ’ • * * C ' I ' .4. 

’ ' " prima giornata nazionale 
di diffusione straordinaria 

de «l'Unità» e di «Rinascita» 


CORSO * (Tel. 671.691) 

Lo strangolatore di Londra, con 
W Peters (alle 17.15-19-20.30- 
22.45) L. 800 G 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

La grande fuga, con S Me 
Queen (alle 16.15-19,30-22.40) 

DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
, l'EUR - Tel. 5910.986) 

I piaceri nel mondo (alle 17- 

18.40- 20.30-22,40) DO 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I tre volti della paura (alte 
16.45-18.45-20.40-22,50) A 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Storie sulla sabbia (alle 16,30- 

18.40- 20.40-22.45) 8 4 4 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Lancelot and Gulnevere (alle 

17.30- 19.45-22) 

GALLERIA 

Maciste l’eroe piu grande del 
mondo (ult. 22.50) SM 4 

GARDEN 

Una storia moderna - L’Ape Re¬ 
gina, con M. Vlady 

(VM 18) 8 A 4^ 

GIARDINO 

I pirati del cielo G 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Maciste l’eroe più grande del 
mondo (ult. 22,50) SM 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price (ult. 22,50) SA ♦♦♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Canzoni In bikini M 4 

METRO DRIVE-IN (890 HI) 
Giovani eroi (alle 20-22.45) 

DR 4 

METROPOLITAN (689 400) 

II delitto Duprè (alle 16.15 - 

18.30- 20.40-23) G 4 

MIGNON (Tel. 849.493) 

, L’Infanzia di Ivan, di A Tar- 
kowski (alle 16.45-18.45-20.45- 
22.50) DR 4444 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Pugni pupe... e dina¬ 
mite. con E Costantine (ult 
22.50) G + 

Sala B: Parigi nuda (ult. 22.50) 

DO 4 

MODERNO (TeL 460.285) 
Obiettivo ragazze C 4 

MOOERNO SALETTA 
Una storta moderna - L’Ape 
Regina, eoo M Vlady 

(VM 18) SA 4^« 
MONDIAL (Tel. 684.876) 

Una storta moderna - L'Ape 
Regina, con M Vlady 

(VM 18) SA 4^ 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Il fornaretto di Veneria. con 
M. Morgan (ult. 22^0) DR 4^ 

NUOVO GOLOEN (755 002) 

I maghi del terrore, con V. 
Price (ult. 22.50) SA 4+4 

PARIS (TeL 352.153) 

M notti in giro per 11 mondo 
(ult. 22.50) (VM 18) DO 4 

PLAZA 

Fellinl 1,1/2, con M Mastroian- 
ni (alle 16^0-19.15-22,35) 

DR 4444 

QUATTRO FONTANE 
M notti In giro per II mondo 
(ult. 22,50) (VM 18) DO 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

II sorpasso, con V. Gassman 
(alle 18-20,25-22,45) SA 44 

QUIRINETTA «TeL 670 012) 
L'uomo che vinse - la morte 
(alle 17.15-18.50-20,40-22,50) 

A 4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

GII ammutinati del Bounty. con 
M. Brando (ult 22.50) DR 44 

REALE (TeL 580 234) 

Il fornaretto di Venezia, con 
M Morgan (ult. 22.50) DR 44 
RlTZ «Tei. 837.481) 

Pugni, pupe_e dinamite, con 

E. Costantine G 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

L’uomo che vinse la morte 
(alle 17.15-18.50-20,40-22.50) 

A 4 

ROXY (Tel 8/0 504) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P Newman (alle 16-18.25- 
20,30-22,50) DR 44 

ROYAL 
Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: Hellzapop- 
pin. con M Ray C 444 

SMERALDO «lei 351 0811 
Le motorizzate, con R Vianello 

C 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
La frusta e II corpo, con C Lee 
(alle 17-19.10-21-22.55) DR 4 
TREVI (TeL 689.61») 

La nave malta di Mr. Robert», 
con H Fonda (alle 16 - 18 . 10 - 
20.25-22,54) SA 44 
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VIGNA CLARA 

Winchester ’73. con 3. Stewart 
• (alle 17-19-20.45-22,30) A 4+ 


* canto ai (itoli dal fllm • 

1 vieinni • «orrispondono all* »a- « 

uCLUllIlc VIqICmII g guente elassifieazlona per _ 

AFRICA (TeL 810.817) • cen * r,: « 

La famiglia assassina di Ma’ § A Avventuro» m 

Barker, con T. Coffln ^ n _ Comico * 

(VM 18) G 4 • c donneo , , 9 

AIRONE (Tel. 727.193) § DA = Disegno animato _ 

Il passo del diavolo, con Robert 0 DO « Documentario « 

ALASKA A * • OR - Drammatico # 

Il segreto di Budda SM 4 a Q " Giallo A 

ALCE (TeL’ 632.648) I m = Musicala # 

I 4 plstoleros, con B. Donlevy • 

A 4 • S x Sentimentala ~ 

ALCYONE (Tel. 810.930) a SA ■ Satirico ' " ’ * 

Daniela, con E Sommer o M c • 

(VM 18) DR 4 • storico-mitologico 

ALFI . ER J, L Tel zs "- 2 3, n • Il fiadlitn ani fllm * 

Boria, diario segreto di un paz- _ -■ --- ,_... • 

zo, con V. Price DR 4 + • 0 

ALHAMBRA i lei. 783.792) 0 * 

II mostro del pianeta perduto, 44444 « eccezionale * 

con R Denning A ’ 4 • 4444 « ottimo • 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 0 ZZZ « buoi*) A 

Lo spettro, con B. Steele A 4 A • 

ARALDO (Tel. 250.156) • t T ” 5, idruri a • 

Sette donne all’Inferno, con P. a ~ meaiocr» 

Ownes dr 4 VM IN — vietato al mi- 

ARIEL (Tel 530 521) • . nori di 16 anni • 

1 7 navigatori dello spazio, con 0 ’ 0 

m Scheii a 4 m m m m m à a • * m m m 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Sheriòck Holmes, con C. Lee 


1 0 0 00 0000000 MASSIMO (TeL 751.277) 

La guerra del bottoni SA 444 
Le sigle che appalone ae- ® NIAGARA (TeL 617.3247) 


generi: 

A “ Avventuro» 

C —« Comico , 1 

DA = Disegno animato 
DO « Documentario 
DB — Drammatico 
G — Giallo 
M = Musicala 
S * Sentimentala 
SA — Satirico 
SM — Storico-mitologico 

Il nastra gladlsle tal fllm 
viene espresse nel nwie 
seguente: 

44444 « eccezionale 
4444 — ottimo 
4+4 — buono 
44 « discreto 
4 — medioera 

VM IN — vietato al mi- 
pori di 16 anni 

d • • • • è • •• • • < 


Uomini violenti, con G. Ford FARNESE (Tel. 564.395) 

A 44 Luce rossa 

NUOVO (Tel. 588.116) FARO (TeL 509.823) 

Il filo del rasoio, con T. Power S “J 1 


CASSIO GUADALUPE 

Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 Riposo 
CASTELLO (Tel. 561.767) LIBIA 

Scanzonatissimo, con A. No- Riposo 
schcse * C 4 LIVORNO . > 

CENTRALE (Via Celsa 6) Riposo 

Nove ore per Rama DR 44 MEDAGLIE D’ORO ' 
COLOSSEO (Tel. 736.255) Riposo 

Rapina a nave armata, con R. NATIVITÀ’ (Via Galli a, 162) 
Wagner ' C 4 chiusura estiva 

CORALLO (TeL 211.621) NOMENTANO (Via F. Redi) 

I/orriblIc segreto del dr. Hitc-, Riposo * 
kock, con B. Steel G 4 NUOVO D. OLYMPIA 

DEI PICCOLI Riposo 

Riposo ORIONE 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) Rlp oso * ' 

La stella di Davide DR 44+ OSTIENSE 
DELLE RONDINI Riposo 

I moschettieri del re, con J. OTTA VILLA 

Ritlng A 4 Rìdoso 

DORI A (Tel. 353.059) PAX ' 

II sangue di Caino DR 44 chiusura estiva 

EDELWEISS (TeL 330.107) PIO X 

II fantasma dell’opera, con H Riposo 

Lorne DR 4 QUIRITI - ' 

ELDORADO Riposo . 

Ora zero missione morte, con RADIO 

ciDMPfiP iTpl SM395| A * 11 presidente, con J. Gabin 


NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: 36 ore di 
' mistero, con D. Duryea G 4 

OLIMPICO 


a ▲▲ Luce rossa pmnQA 

FARO «TeL 509.823) IUnoso 

Power Vendetta sul ring DR + REDEN TORE 
DR 4 jTel. 865.536) * Chiusura estiva 

Quelle due, A - H ej*urn SALA CLEMSON 

°J. e di . enriNP ( * Riposo 

G 4 LEOCINE SACRO CUORE 

Breve chiusura - . R ,^ oso 


DR 44 


, L’ultima conquista, con John MARCONI (Tel. 240.796) 


NUOVO DONNA OLIMPIA, 

Riposo t ' 

ORIONE 

Riposo ' > * * , 

PARADISO 

’ La banda degli Implacabili, aon 
' R/ Fleming A 4 

PLATINO . » 

- L’inferno ;di QMtnland,' Con O/ 
Welles ■ G 444 

Rio x 

Riposo 

REGILLA 

La porta dalle 7 chiavi, con H. 
Drache O 4 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA URBE 
Riposo 
6 . BASILIO 
I due samurai 
TARANTO 

• Un giorno In pretura, con A. 
Sordi SA 44 

TIZIANO 

L’orda selvaggia, con W. Rlllott 

A 44 

VIRTUS 

Riposo r 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS * 
ENAL: Alba, Airone, Appio, Are¬ 
nula, Arena Paradiso, Arena Ta¬ 
ranto, Ariel, Astoria, Astni, 
Atlante, Atlantic. Aureo, Auso,. 
nia. Avana. Balduina. Belslto, 
Bologna, Boston, Brancaccio, 


Riposo 


Wayne A 4 Notti e donne proibite rTdoso 

PALLADIUM (già Garbalella• (VM 18) DO ♦♦ SALA PIEMONTE 

Riposo • NASCE . . Riposo 

< NOVOCINE (Tel. 586.235) Si 

PORTUENSE Balliamo insieme il Twist, con „*, * 0 cnfoirn 

, It ranch delle tre campane, con 4 _v?% 

J. Me Crea A ♦ OOEON (Piazza Esedra. 6 ) 

PRENESTE II conquistatore del W'est, i 


SALA ERITREA (via Lucrino) Brasi!, Broadway. California. Ca- 


Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352 337) 
Prima linea (Attack), con J. 
Palance DR 444 

REX iTel. 864.165) 

Lo spettro, con B. Steele A 4 
RIALTO 

Una ragazza chiamata Tamiko, 
con F. Nuyen S 4 

SAVOIA «Tel. 861.159) 


Rinnsn * ' Riposo 

, NOVOCINE (Tel. 586.235) SALA ®* SATURNINO 

(talliamo insieme il Twist con Prossima apertura 
Balliamo insieme il Twtst^con g A |_ A s SPIRITO 

ipane con 0 q EON (Piazza Ese dra. 6 ) TRASPONTINA 

Il conquistatore del West, con SALA TRA!» PONT IN A 
R. Cameron i A 4 Prossima apertura 

*337) ORIENTE SALA URBE 

) con J Mariti a congresso, con Walter ’ *VP? S " , 

dr Chiari c 4 SALA VIGNOLI 

444 OTTAV |ANO (Tel. 858.059) Riposo 

eele A * 1 « plstoleros, con B. Donlevy SALERNO 


• ni. iv PALAZZO 

Una ragazza chiamata Tamiko, 
con F. Nuyen S 4 ChiUM» 

kVOIA tTel. 861.159) PERLA 

^Stewart" Un CadaV "G ♦♦ PLANETARIO (Tel. 480.057) 


ISTADIUM 

L’Impero del mitra, con M 


Riposo 1 

S. FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Riposo 


G 44 DIANA 1 x L’Impero del mitra, con M ..... 

ASTRA (Tel. 848.326) _ ml _ na i, con Garv Healey _ G + p * P0RTA 

Lafayrtte una spada per due Cooper P B ’ DR 4*4 SULTANO (P.za Clemente XI) -SjK!?,, 

ATLANTETlet «b3:i4> A * DUE ALLORI (Tel. 26U.366) ^ s P ,on< ’’ con JP - Beimondo 

Il figlio di capitan Btood. con encM iTol 380(1188) TIRRENO (Tel. 593.091) REGILLA 

A. Panaro A4 n 31 J£1 i. a * , Metempsyco, con A. Albert La porta dalle 

ATLANTIC (Tel. 700.656) PRocm*»'- B S,CCl A ♦ (VM 18 ) A 4 ' 

Una fidanzata per papà, con ESPERIA . 15 . - _ TRIESTE (TeL 810 003) ROMA 

’ G. Ford S 4 5 P* rone n« do * con James riposo L'ultima carota 

AUGUSTUS «pino TUSCOLO (Tei. 777 834) , 

Chiuso pei restauro t«,^J~ro»i* nudo non James Avamposto per l’infemo. con CUBINO (TeL . 

AUREO (TeL 880.606) * A ♦ J - B* 1 ®*” OR 4 Maciste contro 

Frankenstein contro l'uomo FOGLIANO (Tel 819 541) ULISSE (Tel. 433 744) S*Va M uMBER1 

lupo DR 4 vinti chili il m tonTonv Cartouche, con J.P. Beimondo SAlA UMBERi 

AUSONIA (TeL 426 160) Cumìs hlH d * ’ S » T *, (VM 16) A 44 Anime sporche. 

Lassù qualcuno mi ama, con Giulio CESARE l*15J 360) VENTUNO APRILE «864.677) ... 1 

P. Newman _DR ** u ««erra «I hxlonl SA ♦♦♦ SILVER CINE 


AVANA . T el. SISOTT) 

B 7» giurato, con B. Blier ^ HARLEM (TeL 691.084- 

B Riiw T RÌ.dd Te i,n 3 ? 8 s?imn HOLLYWOOD (Tel. 29< 

Billy Bndd. con T. Stamp n pianeta fantasma, 

8 ?i T ?,v™ deUo'Squalo, con ‘^^scxT^ 295 72 ° > 

BOLOGNÌT7l C el 426.700) ° * ,Te , ! 582 

I pirati del cielo G 4 f J ' , pÌ v Ì5 ffU * , ° 1 1 

B u dii Sii^sa *** ITALIA tTel 846 030) 

BRISTOL «Tei 225 424) P^nci 1 "” <A “* CkV ' D ^ 

D. R™b"" "“Vmw'sa- 7Ì 
BROADWAY (Tei 215.740) 13 K * nK ’ con R Mltch 


t J 0ri Ac^re K a Cr,Cri,e "T; VERSANO «Tel ‘Ml.ltó, 


HARLEM (TeL 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

Il pianeta fantasma, con C 
Cray A 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

Africa sexy DO 4 


U-153 agguato sul fondo, con 
L Payne A 44 

ITALIA iTel 846 030) 

Prima linea (Attack). con Jack 
Palance DR 444 


SPLENDID (TeL 622.3204) GII avvol“H della metropoli Riposo 

Jnhnnv fnnrhn rnn F Sinatra con J. Danet A 4 S- IPPOLITO 

Johnny Concho, con F. Sinatra PLATlNO (Tel 215.314) Riposo 

TADILPU L’Infernale Quinlan, con Orson SAVIO 

L’impero del mitra, con M dhdta ° Riposo 

Healey G 4 PRIMA PORTA SORGENTE 

JLTANO (P.za Clemente XI) _B*pos<’ Tarzan e le sirene A 4 

Lo spione, con J.P. Beimondo PUCCINI TIZIANO 

G 44 Riposo L’orda selvaggia, con W Elliott 

IRRENO (Tel. 593.091) REGILLA - _ A 44 

Metempsyco, con A. Albert La porta dalle 7 chiavi, con H TRASTEVERE 

(VM 18) A 4 Drache- - * G 4 Riposo 

RIESTE (TeL 810 003) ROMA TRIONFALE 

Riposo L’ultima carovana, con Richard || pistolero di Laredo, con R 

U SCO LO (Tel. 777 834) tt ,YÌ a .ìE« k .m„. A ♦ Kn, PP A 4 

Avamposto per l’Inferno, con RUBINO (TeL 590.827) VIRTUS 

J. Russell DR 4 Maciste contro 11 vampiro, con Riposo 

LlSSE tTel 433 744) G. Mitchell SM 4 1 

Cartouche, con J.P. Beimondo SALA UMBERTO (674753) A Ppnp 

(VM 16) A ++ Anime sporche, con Capucine 

ENTUNO APRILE I864.OT7) ER c N£ < VM 16 > DR ♦ AURORA 

La guerra del bottoni SA 444 SILVER CINE AURORA 

ERBANO «Tel 841.185) Viv * Zap*«*- M. Brando 

Blue Haway, con E Presley SULTANO ... ______ UK ♦♦♦ 

gl ^ Vedere «econde visioni BOCCEA 

ITTORIA (Tel 576 316) TRIANON (Tel. 780 302) Don Camillo monsignore ma 

Horia (diario segreto di on '> ntl chili di guai, con Tony non troppo, con Femandel 

pazzo), con V Price DR 44 Curtis SA 44 gQg^ON ^ 

IVr/P visilllli C I 1 • ». Dorilo a Bitter Ridge A 4 

„ ' V/f J ’ v iiairriirrniali castello 

ORlAClNg (Tel 3311 VIVI > Snnrnmlininin. con A No- 


VENTUNO APRILE (864.677) 
La guerra del bottoni SA 444 


Blue Haway, con E Presley 

M 4 

VITTORIA (Tel. 576 316) 

Horia (diario segreto di on 
pazzo), con V Price DR 44 


stello. Centrale, Cinestar. Ciodlo, 
Colorado, Corso, Cristallo, De) 
Vascello. Delle Terrazze, .Diana, 
Dori». Due Allori, Eden. Eldo¬ 
rado. Espcro, Garden, Giulio Ce¬ 
sare. Hollywood, Induno, Iris, 
Italia. La Fenice, Majestic, Mi¬ 
gnon. Mondisi, New York, -Nuo,- 
vo. Nuovo Goolden. Nuovo Olim¬ 
pia, Oriente, Ottaviano, Plane¬ 
tario, Plaza. Prima Porta. Prin¬ 
cipe. Quadraro, Quirinetta, Rea¬ 
le. Rex, Rialto. Roma. Roxy. fiala 
Umberto. salone Margherita, 
stadium, Traiano di Fiumicino, 
Tuscolo, Vittoria. TEATRI: Pic¬ 
colo di via Piacenza. Villa Aldo- 
brandini. 


CORSO SERALE 

per periti elettronici 

Presso l’Istituto Tecnico 
Industriale Statale di 

« ELETTRONICA » 

si svolge un corso serale 
per conseguire il ' diploma 
di perito elettronico 
Per informazioni rivolgerai 
alla Segreteria: 

Via Trionfale - Tel. 333.245 


misi suonili 

COCAINE 


I sacrificati di Bataan. con J 
Wayne DR 44 

CALIFORNIA (Tel 21o 286) 
Viva Zapata, con M Brando 

DR 444 

CINESTAR (Tel 789 242) 

Clementine Cherie, con R Pa¬ 
vone c 44 

CLODIO (Tel 355 657) 

B colore della pelle, con Anto¬ 
nella Lualdi DR 4 

COLORADO (Tel 617 42071 

Terrore di notte, con E Rossi 
Drago G 4 

wRibiALLO Ilei 481336) 

Tè e simpatia 
OELlE ieRHAZZE 
Furto su misura, con R Hay- 
worth SA 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
La guerra del bottoni SA 444 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 

la città prigioniera, con David 
Nivcn DR 4 


La gang, con R Mitchum 

G 


visioni ^.l. n 4irn 

ADRlAClNE (Tel 330 212) ' * * 

lai monaca di Monza, con G .. ceeiunDiiun 
Halli (VM 18) DR 4 ALESSANDRINO 

ALBA Riposo 

fl\/| I JL 

Coinns KRÌ ° * T0ky0 ’ C ° n G° a Z Riposo 
ANIENE (Tel 890 817) BELLARMINO 

All’Inferno e ritorno, con A .Biposo 
Murphy A 4 BELLE ARTI 

APOLLO (Tel 713 300) Riposo , 


Scanzonatissimo, con 
schcse 

COLOMBO 


studio medico pei •» cura delle 
4 « sole » disfunzioni e debole*** 

sessuali di origine nervosa, pai- 

cbica. endocrina (neurastenla, 
A deficienze ed anomalie Sessuali). 
Visite prematrimoniali Dote p. 


7- rf. MONACO Roma. Via Viminale, 

S* capl,an 38 (Stazione Termini) - ficaia al¬ 
coli P. Medina A 4 a 


COLUMBUS 

Riposo 

CORALLO 


nlstra - plano secondo InL 4L 
Orario 9 - 12 . 16-ifi e per appunta¬ 
mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orario, nei 


CORSI •»*’ 
ALU N NI 
RESPINTI 

Gli alunni non promossi po¬ 
tranno evitare la perdita del¬ 
l’anno scolastico, iscrivendosi 
ai Corsi di ricupero istituiti, 
sin dal 1918. presso l'Istituto 
« G. Ferraris « nelle due sedi 
di Piazza di Spagna n. 35. 
Tel. 675507 e Via Piave 8 
(Piazza Fiume) Tel. 487.237 


B ranch delle tre campane, coni COLOMBO 


L’orribile segreto del dr. Hic- sabato pomeriggio e net giorni 
kock. con B. Steel G 4 festivi si riceve solo per appun- 


J. Me Crea A 

AQUILA (Tel. 754.951) 
Chiusura estiva 
ARENULA (Tel 653 360) 
Le frontiere del Far West 

A 

ARIZONA 


DELLE GRAZIE 


Walter e I suoi cugini, con W DEGLI SCIPIONI 


Avventure di Capitan Blood. di-,-. 

COLUMBua ,na A ♦ belle palme 

C nhr«! BUS Trionfo di MI. 

CRlioGONO J u E r ^ : 

W.SE?""* aUdaCf ’ C ° n f oh T Furio su misuri 
_ Wayne_ A 4 wnrth 


testivi ti riceve solo per appur 
lamento Tel «71 110 (Aut. «Con 
Roma 14019 de) 25 ottobre IMM 


Chiari C 4 I Rlpo«o 

AURELIO (Via Bentlvogbo) >DON BOSCO 
La maschera del vendicatore. Riposo 
con J Dcrek A 4 DELLE GRAZIE (375.767) 

AURORA (Tel 393 069) Riposo 

Viva Zapata, con M Brando DUE MACELLI 
DR 444 Chiusura estiva 

AVORIO (Tel. 755.416) ' EUCLIDE 

Riposo Chiusura estiva 

BOSTON (Via Pietralata 436) FARNESINA 
Duello a Bitter Ridge A 4 Riposo 

CAPANNELLE GIOVANE TRASTEVERE 

Chiusura estiva Rlposo 


Jo r Ji°C f<> Jur , gc^ ,ChCle Str A°4 Medico specialista dermatologo 
DELLE TERRAZZE DOTTOR £ V B AA 

rum ,u ..un, cu R S H„- DAVID 9 I K II In 

ESEDRA Cura sclerosante (ambulatoriale 

Obicttivo ragazze C 4 senza operazione) delle 

Nolte senza fine, con Robert D 4 NHMNM e YAK VAIKOSE 

1 i^rrlnL* R ♦♦♦ cura delle complicazioni: ragadi. 

Fra’ Diavolo, con Stanilo c Ol- 


Iio 

MESSICO 


DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 


Johnny Concho, con F. Sinatra y| A [QLA DI RIENZO n. 152 

NUOVO Tel. 354.541 - Ore fi-Jfi; festivi fl-12 

B filo del rasoio, con T Power (Aut. M. San. n. TIV/22MS3 

DR 4 del 2» maggi* tfilfi) 



* 
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Cambiato « sparring partner » si rifà dei colpi ricevuti da Bossi 


1': 


I 



James 


l 


f> *J ’ 


I 


Dalli nostra redazione 


/y fi 


sono pagati apposta per (arsi malmenare. 

Sei riprese al sacco hanno completato la 
’’ < i MILANO, 2. giornata dell’americano. Ha molto sorpreso il 

Mentre al avvicina la data del « match » tra ' (atto che Angelo Dundee e Dupas abbiano su. 
Mazzlngbl e Dupas, un altro campionato del stltuito con James il milanese Bossi quale ai- 
mondo è In allestimento. A fine novembre, i lenatore. Voci raccolte In palestra danno per 
Intatti, la G.B.C. organizzerà al palazzo dello certo che Dupas si è opposto ad incrociare 


I 


I 


Sport una riunione Imperniata sul contronto 
mondiale dei welter* junlors tra II detentore 
Ida 


I 


I 


Eddle Perklns e lo sfidante Valerlo Nunez, un 
argentino ormai di casa nostra. Al campione 
americano dovrebbe toccare una borsa di 33 
mila dollari. 

Intanto Ralph Dupas, dopo la consueta seduta 
di (ootlng della mattina, è tornato nelle prime 
ore del pomeriggio alla palestra del vlgorelll. 
Alla presenza di un considerevole numero di 
curiosi, il campione del mondo ha sostenuto 
alcune riprese a vuoto, Indi, Infilati i guantoni, 
si è sottoposto ad un allenamento all*« uomo », 
con il negro James, nuovo sparrlng.partner, lo : 
stesso che nella serata di venerdì prossimo 
affronterà 11 toscano Luciano Piazza. 

I due pugili, dopo un Inizio in sordina, si 
sono spesso trovati avvinghiati In durissimi 
corpo a corpo, scambiandosi colpi piuttosto 
duri. Come Bossi, anche James ha protestato 
per l’eccessiva cattiveria di ' Dupas: al che 
Ralph ha risposto che. gli sparrlng.partners 


nuovamente I guanti con f'atleta milanese, in 
seguito alle ruvide riprese di sabato e di do. 
menica. Bossi si è allenato per conto suo svol. 
gendo uua leggera preparazione In vista del* 
rincontro del 13 settembre a Roma con Johnny - 
Angelo. 

'Gli organizzatori sono alquanto preoccupati' 
per il persistere del maltempo. Anche il cielo 
milanese è stato imbronciatissimo e la pioggia. 
è caduta quasi Incessantemente. La tempera* * 
tura è prettamente autunnale e la gente In. ; 
dossa già l soprabiti e gli impermeabili pesanti. ; 
11 dottor gtrumolo ha comunque deciso * che, ’ 
in caso di pioggia, la riunione prevista per 
la sera del 6 settembre al Vlgorelll, venga rin¬ 
viata di un giorno. Dal canto suo Mazzlnghl 
continua la preparazione nel ritiro di Comerio, 
tornato tranquillo dopo l’allontanamento di 
molte persone del tutto estranee all'ambiente. 



I 


I 


I 


r * c * MILANO — DUPAS si allena al sacco. 


I 


T - 


Dopo il trionfo nel Giro dell’Appenmno 


•> y 



: è nato il 



L’argentino FERRERÒ posa per i fotografi al suo arrivo a Roma 


E' arrivato ieri sera a Roma 






Lorenzo ritarda il ritorno della squadra - La Roma a Milano 


Finalmente il tanto atteso 


Ferrerò è a Roma: il giocato* 
J ’ re argentino, che viene a prò. 
' vare per la Lazio, è gitano 
Ieri sera a Fiumicino e subito 
f ■ ha rilasciato le dichiarazioni 
• di rito. Ha detto, innanzi tut- 


.1to, che il suo ritardo è dipe- 


27 reti all’attivo. 

- Conclusa l’intervista. Fer¬ 
rerò è stato accompagnato in 
albergo da Latronico, starnai, 
lina si allenerà a Tor di Quin. 
to e domani proverà nell’ami¬ 
chevole tra Lazio ed Udinese. 
Sempre naturalmente che la 
partita si faccia regolarmen¬ 
te, perchè è noto che Lorenzo 
preferiva non farla per resta- 
re ancora in' Spagna. Per que- 

I sto ha disobbedito all’ordine 
della Lazio (portatogli dall’in¬ 
viato speciale Antonelli) di 


co dalle formalità burocrati- 


li-; che e dalle difficoltà incontra. 




te a lasciare i tifosi di Rosa- 


rio che lo hanno eletto loro 
7 idolo, poi si è presentato ed ha 
> presentato le sue referenze. Sj 


nato a Buenos Aires l’8 aprile 
r 1937: ha cominciato a giocare 
a quindici anni nelle file del 
Racing passando progressiva. 


fi 


mente della sesta squadra siila 
p prima (e qui ha giocato an¬ 
si 1 che con Pedro Manfredini). 
M Nel suo periodo d’oro è stato 
) ] anche centro avanti della na- 
2 f rionale B. Ora però è retro* 
cesso in serie B ove gioca con 
V £ il « Newell’s All Boys » ’ •. ; t 

J A Accorgendosi che questa par- 
te della sua carriera lasciava 
/£-un po’ freddi gli ascoltatori. 
Ferrerò ha concluso rivelando 
' che ranno scorso è stato il ca¬ 


pocannoniere di serie B con 



tornare ieri a Roma ed ha de¬ 
ciso di tornare stasera come 
fissato da tempo: forse perchè 
spera poi di declinare ogni re. 
sponsabilità per una eventua¬ 
le, deludente comportamento 
della Lazio, contro l’Udinese). 

Questo ritardo ovviamente ha 
mandato su tutte le furie i di¬ 
rigenti che già hanno parec¬ 
chi altri motivi di disaccordo 
con Lorenzo, l'ultimo dei qua¬ 
li è costituito dal dualismo tra 
Ferrerò e Galla rdo. Lorenzo 
infatti ha detto di preferire il 
primo, i dirigenti vogliono il 
secondo (che a giorni dovreb¬ 


be arrivare in Italia) perchè 
già si sono impegnati con il 
Milan. Come andrà a finire è 
difficile dirlo: certo è che la 
prova di domani di Ferrerò non 
sarà comunque decisiva per 
la sua sorte. . s • 

Per quanto riguarda la Ro¬ 
ma la squadra e rimasta ieri 
a Mantova; oggi raggiungerà 
Milano ove domani sera so¬ 
sterrà rincontro con l’Inter, un 
incontro che dovrà conferma, 
re i progressi giallorossi più 
di quanto non abbia fatto il 
match con il Mantova (società 
divenuta come è noto vera e 
propria « dipendence » della 
Roma). Intanto l’« ex » Meni- 
chelli, attualmente a Roma, ha 
chiesto alla Juventus altre 24 
ore di permesso per potersi in¬ 
contrare con i dirigenti gial¬ 
lorossi nella speranza che que¬ 
sti gli diano una « mano » a 
sbrogliare la difficile situazfo- 
ne creatasi in seno alla socie¬ 
tà bianconera a causa della 
sua stratosferica richiesta di 
ingaggio. Che Menichelli ab¬ 
bia scambiato la sede di via¬ 
le Tiziano per un istituto di be_ 

nefieienza? 



asso? 
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Batti e ribatti, ah, ci siamo 
riusciti. Certo che la riassun¬ 
zione di Costa è un successo 
di Marcato, di Quattrocchi e 
di Magnani, i dirigenti della 
UVI che più si sono adoperati 
per rimediare all’errore, in 
conseguenza del quale i nostri 
pistards, per un paio di sta¬ 
gioni . ' sono rimasti pratica-, 
mente senza una guida abile, 
intelligente, sicura. E’ anche 
certo che il provvedimento è 
stato i caldeggiato dal CONI, 
tanto deluso dai risultati di 
Rocourt quanto preoccupato 
per i risultati di Tokio: E. c 
munque, se. Costà è di. nuovo 
in funzione, (se, cioè, ai'fondo 
grigio possiamo dare urfa. pen¬ 
nellata d’azzurro ti» po’ (fi 
merito è nostro, di noi gior¬ 
nalisti. che a Liegi, nella lun¬ 
ga e festosa notte del trionfo 
di , - Gaiardoni, : sollecitati - da 
Marcato, da Quattrocchi e da 
Magnani, abbiamo riavvicina¬ 
to Rodohi e Costa, perché ronù. 
pessero la lastra di ghiacciò 
che li divideva. Ecco. Lo spu¬ 
mante del campione del mondo 
degli sprinters ci ha permesso 
di essere spettatori e interpre¬ 
ti di una vasta e profonda a- 
zione di ricupero del tecnico 
esiliato nella patria di Amleto. 
Esatto: essere o no,, essere. Ri 
trovato il gusto e il senso del¬ 
la misura, il presidente e il 
tecnico si lasciavano con una 
tacita promessa. ■ ■ 

• Un buon passo sul ritrovato, 
giusto cammino è cosi compiu¬ 
to. La riqualificazione di Co¬ 
sta rimedia una situazione an 
tipatica e dannosa: pone ter¬ 
mine ad una disputa arrabbia¬ 
ta. incresciosa, che. purtroppo, 
c’è costata la perdita delle po¬ 
sizioni di comando e di domi¬ 
nio nel campo dei ‘ dilettanti. 
Ricordate? A Rocourt. la velo¬ 
cità è scaduta. A Rocourt, lo 
inseguimento è naufragato. A 
Rocourt, il mezzofondo non era 
nemmeno rappresentato. Ed 
ora ? r ^ rw v. >. "■ 

Costa è un maestro. Costa 
è un eccezionale scopritore di 
talenti. Costa è un innamorato 
del mestiere. Non è. però, un 
mago. E, dunque, ha bisogno 
di tempo: gli occorre per ri¬ 
parare alle altrui malefatte. 
Adesso, l’augurio è che l’UVI 
accetti ed assecondi le sue tni- 
ziative. e che lo lasci lavorare 
in pace. S’intende che lui. Co¬ 
sta, dovrà rispettare te regole 


L’autunno del nostro cicli¬ 
smo ha un nome primaverile: 
Zilioli. si chiama. Quindici gior 
ni dopo l’affermazione nella 
Tre Valli, ragilc, gagliardo ed 
elegante atleta s’è confermato 
nel Giro dell’Appennino, una 
corsa difficile, pesante ed aspra, 
resa feroce dal ritmo rapido e 
nervoso, e dalla violenza della 
pioggia e del vento. Zilioli — 
tattico, accorto, puntuale e pre¬ 
ciso — ha cominciato ad agi¬ 
tare la bandiera ‘di battaglia 
al giusto segno là, sulla Boc¬ 
chetta, la salita delle streghe. 
E non ha avuto pietà. S'è li¬ 
berato dalla fastidiosa compa¬ 
gnia di De Rosso, Baìmamion, 
Cribiori, Mealli. Massignan. 
Adorni e Battistini, ed è par¬ 
tito alla caccia di Durante, 
Poggiali e Ronchini, che sta¬ 
vano facendo fuoco e fiamme. 
Scatenandosi. Zilioli ha centra¬ 
to il bersaglio. Poi, Poggiali ce - 
deva. Forti, disperate e commo¬ 
venti erano invece le difese 
di Durante e di Ranch ini. che 
resisterono fino ad una dozzi¬ 
na di chilometri dal traguardo. 
Giusto. Era sulle ultime rampe 
della Castagnola, all’ultimo pas¬ 
saggio, che Zilioli piazzava il 
colpo duro, cattivo e maligno, 
mortale per le ambizioni, per 
le speranze dei suoi due acca¬ 
niti rivali. Zilioli se ne andava. 
Era uno spettacolo formidabi¬ 
le, meraviglioso. Ronchini giun¬ 
geva dopo 710*. Durante giun¬ 
geva dopo 5*. - - - 

■ E per gli altri da tempo ere 
già sera, da tempo era gii not¬ 
te. Nel Giro dell’Appennino è 
nato il campione? 

• • • 

Dal bello al brutto, per con¬ 
cludere. Il programma non è 
ancora terminato. Restano pa¬ 
recchie gare e alcune sono im¬ 
portanti: c’è, oltretutto, il Giro 


di Lombardia. Ciò nonostante, 
contro le norme, la correttezza 
e la morale, il mercato è aper¬ 
to. Sicché, ci sono dei corri 
dori che, bene o male, servo¬ 
no due padroni. Facili, infatti, 
sono gli accordi. E falsi pos¬ 
sono essere gli ordini d’arrivo. 
La Lega, che fa la Lega? Nien¬ 
te. E lo scandalo continua. Nel 
ciclismo è peggio che nel foot¬ 
ball, dove, almeno, > l’anarchia 
non è completa. -- 
1 Accade, perciò, che per un 
esempio, già possiamo sapere 
come, all’incircg, sarà formata 
la pattuglia delta Salvarani per 
l’anno che verrà: Adorni. Tac 
cone e Pambianco, più Potetti, 
Franchi ,. Badiv i, A ssirellfi Mi¬ 
nteti, Magnani. Piancastelli' E 
Ronchini? Se ne va. Pare che 
abbia litigato con il padrone, 
ed è costretto ad andarsene. 
Con chi? Con la Bianchi, for¬ 
se. E, intanto, si. starebbe or¬ 
ganizzando l’Alemagùa, - che 
trascinerebbe là Motta: : Schif- 
ziarrio? Mèglio. Intendiamo ad¬ 
dolcire la' bocca, ad tino sport 
spettacolo che troppo' spesso 
viene dato per morto e sepol¬ 
to? No. 

' Il fatto è che gli uomini - 
sandwich in bicicletta rendono. 
Per la pubblicità, valgono piu 
dei manifesti. ■ 

Attilio Camoriano 


Torino/ Mantova, Lanerossi ìe Atalanta 
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Il campionato italiano di cal¬ 
cio è diventato una tale bol¬ 
gia di interessi, di contanti, di 
cambiali che una squadra da 
scudetto in genere viene a co¬ 
stare un paio di miliardi, ma¬ 
gari di più, certamente non di 
meno: una cifra folle che ben 
poche società possono spende¬ 
re, non più di cinque o sei, 
quante appunto sono le squa¬ 
dre che vengono generalmente 
definite » grandi ». 

Ma se è vero che nella si¬ 
tuazione attuale del calcio ita¬ 
liano « c’est l’argent a faire la 
gutrre >». però è anche vero 
che non sempre i soldi basta¬ 
no a fare lo squadrone. Incom¬ 
petenza dei dirigenti, affari¬ 
smo. disonestà dei mediatori, 
ignavia degli allenatori, spes¬ 
so hanno portato a risultati di¬ 
sastrosi anche società ' che 
hanno speso cifre astronomi¬ 
che sul mercato calcistico. 

Così le previsioni della vi¬ 
gilia in qualche caso sono an¬ 
date a farsi benedirà: cosi da 
qualche anno a questa porte 
succede che squadre partite 
senza pretese e senza grosse 
ambizioni, riescono invece ad 
inserirsi nella graduatoria del¬ 
le prime, prendendo il ‘ posto 
di qualche * grande » che è fi¬ 
nita male. 1 • ' : 

Ha cominciato l’Udinese con 
il suo secondo posto di qual¬ 
che anno fa: ed il suo esempio 
è stato seguito negli anni suc¬ 
cessivi dal Padova, dal Lane¬ 
rossi, dall’Atalanta. In conse¬ 
guenza di questa situazione è 
nata una nuova categoria di 
squadre, ovvero la categoria 
delle » aspiranti grandi*. 

E’ invero una categoria dif¬ 
ficile a definirsi nelle previsio¬ 
ni della vigilia perchè di essa 
possono entrare a far parte an¬ 
che squadre che godevano in 
partenza di scarsissime consi¬ 
derazioni: per cui è solo a ti¬ 
tolo indicativo che proveremo 
ad assegnare il ruolo di aspi¬ 
ranti grandi a quattro squadre 
che ci sembrano avere buone 
referenze, ovvero al Torino, 
al Mantova, all’Atalanta ed al 
Lanerossi. Ma vediamole nel 
dettaglio queste referenze. - 


aiutarli è ricaricarli moralmen¬ 
te (in una con Peirò). Non cre¬ 
diamo pertanto di aver pecca¬ 
to in ottimismo collocando U 
Torino tra le aspiranti grandi. 


Per il Torino 
« cura Rocco » 


La Lega « semipro » ha deciso 
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’ Calcio o atletica? A Ber¬ 
gamo cono scoppiate gros¬ 
se polemiche tra I soste¬ 
nitori del dne sporte, e 
ci6 a causa della concomi¬ 
tanza di dne avvenimen¬ 
ti sportivi In programma 
il 13, come la prima par¬ 
tita di campionato tra 
Atalanta - Catania e il 
« meeting città dei mille » 
al quale devono parteci¬ 
pare atleti sovietici, ame¬ 
ricani e polacchi (oltre si 
intende gli italiani). - 

Il meeting era stato pre¬ 
annunciato da molti mesi 
e figurava nel calendario 
intemazionale deU'aUetlca: 
e per maggiore precauzio¬ 
ne a quanto rKerlsce il 
sindaco di Bergamo che è 
ano dei promotori della 
manifestazione, furono In¬ 
viati diversi telegrammi 
alla Lega calcio per chie¬ 
dere che si lasciasse Ube¬ 
ro il « Bramano » per la 
riunione atletica del 13 
settembre. 

La Lega non solo non ha 
risposto ma contrariamen¬ 
te alle richieste degli or¬ 
ganizzatori detrattetiea ha 
deciso che l’Atalanta deb¬ 
ba giocare In casa la pri¬ 
ma partita di campionato. 
Da parte sua l*Atalanta ha 
chiesto al Catania di an¬ 
ticipare la partita al sa¬ 
bato: ma la aquadra sici¬ 
liana si è opposta. Per cut 
non è improbabile che 11 
sindaco emetta un decre¬ 
to per vietare Io stadio al 
calcio II 15 settembre. 

Ma questa sarebbe pro¬ 
prio l’estrema carta che si 
riservano di giocare 1 so¬ 
stenitori delTatletlea. Og¬ 
gi Intanto U sindaco verrà 
■orna per cercare di ri¬ 
solvere la questione 
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II Consiglio direttivo della Lega 
semiprofessionisti FIGC ha deci¬ 
so nel modo che segue la com¬ 
posizione dei gironi di serie ~ C 
e serie <-D- per la stagione ’63-'64 

SERIE -C» ’ - 

GIRONE «A»: Biellese. CRA 
ORDA, Como, F. Lodi, Ivrea, Le¬ 
gnano, Marzotto, Mestrina, Nova¬ 
ra, Pordenone, Reggiana, Rizzoli, 
Saranno, Savona. Soibiatese, Tre¬ 
viso, Vittorio V. - - 

GIRONE «B»: ’ Anconitana, 
Arezzo. Carrarese, Cesena, Empo¬ 
li, Forlì, Grosseto. Livorno. Luc¬ 
chese, Perugia. Pisa, Pistoiese, 
Rapallo, Rimini, S. Ravenna, Sie¬ 
na, Torres. V.S. Pesaro. 

GIRONE - C Akragas, Bi- 
sceglie. Casertana. Chieti. Del 
Duca Ascoli. l'Aquila. Lecce, Ma¬ 
ceratese, Sfalsala. Pescara. Reg¬ 
gina. Salernitana. Sambenedette- 
se. Siracusa, Taranto. Tevere 
Roma, Trani. Trapani. 

’ SERIE - D » 

GIRONE « A Alassio. Cuoio 
Pelli. Entella. Finale L. Imperia, 
Lavagnese, Massese, Pietrasanta. 
Piombino, Poggibonsi, Pontede- 
ra, Sammargheritese. Sangiovan- 
ne?e. Sanremese, Sestri L- olvay, 
pezia. Viareggio. 

GIRONE -B-: Asti, Beretta. 
Borgorr.anero. Casale. Chferi. 
Falk Arcore. Gallaratese. LS. Va- 
redo. Novese. Pavia. Piacenza, 
Pinerolo, Pro Vercelli, Se regno, 
Sondrio. Trevigliese, Vigevano, 
Voghera. 

GIRONE « C »: A. San Michele, 
Bolzano. Carpi. Cervia. Cesena¬ 
tico, Faenza. Imola. Merano. Mi- 
randolese. Moglia, Ostiglia. Porto- 
gru aro, Pro Gorizia. Pro Moglia 
no. Rovereto, Salci. San Doni, 
Trento. 

GIRONE « D *: A. J. Fano. 
Campobasso. Città Castello, Clvi- 
tanovese, Élpidiense. Fermarla, 
Foligno. F. Fabrianese, Forza e 
Coraggio, Giulianuova, Jesi. Mez¬ 
zanotte Calcio (Pescara). Riccio¬ 
ne, San Crispino, Sangiovese, 
Sulmona, Ternana,. Tolentino. 
GIRONE «E»: Anzio, Atri- 
alda. Avellino, S.V. Benevento, 
tPD Colleferro, Caiangianua, 
Carbonia. Cirio, Fiamme Oro, 
Fondi, Juventus Stabia. N aceri- 
na. Nuorese. Nuova isterna. Pu- 
teoiana. Romulea. Scafatese. 
Tempio. 

GIRONE « F •: Acquapozzitlo, 
Andria, Barletta, Brindisi, Calta- 

f frane, Crotone, Enne, Folgore, 
uventlna Locri. Juventus Slder- 
no. Liberty, Mazara. Molletta, 
Nardo, Nicaatro, Paolina, Pater¬ 
no, Toma Magli*. 




PORTO ALEGRE, 2. 

-Federico Dennerlein ha con- 
quietato il primo alloro per la 
rappresentativa « azzurra » a- 
gli universitari di Porto Aie¬ 
gre piazzandosi al secondo po¬ 
sto nella gara dei 200 metri 
farfalla vinta dal sovietico Va¬ 
lentin Kusmin che ha anche 
stabilito il nuova record dei 
giochi con il tempo di 2’16”8. 
Si è trattato di una finale av¬ 
vincente ed entusiasmante in 
cui . Dennerlein ; (accreditato 
dello stesso tempo del vincito, 
re) e Kusmin hanno lottato 
spalla a spalla per tutti i 200 
metri della gara. - Splendido 
dunque il ■ vecchio » leone del 
nuoto italiano.: i ancora fui 
che tiene alta la bandiera di 
questo sport nel nostro paese. 
L'altra - medaglia assegnata 
oggi i andata al tedesco Hans 
Kelin che ha vinto i 100 me¬ 
tri Crawl stabilendo anche il 
nuovo record dei giochi con il 
tempo di 56”2; al secondo po¬ 
sto si è piazzato il giappone¬ 
se Kyoahi Fukul e ai terzo l'un, 
gherese Giula Dobay. 

Un altro nuotatore azzurro, 
Antonio Corsi, ha dato ottima 
prova: - ir nostro tritone si 
qualificato per la finale dei 200 
metri *ul dorso. 

' La staffetta femminile (Paul 
la, Egelvari, Korangi e Ma 
dafarac) 4x100 s-l- £ stata vin. 
ta dalla squadra ungherese 
(4'5"6) che Ha preceduto la 
Francia (5’23”) e il Brasile 
(5’55''1) 

Una tedesca, Urcel Brunner, 
ed una ungherese. Maria 
Frank, sono state altre due 
protagoniete della giornata na 
tatoria: con il tempo di 1'5''8, 
hanno stabilito un nuovo pri¬ 
mato dei giochi nel 100 metri 
crawl. Infine, per rimanere 
in... piscina, la rappresentati¬ 
va brasiliana di pallanuoto ha 
battuto quella del Sud-Africa 
per 6-3, mentre i sovietici 
Hanno dominato j giapponesi 
(7-2). . , 

Intanto è ripreso sui campi 
del club Leopoldina il torneo 
di tennis, che era stato inter¬ 
rotto ieri per la pioggia. Ecco 
i risultati delle partite odierne: 

Singolare femminile: 1. tur 
no: A. Larue (Fr.) batte Sfog¬ 
gia (Bras.) 6-2 6-3; 2. turno: 
RIEDL (IL) , batte Feher 
(Ung.) 6-3 6-2. 

Singolare maschile: Secon. 
do turno: ottavi di finale; P. 
Jauffret (Fr.) batte Muller 
(Germ.) 3-6 7-5 6-2;Watanabe 
(Giap.) batte Maris (Ol.) 6-2 
8*2; Schneider (Ol.) batte Car- 
valho Oras.) 4-6 6-4 6-2; Mo- 
ti (Giap,). batte Pawllck 
(Germ.) 6-4 6-1; 1. turno: 
MAIOLI (IL) batte Ortiz 
(Bras,) 6-3 6-2. 


Il Torino come è noto ha ri¬ 
dotto al minimo la sua campa¬ 
gna acquisti, limitandosi allo 
acquisto della mezz’ala vicen¬ 
tina Puja (e recuperando Mo- 
schino dai prestito alla Lazio): 
ma date le condizioni finanzia¬ 
rie della squadra granata è già 
molto che non sia stato ceduto 
invece qualche pezzo pregia¬ 
to (come Ferrini, o Cella o 
R osato o Vieri), per rimettere 
in sesto i bilanci. Dunque i ti¬ 
fosi granata non protestano per¬ 
chè la squadra si presenta pres- 
socchè come l’anno scorso, an¬ 
che perchè ciò non vuol dire 
che debba ottenere gli stessi 
risultati poco soddisfacenti. In¬ 
fatti se la squadra è rimasta 
pressoché invariata, però una 
grossa novità c’è stata nei qua¬ 
dri tecnici ove Rocco ha pre¬ 
so il posto di Santos: una no¬ 
vità positiva perchè Rocco do¬ 
vrebbe sfruttare meglio il po¬ 
tenziale atletico a disposizione 
ottenendo risultati r migliori, 
magari con una tattica più ac¬ 
corta che permetta di masche¬ 
rare la lacuna costituita dalla 
mancanza di un grosso centro¬ 
mediano e che conceda più spa¬ 
zio agli attaccanti (in parti¬ 
colare Hitchens e Peirò che 
sembrano avviati ad una riva- 
lutazione). 

Che la fiducia sia ben ripo¬ 
sta è dimostrato d’altra parte 
dalla cura e dall'amore (dicia¬ 
molo pure) che Rocco ha pro¬ 
fuso sin da questa estate se¬ 
guendo i primi passi della con¬ 
valescenza di Rosato Cella per 


L'iridato 
Vicentini 
trionfa 
in Toscana 


PONTEDERA, 2. 

Una bella soddisfazione per gli 
organizzatori della Coppa ami¬ 
ci dell’Unità a Cascine di Buti 
l’aver visto sfrecciare il cam¬ 
pione del mondo Flaviano Vi¬ 
centini sul traguardo finale. La 
corsa comunque aveva già avuto 
in partenza un largo successo con 
la partecipatone di una mezza 
centuria di atleti fra cui molti 
azzurri ed. cittra regionali. 

E* stato Io stesso campione del 
mondo che ha dato ravvio alle 
polveri subito dopo la partenza. 
Infatti ad un suo allungo rispon¬ 
devano Plzzini. Girìbon,- Soave. 
Vaiante, Mannucci e Miche/ti' e 
si formava dosi' alla avanguar¬ 
dia dèlia corsa un plotoncino di 
sette atleti che non era pia ri¬ 
preso dal plotone e che andava 
progressivamente aumentando il 
proprio vantaggio. Poi Pizzi ni 
forava e restavano in sei 

Negli ultimi chilometri cedeva 
anche Soave e boi forava Man¬ 
nucci per cui sotto lo striscio¬ 
ne dell'ultimo chilometro si pre¬ 
sentavano in quattro per giocar¬ 
si allo sprint il successo di que¬ 
sta ambita prova.- Vicentini pren¬ 
deva !a testa da lontano e con 
un rabbioso rushe riusciva a 
battere tutti prima dei lampo, 
tagliando il traguardo nettsmen- 


Atalanta 

. «. 

dq... coppa? 


- Pure l’Atalanta sembra dare 
ogni . garanzia avendo conser¬ 
vato in pratica l’inquadratura 
dello scorso anno, con l’unica 
eccezione della sostituzione di 
Da Costa con Milan (una so¬ 
stituzione che però dovrebbe 
tornare a vantaggio della squa¬ 
dra per la maggiore freschezza 
dell'ex fiorentino ed ex cate¬ 
nese). • • • • • • 

L’unico dubbio sulla squadra 
orobica dunque potrebbe sor¬ 
gere se a novembre venisse ce¬ 
duto Domenghini, come si è 
temuto già in estate: ma a pre¬ 
scindere dal fatto che Domen¬ 
ghini verrebbe eventualmente 
sostituito da un Peroni o da . 
altra ala di accertato rendimen¬ 
to. vogliamo ricordare che il 
punto di forza dell'Atalanta è 
costituito soprattutto dalla cop¬ 
pia di mediani Cotombo-Niel- 
sen il cui lavoro viene effica¬ 
cemente completato a centro 
campo dall’interno Mereghetti. 
Quindi anche suU'Atalanta si 
può puntare quasi ad occhi 
chiusi nonostante la sconfitta 
subita nell’amichevole di ieri 
a Varese (4 a 2). 


Lanerossi: 

Vinicio-super 


• Pér quanto riguarda a Lc- 
nerossl invece c’è da ricordare 
che ha sostituito Panzanato con 
Carantini e Puja con Dell’An¬ 
gelo: quanto dire che il sestet¬ 
to difensivo dovrebbe conserva¬ 
re la sua solidità (sempre che 
a novembre non venga ceduto 
il * libero* Stenti) e che si è 
rafforzato il centro campo, pur 
se a svantaggio dell’efficacia 
penetrativa (Dell’Angelo infat¬ 
ti gioca più arretrato di Puja). 

Ma su quest’ultimo ■ punto 
Scopigno dice di non avere ti¬ 
mori avendo a disposizione un 
Vinicio letteralmente scatenato 
e deciso a rinverdire i suoi al¬ 
lori di cannoniere: un Vinicio 
che a detta di quanti lo seguo¬ 
no da tempo sembra essersi 
scrollato di dosso almeno cin¬ 
que anni. Se ciò è vero dunque 
attenti al Lanerossi! ...... , . 


Mantova: dubbi 
per Nicolè 


Infine U Mantova. Cedendo 
Negri e Sornioni la squadra 
virgiliana ha ottenuto però Man¬ 
ganano, Santarelli, Schnetlinger, 
Jonsson e Nicole:' logico dun¬ 
que che almeno sulla carta U 
Mantova debba considerarsi raf¬ 
forzato, ' seppure le incognite 
non mancano, incognite rappre¬ 
sentate soprattutto dal tempo 
necessario per l’affiatamento tra 
i vecchi ed i nuovi, nonché dal 
rendimento di Nicolè. Santarel¬ 
li e Manganotto (i primi due 
alla ricerca di un rilancio, il 
terzo alla ricerca di una defi¬ 
nitiva valorizzazione). ■■ 

’• Come si vede dunque dai dub¬ 
bi esistenti sul conto delle sqva. 
dre ora citate resta confermata 
la ■ possibilità che il titolo di 
- aspirante grande * sia conqui¬ 
stato sul campo anche da altre 
compagini, ora poco conside¬ 
rate (o addirittura inserite net 
novero delie squadre candidate 
a lottare ■ per la salvezza). E 
questa possibilità di sorprese 
da parte delle provinciali è un 
altro gradito motivo di interes¬ 
se e al tempo stesso una lezione 
significativa per i dirigenti degli 
significativa per i dirigenti degli 
l’atto pratico dovessero delu¬ 
dere le aspettative dei loro so¬ 
stenitori. 


Roberto Frasi 
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lini 23.00; rooqnet 10.000. Altre 
mille eeeasfenC Via Falera# 6$. 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONS - Sode 
unica MONTEBRLLO, M (tele¬ 
fono 460.370). 
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FIAT 1300 

• 2900 

* 

FIAT 1500 • *7 

• 3.100 
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Nuove difficoltà per gli americani 
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Aperto oggi a Brighton 
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Il dialogo 
est-ovest 


Mancano ancora due setti* 
mane alla data di apertura 
dell'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite e tuttavia l’in¬ 
teresse degli osservatori diplo¬ 
matici già si accentra sugli in¬ 
contri che in quella occasione 
avranno luogo tra i ministri 
degli Esteri delle grandi po¬ 
tenze e in particolare sull’in- 
cnntro tra il ministro degli 
Esteri dcU’Unione Sovietica e 
il presidente degli Stati Uni¬ 
ti. K»so è stato fìssalo, come 
si ricorderà, nel corso di un 
recente colloquio che l’amba¬ 
sciatore di Mosca ha chiesto 
e ottenuto da Kennedy, al 
quale nella stessa occasione è 
stato consegnalo un messag¬ 
gio da parte del presidente 
del Consiglio dell’Urss. Ben¬ 
ché il testo di tale messaggio 
non sia stato pubblicato, fonti 
americane ne hanno rivelato 
il contenuto sostanziale: dopo 
aver espresso un giudizio for¬ 
temente positivo sulla tregua 
nucleare e sulla visita effet¬ 
tuata a Mosca dal segretario 
di Stato e da un certo numero 
di senatori - americani, Kru¬ 
sciov sottolineava la necessità 
che il dialogo Mosca-Washing- 
ton si sviluppasse attorno a un 
certo numero di temi prece¬ 
dentemente suggeriti dallo 
stesso primo ministro sovieti¬ 
co, e cioè la possibilità di 
istituire posti di controllo nel¬ 
l’area militare dell’ima e del¬ 
l’altra potenza allo scopo di 
prevenire attacchi di sorpresa, 
la firma di un accordo di non 
aggressione e così via. E’ su 
quest: temi, dunque, che pre¬ 
sumibilmente verterà il collo¬ 
quio che il presidente degli 
Stati Uniti avrà con il mini¬ 
stro degli Esteri dell’Unione 
Sovietica. Con quali possibi¬ 
lità di sviluppo ? 

• Ognuno si rende conto, in 
queste settimane, che non è 
certo da parte dell’Urss che 
tengono freni o remore ad 
ulteriori accordi di distensio¬ 
ne. Il modo stesso come da 
Mosca si risponde alla pole¬ 
mica condotta da Pechino sta 
ad indicare che l’Unione So- 
\ letica è fermamente decisa a 
portare avanti la politica de¬ 
gli accordi est-ovest anche a 


t } t » » 

costo di rendere ancora più 
aspra la divergenza con la Ci¬ 
na. Non altrettanto, purtrop¬ 
po, si può dire della contro¬ 
parte americana. • I massimi 
dirigenti degli Stati Uniti han¬ 
no scelto, per difendere l'ac- 
1 cordo di Mosca dagli attacchi 
dei loro avversari politici in¬ 
terni, un’argomentazione piut¬ 
tosto discutibile. Il ministro 
della Difesa MacNamara, ad 
esempio, ha toccato un unico 
tasto nel corso della sua de¬ 
posizione davanti alla Com¬ 
missione-Difesa del Senato: 
l’accordo di Mosca sancisce 
ed ‘ anzi rafforza la pretesa 
superiorità americana in cam¬ 
po nucleare, ’ tanto più, egli 
ha aggiunto, che la interdi¬ 
zione degli esperimenti nu¬ 
cleari non si estende a quelli 
sotterranei. Assolutamente se¬ 
condaria e marginale, in tale 
deposizione, era l’argomenta¬ 
zione basata sulla necessità 
che si proceda decisamente e 
speditamente verso altri ac¬ 
cordi in materia di disarmo 
per rendere meno precaria la 
convivenza tra l’est e l’ovest. 
1 La stessa osservazione vale 
per quanto riguarda il modo 
come gli Stati Uniti hanno 
reagito alle posizioni negative 
assunte dai loro alleati euro¬ 
pei. Alla Germania di Bonn, 
sono state fornite ogni sorta 
di assicurazioni sulla pruden¬ 
za estrema con la quale Wash¬ 
ington affronterà altre even¬ 
tuali trattative con l’Unione 
Sovietica, mentre per quanto 
riguarda la Francia Washing¬ 
ton non ha ancora abbando¬ 
nato l’idea di poter riuscire 
a rabbonire De Gaullc con la 
promessa di cedergli una parte 
di segreti nucleari. 

Difficile, in queste condizio¬ 
ni, formulare delle previsioni 
decisamente ottimistiche sulle 
prospettive immediate del dia¬ 
logo est-ovest. Rimane però il 
fatto positivo che tra Mosca e. 
Washington la buona atmosfe¬ 
ra resiste. Ed è su questo che 
' si fondano le speranze sul 
proseguimento di un dialogo 
fruttuoso in occasione della 
Assemblea generale delle Na¬ 
zioni Unite e del colloquio o 
della serie di colloqui che il 
ministro degli , Esteri del- 
l’Urss avrà con il presidente 
degli Stali Uniti. 




le T. Unions 


Chiesta una tregua con i patrioti 
dei Fronte di Liberazione - Diem 
è sempre deciso a resistere 


t ' * } \ •< ‘ » 

\ PARIGI. 2 

Colpo di stato subito, o col¬ 
po di stato a più lunga scaden¬ 
za? Mentre questo dilemma 
agita le acque a Washington, 
e gli esponenti della dittatura 
a Saigon si riuoltuno furiosi 
ad accusare niente meno che 
la CIA (Central Intelligence 
Agency, l’organismo di spio, 
naggio americano), a Parigi 
il più quotato esponente degli 
esiliati sud vietnamiti ha ri¬ 
lanciato, a pochi giorni dalle 
note dichiarazioni di De Galli¬ 
le, una iniziativa di pace, con 
dichiarazioni destinate a col¬ 
pire sul vivo sia Washington 
che Saigon. 

Tran Van Huu. che è presi¬ 
dente del - Comitato per la 
pace e il rinnovamento del 


Kennedy 
critica Diem 
ma gli assicura 
«aiuti» 


anti-USA 


Al centro delle di¬ 
scussioni i rappor¬ 
ti fra i sindacati e 
l'organismo di pia¬ 
nificazione econo- 


ce ' motivazione dei "rilievi 
sollevati dalla stampa”. Ben 
altri rilievi e con ben altra do¬ 
cumentazione — scrive la Vo¬ 
ce, con evidente riferimento 
allo scandalo della "bonomia- 
na” — sono stati levati .anche 
nel recente passato in merito 
all’amministrazione di enti 
che gestivano pubblico danaro. 
* ’ Va rilevato — anche se la 
Voce lo fa appena capire — 
che se Bonomi non solo non 
fu ; sospeso ' ma fu > lodato da 
Moro, ciò accadde perché 1 il 
c carrozzone » della Federcon- 
sorzi adempie nelle campagne 
e nell’economia italiana fun¬ 
zioni di reazione al servizio 
della DC, mentre l’ente nu¬ 
cleare, oggi sotto processo, ap¬ 
partiene a quel tipo di « enti 
pubblici » che di più la destra 
economica odia (come dimo¬ 
stra l’intervista data ieri da 
Malagodi al Corriere, nella 
quale si auspica la « ripriva¬ 
tizzazione », almeno al cin¬ 
quanta per cento, di tutte le 
attività gestite dagli enti pub¬ 
blici tipo CNEN, ENI, ENEL). 


DICHIARAZIONE. DI GONELLA 


mica 


Aspra replica a 
De Gaulle 



LONDRA, .2. 


A chiarire ancora di più — 
se ve ne fosse bisogno — che 
dietro l’attacco ad eventuali 
responsabilità personali di Ip¬ 
polito si nasconde una mano¬ 
vra a vasto raggio per ridi¬ 
mensionare e < infeudare alle 


WASHINGTON. 2. 

Il Presidente Kennedy in una 


a. j. 


Vietnam del Sud - ha convo. intervista alla televisione ha 
cato <nella capitale francese rivolto delle crit i ch e. ai meto- 
una conferenza stampa per lan- di del dittatore Diem. ma gli 
ctare un appello *-aqIÌ ufficiati ha a gsicurato che’continuerà à 
e soldati dell’esercito naziona- dargli appoggio e •» aiuti ** per 
le vietnamita, ai partigiani del j a guerra anticomunista. Le di- 
fronte nazionale di liberazione esarazioni di Kennedy sono 
e al personale militare amen- una chiara dimostrazione del- 
cano impegnato nei combatti- l’incertezza. della ambiguità e 
menti-, affinchè essi si met- delle contraddizioni della poli- 
tano d’accordo -per osserva, tica ’ americana nei 'confronti 
re una tregua e studiare tra del Vietnam del Sud. «Non 
vietnamiti i mezzi della neon- credo — ha detto Kennedy — 
ciliazioneTran Van Huu. che C h e nel Vietnam meridionale 
st è presentato alla conferenza sia possibile vincere la guerra 
slampa a /ianco di un altro (contro i comunisti) senza che 
importante personaggio, il ge- n governo compia un più gran- 
nerale in esilio Nguyen Van de sforzo per accattivarsi l’ap- 
Xuan, si è dichiarato fautore poggio popolare. Ma sarebbe 
di una soluzione che sancisca un grave errore se gli Stati 
la neutralità del Vietnam, alla Uniti sospendessero la loro as- 
quale si . dovrebbe giungere sistenza militare al Vietnam e 
mediante una riconvocazione j 0 pertanto non concordo con 
della conferenza di Ginevra coloro i quali sostengono che 
che nel 1962 trovò una solu. noi dovremmo ritirarci ». 
zione per il Laos. n p res -,dente definisce «mol- 

Du>e dichiarazioni ’ di ecce- to malaccorta » la politica del 
zionale ' importanza sono state dittatore verso i buddisti. g ; u- 
fatte da Tran Van Huu. nspon- dica « non saggio le repressio- 
derido a domande dei gioma- ni » e sollecita Diem a cercare 
listi. La prima domanda ver- di ottenere la fiducia popolare 
teva sulle possibili reazioni di „ CO n mutamenti nella politica 
Ho Ci Min, presidente della e forse anche nel personale-: 
Repubblica Democratica del „ sen za tali cambiamenti — di- 
Vietnam, al suo appello. Tran ce il Presidente — ritengo che 
Van Huu ha risposto: - Il pre- le possibilità di vittoria contro 
sidente Ho Ci Min è un pa- i comunisti non siano molto 
triota'che si preoccupa della buone». , f . 

sorte del popolo vietnamita, e Aspro è'stato Kennedy verso 
credo <che sarebbe d’accordo De Gaulle che ha proposto la 
con qualsiasi soluzione suscet. eliminazione delle influenze 
libile di migliorarla ». La se- straniere dal Vietnam del Sud: 
conda riguardava il problema D e Gaulle ha esposto il suo 



Con un discorso del presi- destre (ancora di più di quan- 
dente, Fred Hayday, ha avu- to non sia adesso) la politica 
to inizio stamattina a Brigh- degli enti pubblici, è giunta 
ton il 95° Congresso delle una dichiarazione dell’on. Go- 
Trade Unions. Hayday ha nella. Dopo essersi largamente 
impostato il suo discorso sul congratulato con Saragat per 
problema che costituirà il j e «sue parole altamente ap- 
fulcro delle discussioni con- prezzabili », Gonella cerca di 
gressuali: i rapporti tra le rivendicare ai .« centristi » il 
Trade Unions e l’organo di merito della «moralizzazione». 

P, 1 ^ 1 5 ca /L? n 5 economica » il Senza rendersi conto del ri- 
NEDC - (National economie dicolo di una simile rivendi- 
development council). ~ cazione da parte di uno dei 
1 Sostenendo che l’attiyità gruppi politici de più com- 
futura dei NEDC costituirà promessi con i famigerati 
il banco di prova del princi- scandali del « centrismo », Go- 
pio di consultazione recipro- nella afferma che « nessuno ha 
ca sostenuto dal TUC (Trade il monopolio della moralizza- 
Unions Council ) e della ca- zione ». E infine, scoprendo 
pacità dei sindacati di adat- piuttosto apertamente la posta 
tare la loro azione alle ne- ih giuoco, afferma che « le de¬ 
cessila J della pianificazione, nunce degli abusi non sono 
il presidente del TUC ha di oggi. E ciò che importa è 
semplicemente riespresso il curare le cause della malattia 
contenuto del rapporto del e non le conseguenze alle qua- 
Consiglio generale delle TU. fi si limita l’on. Saragat ». 


Consiglio generale delle TU, li si ’ limita l’on. Saragat ». 
su cui già si sono manifesta- Quali siano le « cause », per 
te varie divergenze. > x’ Fon. Gonella è chiaro. Si trat- 

Esistono, su questo proble- ta non già del monopolio po¬ 
ma fondamentale almeno tre “* 1C0 de, ma della politica di 
tendenze, in seno ai sinda- P^grammazione economica, 
cali britannici. La linea del obiettivo ultimo di tutti gli at- 
Consiglio generale, presenta- taccbl cbe ln . questo periodo 
ta dal segretario dell’orga- ^erigono mossi agli enti pub- 
nizzazione George Woodcock, D,1C1 - * , 

(che ha parlato nel pomerig- aMTUC l'A fi I D CftTTfi kC 
gio) mette l’accento sul rin- ArWiC LA.O.l.r. iUHU AL* 

novamento necessario della f|KA ? ' . 

azione, delle strutture e del ’ Indiscrezioni circola* 

pensiero politico dei sinda- * e .ieri davano per certo che, 
cat i - . , , „ nei prossimi giorni, gli stessi 

Questa linea, che fonda- ° r * ani di stampa dorotei che 

hanno sollevato il caso delle 
mentalmente accetta un ade- Annt . n ., l , an , B j; : n iAi.a„i r—— i— 


' vi' ■ * - » 

to pensa ad una simile pro¬ 
spettiva. Ma l’avvicinamento 
di tutti gli Stati del campp 
socialista è ugualmente im¬ 
portante. « Noi siamo un paq- 
se socialista — ci è stato de^- 
to — pertanto le nostre incli¬ 
nazioni vanno verso i paejfi 
dellu medesima natura. Lp 
sviluppo positivo dei nostri 
rapporti con l’URSS è d| pri¬ 
maria' importanza e porterà 
con sé anche un analogo prp- 
gresso con gli altri pae§i 
dell’Est >. ■ » - . - > 

Riconoscimenfo ' delle , vie 
nazionali al socialismo — G)i 
jugoslavi sono convinti che 
la accettazione della possibi¬ 
lità di diverse vie al sociali¬ 
smo e definitivamente acqui¬ 
sita e che non si parlerà piu, 
come nella dichiarazione de¬ 
gli ■ 81 partiti comunisti d?l 
1960, di « revisionismo jugo¬ 
slavo ». Essi ritengono che 
questo superamento di anti¬ 
che -posizioni spossa avere 
« un effetto positivo nel pro¬ 
cesso di liberalizzazion» in 
corso nei paesi 1 socialisti e 
anche nei rapporti di questi 
paesi tra loro ». - > 

Terzo mondo — Nei collo¬ 
qui fra Krusciov e Tito e le 
due delegazioni sarebbe sta¬ 
ta formulata una politica più 
attiva verso i paesi non Im¬ 
pegnati. In particolare Tito 
ìitiene che i peticoli attuali 
in campo internazionale non 
provengono tanto dalla divi¬ 
sione tra oriente e occiden¬ 
te, ma da una possibile con¬ 
trapposizione tra paesi pove¬ 
ri e paesi ricchi. Bisogna im¬ 
pedire che questa radicaliz'- 
zazione si produca e pertan¬ 
to i paesi socialisti devono 
impegnarsi maggiormente in 
una politica di aiuti ai paesi 
sottosviluppati, venendo In¬ 
contro ad essi anche sul ter¬ 
reno della politica interna^- 
zionale. e- - r 

- Rapporti tra partiti — Essj 
sono diventati ? molto pii) 
stretti e maggiormente lo dij- 
venteranno con i previsti ini- 
contri tra le rispettive dele^ 
gazioni dei comitati centrali - . 
Restano in discussione vaid 
punti ideologici, ma essi ven¬ 
gono affrontati con grande 
prudenza affinchè una possi¬ 
bile controversia ' in questp 
campo non venga a riflette^ 
si negativamente sui rappor¬ 
ti tra gli Stati che sono « ot¬ 
timi ». ,- „ . , ,, ! 


“ e “ ; convergenze di interessi fra la 

*?i a ™Zl 0 « Archimedes » (che ieri ha 


cale alla novità dei proble- ^men ito) e il nróf IudoIì Ó 
mi posti dalla pianificazione pubMicheranno particolarf su 
economica, potrebbe essere u w c cas0 / anello della 

«JSomiren ». L’on.’Preti (PSDI) 


Damasco 


. .. 7 MUU r Ue uautie na esposto il suo ♦ ‘ . . . i dirigenti dei vari sindaca- , , .V r! 

della - lotta contro il comuni- punt0 di vista, dice Kennedy Sessantamil* cittadini giapponesi hanno effettuato ieri una (salvo aua che inevitabi- avrebbe S ,a Preparato una do- « 
smo». Tran Van Huu ha rtspo. „ ma eg n non j, a mandato lag- dimostrazione di protesta dinnanzi alla, base navale ameri- - ' saiVo Q ua,cn e mevnaDi cumen t azl0 ne (da darsi alle K 


i • > 


Unità ecouooiica 


totale fra 


Siria e Irak 


- ’ 'DAMASCO, 2. 

La Siria e l’Irak, vista ca¬ 
dere ogni speranza di indurre 
Nasser a realizazre prossima¬ 
mente l’unione tripartita, han¬ 
no deciso di realizzare tra loro 
— come primo passo verso 
l’unione dei due paesi — una 
« unità economica totale » e 
una maggiore coordinazione 
militare. Ne hanno dato l’an¬ 
nuncio i due governi, in un 
comunicato * diramato al ter¬ 
mine della visita a Damasco 
del maresciallo Aref, presi¬ 
dente della Repubblica irache¬ 
na Siria e Irak si avviano 
cosi a realizzare il vecchio 
progetto della « Mezzaluna fer¬ 
tile »: tenteranno cioè di avan¬ 
zare verso l’unità 1 panaraba 
opponendo ai piani egemonici 
di Nasser il peso di una fe¬ 
derazione bipartita, già esi¬ 
stente sulle sponde j dell’Eu¬ 
frate. ‘ ' ‘ -44 

Il comunicato di Damasco 
precisa che i due naesi hanno 
raggiunto un accordo sui se¬ 
guenti punti: 

1) formazione di una «unita 
economica totale » tra Irak e 
Siria; 2) efficace applicazione 
della convenzione culturale già 
conclusa tra i due governi: 
3) ampia cooperazione nel set¬ 
tore militare, con immediata 
costituzione di commissioni mi¬ 
litari miste; 4) apprezzamen¬ 
to delFatteggiamento assunto 
dall’URSS nel dibattito al Con¬ 
siglio di sicurezza sugli inci : 
denti dì confine sìro-israeliani 
favorevole alla tesi siriana; 
5) decisione di rasserenare la 
atmosfera e di impedire l’ul¬ 
teriore peggioramento dei rap¬ 
porti interarabi. creando nuo¬ 
ve condizioni che permettano 
di realizzare l’unità._ 

Il comunicato aggiunge che 
si è convenuto di porre fine 
ane polemiche da parte della 
stampa dei due paesi, per fa¬ 
vorire «lì elementi positivi su¬ 
scettibili dì rendere possibile 
un’intesa tra ì governi della 
Siria e dell’Trak e le altre ri¬ 
voluzioni arabe, e di realiz¬ 
zare le aspirazioni unitarie del¬ 
la nazione araba. 

TI presidente del « Consiglio 
nazionale della rivoluzione ». 
gen. -Amin Hafer (assurto or¬ 
mai a un ruolo nettamente pre¬ 
dominante nello scacchiere po¬ 
litico siriano), è stato invitato 
a visitare Flrak. 


Nuova Delhi 


Neftru 


smo ». Tran Van Huu ha rispo¬ 
sto: « Non si tratta di una lot¬ 
ta anticomunista ma di una 
lotta contro un regime feudo - 
le e dittatoriale- cioè non di 
continuare * la repressione in 
corso, ma di eliminare il regi¬ 
me diemista. - - 
E’ questo un altro colpo per 
Washington, che non ha an¬ 
cora scelto la linea politica da 
seguire e che è tuttora alla ri¬ 
cerca del modo migliore per 
conciliare l’inconciliabile , libe¬ 
rarsi cioè della scomoda fami¬ 
glia Diem o di qualcuno dei 
suoi • componenti (Nhu e mo. 
a He) e continuare nello stesso 
tempo la repressione antipopo¬ 
lare. Sabato mattina la più au¬ 
torevole stampa americana da¬ 
va per sicuro un colpo di stato 
a Saigon entro 48 ore. Sabato 
sera, a Washington, la musica 
era già cambiata, e si era scel¬ 
ta la tattica delle -pressioni 
diplomatiche - per - migliora¬ 
re - il regime. - 

La dittatura, intanto, aveva 
preso le sue precauzioni: men¬ 
tre l’oro delle banche veniva 
fatto affluire ai palazzo di 
Diem. questo stesso palazzo ve¬ 
niva circondato da forti repar- 


cumentazione (da darsi alle 


Karlovy Vary 


prossime elezioni Ma^ il Lori- amministrazione è stato mem- 
siglio generale del TUC sem- 5ro y prof Ippolito) sare bbe 

bra avere previsto, nel .suo s t a t a oggetto di favoritismi a 
rapporto, la configurazione da nno di società private. Una 
di limiti precisi all azione prec i saz i one ufficiosa diffusa 
sindacale, comunque vadano j er j sera dall’Ansa affermava 
!e elezioni. Di qui (e forse che tra n CNEN e la « Somi- 
anche da posizioni conserva- ren > SOno intercorsi nel pas- 
trici, sul piano personale, di sato € rappor ti collaborazio- 
alcuni anziani dirigenti) na- ne ^ jj an no riguardato il 
sce 1 opposizione al rappor- massiccio del Monte Bianco, 
losche animera certo i di- j a y a j Rendena e altre loca- 
battiti a Brighton. • ' lità di interesse uranifero. 

Il segretario dei calderai, 

Ted Hill, ha preannunciato |A D|PDF\A POLITICA ^ \ 
dapprima - una - risoluzione . . Con la 

drasticamente contraria 1 a prossima riapertura della Ca- 
qualsiasi politica di limita- jn®ra e il rientro a Roma dei 
zione 'salariale. 1 - La ~giusta laaders politici, la ripresa ei 


Trecento studiosi di diciotta Paesi partecipano ai lavori 1 


zione 'salariale. 1 - La ~giusta teoders politici, la ripresa è 
preoccupazione di evitare la ormai in atto. Solo 1 on. Sa- 
integrazione dei sindacati al ragat, r dopo la sua iniziativa 
Piano (che si tem e non sap- estiva, si assenterà dall’ItaliaJ 
pia controllare gli aumenti Tornato ieri da Amburgo, Sa- 
dei redditi diversi da quelli ragat ripartirà tra breve per 
salariali, cioè stipendi, prò- fi Sud America, per un * yiag- 
fitti e dividendi) ha spinto § 1Q jJ 1 democrazia» in Cile, 


A questi quattro punti si 
può aggiungere una ultlipa 
osservazione: nonostante la 
battuta di Krusciov (i cinesi 
non ci hanno autorizzati ji 
occuparci delle loro faccen¬ 
de), si conferma che il pro¬ 
blema cinese è stato presen¬ 
te nei colloqui tra i due leà- 
ders per lo meno per i suoi 
riflessi sulla situazione mon¬ 
diale. Ciò che appare chiaro 
è che Favvicinamento jugo- 
sovietico non piacerà a Pe¬ 
chino. Ma ne Tito nè Kru¬ 
sciov desiderano creare si¬ 
tuazioni insuperabili di rot¬ 
tura. Al contrario: la Jugo¬ 
slavia ha ’ già. offerto un 
esempio doloroso di inutili 
laceramenti nel campo socia¬ 
lista. Ora non si vorrebbero 
ripetere i medesimi errori. 
Krusciov, in particolare, ha 
insistito continuamente sulla 
legittimità di opinioni diver¬ 
se e sulla necessità della di¬ 
scussione come metodo per 
trovare un accordo. « Occor¬ 
re discutere e mostrarsi tolle¬ 
ranti — egli ha affermato 
nel suo ultimo discorso a 
Velenje. — L’affermare che 
se tu non sei con me sei con¬ 
tro la rivoluzione e vicever¬ 
sa, non ha senso. Bisogna in¬ 
vece guardare con rispetto 
alle esperienze degli altri 
paesi socialisti che hanno 
sempre grande valore. 11 
bambini, si sa, vogliono toc¬ 
care tutto; qualche volta si 
scottano e imparano cosi a 
tenersi lontani dal fuoco. 
Anche l’edificazione del so¬ 
cialismo è nuova e non è fa¬ 
cile. Gli errori sono naturali. 
Può essere utile scottarsi 
qualche volta, purché poi'i 
nostri partiti comunisti ana¬ 
lizzino la propria attività e 
non ricadano nei medesimi 
sbagli ». 


il «non 


ti armati, scelti tra t -fede- D a f soffro corrispondente Storici presenti a Karlovy Va- Stati Uniti. Gran Bretagna. Ce- a i tr j tre importanti sindaca- Brasile e Argentina. 

(issimi ». . ry, nello stesso luogo ove si coslovacchia. ; II comitato centrale del PSI 

•* _ * « PR Af» A. 2 ‘ Tirnmrnnn flit Hi T o rarnirocontota Ho * * ® rt T*innìrÀ tini nfnccintt nint>ni 


Il -< Times of Vietnam- so- a* prepararono gli accordi di Mo- L. Italia e rappresentata da! . min A tor ; ner un to t a ip si riunirà nei prossimi giorni 

steneva stamattina che la Cen. ‘ s * è aperto oggi ne:!a sug- naco, a contribuire agli sforzi due qualificate delegazioni Li|^ 1 ?nnnoo ’vSI — Jì nn f* 1 15 >» secondo quanto deci- 
trsl Intelligence Agency ha già gestiva cornice della stazione de) popoli perché la barbarie delegazione dell’Istituto nazio-, ùi l-^OO.OOO \ oh ad ap- so da , |a Direzione socialista 


MARIO AMICATA 

Direttore 


allineamento 


trai Intellieence Aeencv ha aià gestiva cornice delia stazione dei popoli perché la barbarie delegazione delFIstituto nazio-, dI . 1uu ' u r d ., 
investito dai IO ai 24 milioni termale di Karlovy Vary. il del nazismo, che mise in peri- naie di storia del movimento}poggiare Hill. 


LUIGI FINTO* 

Condirettore 


ieri sera. Il CC sarà chiamato! 


‘ NUOVA DELHI. 2 
Nehru ha ribadito oggi che 
« l’India resterà fedele alla 
sua politica di non -allinea¬ 
mento ». II primo ministro in¬ 
diano che apriva un dibattito 
di politica estera ha pure so¬ 
stenuto che il suo governo in¬ 
tende trovare una soluzione 
pacifica al conflitto cino-india- 
no. D’altra parte egli h a rile¬ 
vato che se il conflitto con la 
Cina ha costretto Flndia « a 
stringere i legami con alcun; 
paesi che l’hanno aiutata -, ciò 
non significa che la « sua vo¬ 
lontà di mantenersi nel non al¬ 
lineamento sia venuta meno». 


TsIIm Cane* 

Direttore responsabile 


mwcu.tr oteutr^u c,.. Femicc : 0 Pa rri. presidente 

del comitato internazionale che 
L° a t ° nZr ha organizzato il congresso vi 

i 'Vihhe nre- ha aperto i lavori questa mat¬ 
ure dal 28 agosto, arrebb p Jina ^ salutando in primo luogo 


socialista ha anche discusso 
la questione del CNEN e, in 
un comunicato finale, ha affer¬ 
mato che « Parlamento e Pae- 
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ritto - - assassina volitici - per , ' le. Italia. Jugoslavia, Germa- sta da Carocci. Manacoraa. •»» «««-««««wie se devono entrare in possesso 

rinfocolare VoppoJirione al re- J. h e °Kfn n^và l: d a m enfe a iuta uì nla federale. Repubblica demo- Frassati e Giuseppe Tedesco. mta di non danneggiare sui dj tuU j g]i e i emenli necessa- 

gtme. l’uccisione del vescovo . , organizzazione dell'a«em- c r at,ca tedesca. Polonia, Roma. VOFA VfiQQètti P>ano elettorale la campa- ^ su jj a gestione del CNEN, 

rfi Huè Nat, Din Thuc (Iratei- ^ nia, Grecia, Unione Sovietica, oc»* vcgtjcni g na ^el partito laburista. - „.,kki:_ 


Due nazisti 
alla sbarra: 


girne, l’uccisione del vescovo , ’rrr dell'assem- crat,ca tedesca. Polonia, «orna¬ 
li, Huè. Ngo Din Thuc (fratei- ” ia ’ GreCÌa ’ Unì ° ne SoV,etÌCa ’ 

l? di Diemhla cacciata mesi- Cecoslovacchia, e insie- ■ 

ho di Ngo Dm Nhu (capo della me j a dura esperienza della ~ 11 

polizia segreta ) e di sua mo- occupazione nazista e della 1 

glie. In questo caso l’esilio, tu- (otta d> liberazione del popolo • ' i 

rece dell’assassinio, sarebbe cecoslovacco, hanno costituito àpAgffi 

stato scelto, dice _ il gornele. valide ragioni per organizzare - . * - 

*• perchè gli americani senno questo terzo congresso, che se- ■■ j t < «.a» 

Che se essi venissero assassina- gue quello di Ùegi del '58 e ' || 031 

ti si scatenerebbe per rappre- que Uo di MUano de! ’60 Sotto- 

saglia un bagno di sangue ». il Uneando la necessità di un prò- . rateniM* I* 
rinvio sarebbe dovuto al fatto fondo esame storico, che stabi- »* 

che il governo venne a cono. ij$ca - a verità dei fatti che v 9 m • •* . 

scema del progettato colpo di sconvolsero l'Europa durante la posizioni cinesi 

Stato . seconda guerra mondiale. Prrn ■ . , 

ET dubbio che la CIA, la cui ha affermato che il congresso ' ' partoi 2 ’ 


Varsavia 


. ’.t 

I Mosca 


Popovic 
a colloquio 
eoa Rapaci» 


Dehler 
ricevuto 
da Groaiiko 


sterminarono 
80.000 ebrei 


,pec,ài7à "i ««rito di'^bV,?: ÌS driSS,-an"DS;-".iS; i.- • VARSAVIA. 2 „ vice Breside „T a ,ief - Bu„ Adalberto Bemiti già presi- 

re governi democratici per so. compito: quello di trovare un * LHumamte pubblica oggi una jj ministro degli - esteri ju- desta - ted^co il liberate Tho- d en * e di sezione del Consiglio 
stitmrli con governi fascisti . punto di incontro fra le va- dichiarazione del CC del PC g06lav0 Xoca popovic ha ini- mas Dehler è stato ricevuto stato e Enz ° Porta, 

^ M A ■ mmm m flvf<aTlAm Hi et llHl Azi /11 ÌHaaIA- rtalln ni io! £% Cl 1 ff O ri 11 O _ . * . 9 ? m m __V _ _ 1 - - * 2 


MOSCA, 2. 


il funzionamento del pubblico 
controllo e lo sviluppo della 
ricerca scientifica ». 

; Il ministero dell’Industria 
ha comunicato ieri la compo¬ 
sizione della commissione co¬ 
stituita da Togni « per proce¬ 
dere agli accertamenti sulla 
gestione del CNEN e sull’ope¬ 
rato del segretario generale ». 
Della commissione fanno par¬ 
te il dott. Giovanni Amatucci, 
già procuratore generale del¬ 
la Corte dei Conti, i] dott. 
Adalberto Berruti, già presi- 


HANNOVER, 2 
■Due ex ufficiali delle SS so¬ 
no comparsi stamani di fronte 
al magistrato per aver parteci¬ 
pato allo sterminio di 85 000 
ebrei polacchi. 

Essi sono Otto Bradisch, che 
durante la guerra fu capo del¬ 
la Gestapo a Lodz ed il £uo 
aiutante, l’ex capitano delle 
SS Guenther Fuchs 
Bradiach • e ' Fuchs sono 
responsabili della cattura di 
tutti gli ebrei che vivevano 
nel ghetto di Lodz nel 1941 e 
1942 e deila loro tragica mor¬ 
te nelle camere a gas del cam¬ 
po di sterminio nazista di 
Kumlof, nei pressi di Danzica. 


abbia messo molto immpegno lutazioni di studiosi di ideolo- spagnolo nella quale si afferma quegto pomeriggio la oggi dal ministro degli este- direttore generale del mini- 

nell’organizzare un colpo prò- gie e dt scuole diverse che per i comunisti spagno’i ser j e suo: (pcont^ con ( ri sovietico Gromiko Non si stero Industria e Commercio. 

ano contro un governo fasci- Ha poi parlato il presidente via«„ H«iìa er e ne ‘ in r ‘ * t __:_ r _: 


prio contro „n gorerno fasci- Ha poi parlato ,1 presidente 3oaIe ‘ ere ridea della pacific, ^ ancora In certezza se La commissióne dovràrifeii- 

sta. ma è certo, che il gorerno del comitato'-cecoslovacco per coésistenia significa battersi. per Erigenti polacch, con «n a con- Deh , er che farà ntorno a j, {5 ottobre con re¬ 
di Washington e stalo nei pior- la stona della lotta di Libera- cail3a d^ii a pace nel mondo venazione • di alcune ore con Bonn dopodomani, sarà ricevu. , az ; nn# , scritta 

ni scorsi molto vicino a date acne, H pro-rettore dell Un:- » ^ delia pace ne^ mondo ^ ^ degH {o da Krusciov. In precedenza IaZ,0ne SOT,tta ’ 

il * ria - ad una iniziativa del \ersuà -Carlo ». prof. Josef ' e . ' ‘ Adam Raoacki Ponovic Dehier si era incontrato anche mm 

genere. La cosa, stando a certe Kladiva Egli ha assicurato che terminare le condizioni p.i a • con (-ambasciatore degli Stati if ■»■ leeiew 

fonti, avrebbe messo in aliar- il congresso si propone fini pre- vorevoli per sottrarre la Spi avra nei prossimi giorni altri uniti a Mosca. Fov Kohlcr. il 1X1 

me il corpo diplomatico di Sai- valentemente scientifici c non $na al giogo fascista. Respin- incontri con i massimi diri- quale ha definito la visita di lin * 3 mhin mia 

gon e lo stesso Nunzio aposto- politici ., endo ]a t d , pc c j nese se - genti dello Stato c del Partito Dehler nellTTRSS come -un a . un cauiuio qua- 

lito: ,„«i , r«mb«* A nome del go^rno cecoslo- ci „ do ,j la iflca 00 ,.,i ste „ M operaio polacco, partirà poi pasto positivo - l . VO H "' 1 ™flP? h r '‘ 

francese avrebbero addirittura vaceo ha parlato il vice Primo Iin fronn ^ u « ^ Kohler tuttavia avrebbe ma- paesi. Rapporti che si av\ la- 

cercato di creare un fronte di- ministro Dolansky. che ha au- rappresenterebbe un freno o pe r un breve viaggio attraver- nifesta f 0 r r i se l A'e su una dichia- no ad un maggiore sviluppo 

plomatico • per scongiurarlo, spicato un più largo e regolare l,n ostacolo alla liberazione ae, So | a Polonia che sì concluderà razione fatta da Dehler a dinamico. Non si tratta di 


Krusciov 
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ancora dato istruzioni precise.|Egli ha concluso invitando glillotta e perla loro vittoria. - ipolitico. 


dentale. 


Krusciov Hir chiesto nè Ti- ( 
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ccent 
la crisi 

x *t • * • ; 

del MEC 


Il nuovo incontro franco-tedesco del l 6 settembre ripropone tutti 
i problemi del futuro detTEuropa - Il Mec in crisi sul piano econo¬ 
mico spicca sul piano politico per il suo aspetto antidistensivo 

Dal nostro inviato terna. Il calendario delle riu- MEC, in contrasto con i prò- 
; 4 • PARICI ' 2 biotti dei Sei\iel corso; del gressi della distensione, si è 

r v a' ’ 63 dimostra che all’ordine del andato accentuando in modo 
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La tregua nucleare è de- 


giorno sono stati posti esciti• clamoroso da quando De Gaul • 
sitamente - e seX trouare le è al governo della Fran - 
sbocco — * - problemi della eia. La tregua nucleare, come 
se essa non resterà un atto circolazione delle derrate ali- inizio del processo distensivo 
IsolSo e ZvUtZà « pr° e P™>?« ?*?<>'! *F fungere, nella pro¬ 

va, di una serie di passi ver- ” e l'arco-europea. Tuli, . npd, spctl.M od «» accordo Ira 
o n nuoni „ nifi rtpri*ivi atti del protezionismo economica Nato e Patto dt Varsavia, met- 
sulla via dell’intesa tra est e sono tornati al pettine, con in crisi questa alternativa 
ovest. L’annuncio dell’incon- episodi concorrenziali meschi - reazionaria, in tutte le sue im - 
’ tro tra Schroeder e Couve de m come Quello dell embargo plumztom poh tiene ed econo- 
' Murville che avverrà il 17 set- ftraìxcese contro i fricjoriferi micìl^m •*••• •••*<-• *«- • 

tembre a Parigi, per esami- italiani e con episodi clamo- Laìesistenza proterva del- 
nare la situazione economica T os f come l urto frontale tra i a Franbia, all’accordo, quella 
e politica europea e interna- 1 due colossi automobilistici tu transigerete e poi soccom- 
zionale alla vigilia della ri- eiir °P el >. Ia Fiat e la Volti- beute per ragioni di forza mag- 
presa dei colloqui americano- SW <*QC »• • * / ■ giore di BoimrA’ambiguità dei- 

sovietici, ripropone all’attua- Le difficolta e le aivergen- i e posizioni del governo ita- 
lità tutto il grosso nodo di zc . terreno economico si nano, diviso tra ^accettazione 
problemi che contraddistin- sono lMta . n /° estese t™ t Eu- deità tregua e la\ricerca da 
. guono la situazione in Europa. r ° p “. occidentale e gli Stati parte dell’ala dorotea di un 

Uniti. La m guerra dei polli » rafforzamento dell’allehnza con 
: ‘ . ’ , f ’ e entrata, dopo un anno dt quel caposaldo reazionario, e 

. # scaramucce, in fase di aperta ponte vers0 Fronda jwii- 

CriSI ostilità, e gli Stati Uniti mi- che è la Germania ocài- 

nacctano misure dt ritorsione dentale , dimostrano tuttavià 

' economica contro i paesi del quanto la situazione sia tutto- 

MEC, che persistono nel gra- ra j r ^ a di perìcoli. Se Francia 

• e I vare tpolh congelati di una e Germania non riescono ad 

ClOriCO *?* ™Q res s° (100 lire per imporre le loro condizioni po- 

* ■' ..21 ; libbra) che gli americani re- miche, esse costituiscono tut- 

n a putano eccessiva rispetto a tavia un polo di attrazione per 

■ De. Gaulle, nella sua con- quella (34 lire) dt due anni un ’ a ltra iniziativa politica, col- 

fa'ZZnnWSrJi irnntSnÀ ” 7legata alle ’ forze reazionarie 

Ìin^jL^ C tt MJn?S^ n Tut tavia, la « guerra dei poi- che negli USA fanno accani _ 

èllfrn S d i\ AièSSS /kntn co ^ t }} lts ^ e «« pallido ri- ta resistenza ad un procedere 
entro il 31 dicembre (data flesso della battaglia vera che dplln distenrinne 

fissata dai trattati per la mes- s i scatenerà nell’autunno sulle n nar adfìssn ìnnuietnnte ?> 

sa in vigore del MEC corico. wri //c dopooali > da : odotlorc , (a ó ojpf da uaa st^Le 

lo) l’integrazione dell’agrtcol- verso i prodotti agricoli ame- ner cui mentre si accentua 

tura europea sara un fatto ricani. Più di un quinto delle fa crièi del MEC si!lvìanTe cS 

uTT’nZhlemi economici stazioni agrìcole USA tro- nomico Vaspet g chiariste e 
tera. I problemi economici va no oggi sbocco nell’Europa nrende svicco è il carattere vo¬ 
cile premono sul governo gol- dei Sei; se questa si proteg- Sieo «Slddoso dilla Caènu- 
lista hanno alla loro base la ge con nuovi dazii sulla linea n : t x P 
crisi agricola esplosa già in di quella autosufficienza o au- 

giugno e in luglio in modo torchia economica sollecitata >v . 

incontenibile, e pronta a ria- da De Gaulle per difendere la , :... , u. , • . . - ' . 

prirsi alle scadenze autunnali propria agricoltura (argomenti ... IntàCfl. 

nel settore decisivo della prò- cui. eccettuato il Benelux. ali V llllWU 

dazione vinicola, malgrado, i altri non sono insensibili), ne : 
provvedimenti governativi pre- nascerebbe per gli USA una di- 
si per-proteggere questa dal minuzione delle proprie espor- ■ ’ ma " 

crollo. Ma la Francia — che tazioni per un valore pari a ' • f*f||t nOMI 

pone come premessa per rico- 400 milioni di dollari per anno. : : • ,” 1B . ..v/ 

noscere ancora al MEC una G li Stati Uniti hanno; già T ‘ ‘ 

vitalità economica quella che minacciato di ridurre il vo- Anche se sul piano dell’tn- 
i suoi cinque partners si ac- lume dei loro acquisti in Eu- tegrazione politica nulla è sta- 
cordino per considerarla « il ropa della stessa cifra che es- to istituzionalizzato — e le 
granaio d’Europa », tirandola d verrebbero a perdere con i proposte dt De Gaulle per una 
fuori dall’imbroglio economi- polli supertassati (46 milioni Europa sovranazionate che ab¬ 
eo — trova proprio su questo di dollari). Se analoga sfida bia come paradigma il tratta¬ 
terreno, dissenziente e pole- venisse lanciata dall’America to franco-tedesco non hanno 
mica antagonista, perché spin- per i e eventuali perdite finan- trovato seguito — il MEC è 
ta dalle stesse ragioni di prò- 2 i ane nel campo delle espor- a PPorso, dopo la tregua nu- 
tezionismo agricolo, la sua fazioni agricole, ci troverem - c } eare , come un centro cata- 
inassima. alleata europea, la mo di fronte ad una. vera e tizzatore della politica antidi- 
Germania di Bonn. - v propria guerra economica di- stensiva della Francia e della 

Il viaggio compiuto da De chiarata tra i due continenti. Germania cui si collega l’oscu- 
Gaulle in luoghi della Germa- Il MEC è entrato in una fa- ra diffidenza italiana per l’oc- 
nia ovest per trovare un’in- se di lunga ibernazione il cui cordo est-ovest. L’incontro 
tesa agricola con i tedeschi inizio ha una data ufficiale, franco-tedesco del 17 settem- 
— fatto nello stesso tomo di quella della esclusione, per vo- b re viene reputato, ad esem- 
tempo in cui gli agricoltori lontà francese, dell’Inghilterra P*°» ° Parigi come l’occasio- 
francesi scaraventavano ton- dall’area della Comunità. Un ne propizia per rafforzare l’in- 
nettate di frutta e di patate riesame della questionerai lu- lesa con Bonn, che è allarma- 
sulle autostrade e indicevano me dei Jatti successivamente dalla cristallizzazione della 
manifestazioni di massa con- accaduti, può forse oggi por- divisione della Germania dopo 
tro il MEC (analoghe proteste tare alla conclusione che De Sii accordi di Mosca. ' V j 
contro la CECA erano partite Gaulle ha fatto male i conti ta ^ senso, l’isolamento di 
dai minatori in lotta per la opponendosi all’adesione della Ue Gaulle è meno totale /di 
crisi che ha colpito l’industria Gran Bretagna perchè ha bru- Quello che non appaia. $é il 
carbonifera in Europa) — è ciato una possibile carta del dialogo tra USA e URSS si do- 
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Intesa 
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con Bonn 


Venticinque famleMe di baraccai^ dell’Acquedotto Alessandrino — i loro tuguri sono ricavati dalle arcate umide del ru- ■ 
deri — hanno occupato l'altra sera a Roma alcuni alloggi non ancora assegnati dell'Istituto delle case popolari, in via 
Rovetti, a Torpignattara. Durante fkn9tte^sono state fatte-sloggiare dalia polizia. Nella foto, una delle famiglie rìcae- - 
date sulla strada, cpn le.due povere materaÉse che ei era portate nell'appartamento nuovo., Lq. mad/e si riposa con 
figli sul marciapiede di una strada vidnar'SiiI palazzo che ha alle apatie, spicca lo striscione che annuncia la disponibilità 
di riuovi appartamenti. Sono dell’iNPDAI: 43 mila lire tre stanze; 49 mila quattro stanze. . 


mila lire tre stanze; 49 mila quattro stanze. 


Falsa la trisi edilizia» 


I prezzi sàlge|io del 50^ 

II costo degli appartamenti dell'estremo periferia di Roma aumentato di 400 
mila/lire a vano — Le origini della corsa dei^fitti — Il caso dell' INPDAI 
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zione di Pisani, così come a e dando a questi più che una febbe reale il pericolo che il 
quella di appoggiare le pre- « vocazione europea », interes- MEC si trasformi in una vera 
tese francesi presso gli altri si europei. - - ■ - e propria _ alleanza politica, di- 

quattro della comunità. Al ristagno del MEC sul pia- Tetta ad imporne un altro cor¬ 

sili piano economico, il MEC no economico, corrisponde una s< ? a * Tapporti/est-cvest. Quel 
vive un periodo di impasse intricata e pericolosa situazio- Ql°Tno De Gentile, che segue 
e di impotenza dall’inizio del- ne politica. La comunità eco- essai da vicino le ambasce 
Vanno, inetto ad affrontare e vomica europea è stata con- dei governanti europei per gli 
a risolvere qualsiasi vera que- cepita, tra il ’48 e il ’49, co- accordi raggiunti, non avreb- 
stione. E’ una gigantesca mac- me un’alternativa reazionaria be che à£ stendere la mano 
china burocratica inceppata in Europa, come un blocco po- P? r cogliere i frutti del suo 
dalle more procedurali, dalle litico ed economico di potere Sioco politico. \ . . , 
rivalità nazionalistiche, dalla oltranzista, in funzione anti- " D’altra parte, se i rapporti 
asprezza della concorrenza in- sovietica. Questo carattere del economici fra i Sei si sono de¬ 
graditi e deteriorati, la inte- 
- sa politica tra determinate for¬ 
ze/europee è migliorata, co- 

8 settembre 1943 - 25 aprile 1945 ? &£*£. 

VENTENNALE BELLA RESISTENZA ITALIANA nucleare. Ma se invece V accor¬ 

to tra USA e URSS proseguirà 
'< • • • / *: ifii! ' ''?3 P n un Q serie, di altri atti di- 

kV" v ' /lù7~-$'àn i *t£]xs*viv~ allora V avversione 

m • ' / •?.:<; ^11 . francese, tedesca e italiana 

avranno sempre minori punti 
di forza. Le forze democrati¬ 
che italiane non possono non 
avvertire il pericolo: sul pia¬ 
no economico il MEC è para¬ 
lizzato, sul piano politico esso 
si fa sentire come un freno 
alla distensione, un ostacolo 
pericoloso. Si tratta di trame 
gli orientamenti politici op¬ 
portuni: spezzare la resisten¬ 
za europea contro una i, intesa 
sempre più profonda tra USA 
e URSS , vuol dire al tempo 
stesso far entrare in crisi il 
MEC come base di un’alter- 

nniiCUirA O CCTTEIIDDC nativa reazionaria in Europa. 

' UUmemVM O JC II CIyIDKC 'Questo è il compito che sta 

di fronte ai democratici euro- 
prima giornata nazionale *** **<» r*r fare in modo che 

t. j. tt . M ,. IEuropa giochi sul piano in¬ 
ai diffusione straordinaria temazionale un ruolo origina¬ 

le, sia per dare alla costm * 

de <T Unità» e di «Rinascita» 11 democratico^ 

: Maria A. Macciocchi 




DOMENICA 8 SETTEMBRE 

prima giornata nazionale 
di diffusione straordinaria 

de «l'Unità» e di «Rinascita» 


L’edilizia è in crisi? Ogni 
due /{ tre mesi, puntualmen¬ 
te, /Viene lanciato l’SOS. La 
Associazione dei costruttori 
romani — chè ■ si è guada¬ 
gnata una pessima notorie¬ 
tà, anche su scala nazionale, 
per le sue clamorose inadem¬ 
pienze contrattuali e'd i.suoi 
ricatti (« dateci più soldi at¬ 
traverso gli appalti governa¬ 
tivi o non pagheremo gli au¬ 
menti agli operai'») — vi Jia 
imbastito intorno una cam¬ 
pagna vittimistica por cerca¬ 
re di presentare dinanzi alla 
opinione pubblica i proprie¬ 
tari delle grandi imprese del 
boom edilizio, di-Fiumicino 
e dei succosi appalti • delle 
c opere dei regime », come 
altrettanti poverelli in pro¬ 
cinto d* varcare le soglie di 
un mendiciromio. Ma su qua¬ 
li cifre poggiano le loro gri¬ 
da di allarme? Una sonora 
smentita è giunta proprio in 
questi giorni, con la pubbli¬ 
cazione delie ultime statist - 
che del Comune di -Ruma 
sull'attività edilizia nella Ca¬ 
pitale. f; - ; 

Il - € polso » - delle costru¬ 
zioni già portate a termine 
o appena programmate, al 
posto di una drammatica cri¬ 
si di asfissia, segnala invece 
nuovi record nel vecchio sol¬ 
co dell'eccezionale sviluppo 
di tutto il'settore. Durante 
il-mese di giugno, sono state 
rilasciate licenze di abitabi¬ 
lità per 8.200 vanì e licenze 
di costruzione (cioè permes¬ 
si per l'apertura di nuovi 
cantieri) per altri 18.141 va¬ 
ni. I fabbricati portati a ter¬ 
mine nel breve arco di un 
mese sono 93 e coprono, 
complessivamente, una . su¬ 
perficie di.circa tre ettari e 
mezzo, pari all’estensione di 
una piccola (ma. non tanto) 
città dì provìncia. • - • 

Ce n’è quanto basta 'per 
sgonfiare come un pallonci¬ 
no da cento lire gli allarmi¬ 
smi troppo interessati. Per¬ 
fino : dalle colonne dell’uffi¬ 
cioso Messaggero è stato pa¬ 
ternamente rivolto agli agi¬ 
tati costruttori un invito al¬ 
la prudenza e alla modera¬ 
zione. ‘ - . 

Il mercato edilizio non è 
mai stato, a Roma, così robu- 
nto e sanguigno. Del resto. 


parlano da sè i livelli rag¬ 
giunti dai prezzi delle aree, 
delle case e — come è natu¬ 
rale — dagli affitti. Non man¬ 
cano casi di piccoli costrut¬ 
tori iu difficoltà, soprattutto 
per la monopolizzazione del 
credito da parte dei più gros¬ 
si complessi, ' saldamente 
c ammanigliati » in ogni am¬ 
biente; ma il tono generale 
viene dato, oggi ancor più di 
ieri, dalla facilità dei gua¬ 
dagni. . . ,-ui 

• Il costo delle aree incide 
sul prezzo degli appartamen¬ 
ti in varia misura, a seconda 
della zona: Nelle zone della 
estrema periferia e dell’Agro 
il suolo, viene a pesare, in 
media, per una quota che si 
aggira sulle 100 mila lire o 
poco più per opii vano utile. 
Ma sì tratta di terreni scar¬ 
samente urbanizzati, in gran 
parte privi di servizi, assai 
distanti dai centro.. . 

Le aree della nuova, mas¬ 
siccia • espansione, dove at¬ 
tualmente è in corso il più 
grosso sforzo costruttivo, ai 
margini di Monte Mario, di 
Montèverde, • della Città 
Giardino (il nome è sempre 
quello dei. primi - ambiziosi 
progetti ' del ventènnio, ■ ma 
oggi la realtà è un unico am¬ 
masso di cemento, dove non 
si trova più il modo di incu¬ 
neare neppure gli edifìci sco¬ 
lastici necessari), l’incidenza 
dell’area sul-costo comples¬ 
sivo delle case è passata in 
un anno dalle 200 mila lire 
a vano a 300-320 mila (oltre 
il 50 per cento in più), e i 
prezzi non accennano a sta¬ 
bilizzarsi. - , --v. > '• 

: Nelle zone del centro, in¬ 
vece, i suoli ; (in genere-si 
tratta di aree su cui sorgono 
vecchi edifìci da demolire e 
ricostruire, magari saltando 
a pie' pari le disposizioni del 
piano, regolatore che limita¬ 
no le superfici ed i volumi) 
raggiungono i] milione-mi¬ 
lióne e mezzo a metro qua¬ 
drato, :• e talvolta, in alcu¬ 
ni angoletti particolarmente 
« appetibili », lo superano 
largamente. L’incidenza del¬ 
l’area sui prezzi degli appar¬ 
tamenti e dei locali per gli 
uffici ed i negozi tocca allo¬ 
ra punte che possono spi»- 


della 
«guerra 
dei polli » 


PARIGI. 2 ' 
Si apprende in ambien. 
ti qualificati che la Fran¬ 
cia si opporrà alla con¬ 
vocazione per il 10 set¬ 
tembre dei ministri de) 
MEC per discutere sulla 
questione del pollame 
americano. L’incontro 
era stato sollecitato- da 
Bonn per definire l’atteg¬ 
giamento comune tra i 
Sei, e trovare v con gli 
USA una base ' di - reci¬ 
proca convenienza dopo 
la minaccia di ritorsione 
economica formulata dal. 
l’America centro i paesi 
. dell’Europa occidentale 
' che vogliono aumentare 
i dazi sui polli d’oltre 
. Atlantico. 

Parigi è ostile ainn- 
' contro perchè esaor è 
• prematuro » - e pèrche 
: « è difficile per ì Sei 
prendere una decisione, 
il che equivarrebbe a ce¬ 
dere in anticipo, mentre 
si trovano di fronte alla 
pressione non larvata del¬ 
le contromisure - amerl. 
cane». Se l’America ri-, 
catta occorre, secondo' i 
francesi, tènere duro per 
vincer# la * guerra dei 
polli ». > . 
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Nuovo obiettivo della softoscrizione: 15 
milioni - Le domande di un giovane d.c. 
: Il Partito si sviluppa con la città 


Dal nostro inviato 

PESARO, 2 
eri sera, pri/na ■ che / 


gersi fino a più dK due mi- abbiamo visto, è dovuto, per 
lioni e mezzo per oèni stan- almeno 100-120 mila lire, al 
za. Costa assai di piu il ter- maggior costo delle aree. Il 
reno, in sostanza, di. fletti i rincaro dei materiali e della 
pilastri, le travi, i solài, i manodopera può pesare, al 
muri, i balconi, i terrazzi che massimo, per poco più di 100 
vi sono stati costruiti soprai, mila lire. Gli affari d’oro, in 
• Al limite dei quartieri do- conclusione, sono frutto di 
ve in questi mesi sta àvan- nuove, fortissime, rendite di 
zahdo compatta la colata di carattere speculativo, e nel- 
cementó armato dei nuovi la fase della compravendita 
palazzi, il prezzo medio dì dellè^aree, ed in quella del 
una stanza è passato da un mercato/degli appartamenti, 
milione a un milione e 400 : Chi poi, è "Chiamato a fìs- 
mila lire. L’aumento, come sare il fitto da chiedere allo 
,. •.. / inquilino,' vi aggiunge la sua 

r e sassi ssHsn parte. E sulle spalle dell’ope- 

. , ; ’ - : . I raio o deH’impiegato che va 

Parlai '- <■ I ad abitare il tanto sospirato 

raiiyi . ■< tricamere » ò % « bicamere » 

-...-ir. .r’V:: (questi in-prevalenza i tipi 

I m »| - • -idei nuovi appartamenti ro- 

SVÌIUDDI I man >) cade in tal modo, con 
"7 w ma n*rr m ' ■ ; - I la pigione, il peso , di una 
. 7 J || B salda catena di arricchirne]]- 

I nmlfl ti; nel settore edilizio delle 

. tt . . I false * crisi », un reddito.an- 

M — I nuo P ari *2% del capitale 

' « gUCIflI 1 investito è considerato il ii)L 
. ™ : - nimo che sj può realizzare^ 

I J • ' Mt • ‘ : . una - vera miseria, spccial- 

: UBI polla ^ • ; I mente in un momento co- 

' r I me questo, quando sul mer- 

' ’PARIGL 2 ’ ■ cato affluiscono a fiotti i de- 

apprende in ambien. ' nari di tanti piccoli rapar¬ 
ti qualificati che la Fran- | mìatori, intimoriti dalle cam- 
I eia si opporrà alla con- | pagne allarmistiche della 
1 vocazione per il 10 set- I destra.- ; ■> : 

| tembre dei ministri del | T c .^ d meravÌPliar«;i 'fllló- 

■ MEC per discutere sulla _ e da meravigl^rs], allo- 

questione del pollame _ un , ist'tuto come Io 

I americano. L’incontro ' I INPDAI (dirigenti d azien- 
era stato sollecitato da I da; cioè Togni). che a Roma 
Bonn per definire l’atteg- | ha messo in attività alcuni 
giamento comune tra i . dei più ; imponenti cantieri 

Sei, e trovare con n)i edili che siano mai stati co- 

I r/roca “efnvenlenM dono I nosciuti - chieda ora, nella 
la minacela di ritorsIoK I popolarissima e trascurata 
economica formulata dal. ■ zona di Torpignattara, ; 43 
l’America contro i paesi ;• mila lire al mese per un ap- 
. dell’Europa occidentale parlamento di tre stanze e 

I ; che vogliono aumentare | 49 mila per uno di quattro 
I P 0 *U d’oltre I stanze? Ma, soprattutto, non 

At Pa n Hai°’è ostile .mn I c è da meravigliarsi se 140 
- rnntrn 9 - nrrrMt Vssìif 1 è - miIa fa miglie vivono in coa- 

I .-•prematuro-'» e^rché a bi * a f. io . ne m aitre decine di 
: « è difficile per ì Sei I migliaia abitano ancora in 
prendere una decisione, I baracche* nell ultimo con¬ 
ti che equivarrebbe a ce- I corso per le case popolari so- 
. dere in anticipo, mentre no state presentate trenta- 

I si trovano di fronte alla _ mila domande e gli apparta- 

* cane ». Se l’America ri- . I f°“ an jH-. M a l8 ra do la « feb- 
catta occorre, secondo' i * bre edilizia», aumenta la f a ’ 
francesi, tènere duro per me di case. Ma come saziar¬ 
li vincere la ■ guerra dei I la con i fitti a He stelle? 


Candiano Falaschi 


Ieri sera, pri/ha ■ che fi¬ 
nisse il Fèstivàl de l’Unità 

— anzi prima che iniziasse 
il suo ultimo atto con lo 
spettacolo all’aperto —, il 
compagno Angelini ha pre¬ 
so per cónto dei compagni 
dUPesaro un iiltimo iiApe¬ 
gno: raggiungere con la 
sottoscrizione per il mese 
della stampa quota quin¬ 
dici milioni pari al 150% 
dell’obiettivo - 

La gente ha ascoltato ed 
applaudito -, senza pensarci 
due volte ed erano pre¬ 
senti un pò tutti quelli cui 
ora spetterà il compito di 
andar casa per casa, paese 
per paese, cascinale per ca¬ 
scinale) e non ci è sembra¬ 
to che alcuno avesse il dub¬ 
bio che quell’obiettivo fos¬ 
so sproporzionato a Ile, for¬ 
ze del PCI nel pesarese. * _ 
>' Ad essere ‘ sinceri anzi, 
r girando ' fra quella gran 
folla di giovani, di donne, 
di vecchi mezzadri in ca¬ 
micia e cappello, di operai 
con le mogli e i figli, di 
intellettuali — Pesaro in¬ 
torno ‘ sembrava buia e 
smorta, vuota, tutto essen¬ 
do concentrato sotto le luci 
al neon del Festival —, gi¬ 
rando nell’incredibile’-làbi- 
rinto di biciclette, di moto, 
di utilitarie;da. cui il Festi- 
“bdl 'érà 'ùèskdiàto, anche a 
noV — e 11011 P er l’euforia 
d’un momento — è sem¬ 
brato - che quell’obiettivo 
fosse certamente raggiun¬ 
gibile e che anzi qualun¬ 
que obiettivo, anche più 
avanzato, si fossero posti i 
compagni presenti sul pal¬ 
co insieme all’oratore, era 
destinato ad essere rag¬ 
giunto dai comunisti pe¬ 
saresi. - . 

• • Perchè? Quale è il segre¬ 
to di tanto slancio? ■ tr ; 

* ‘ Questa 1 stessa domanda 
s’era posta al mattino un 
giovane democristiano ve¬ 
nuto a curiosare fta i pan¬ 
nelli, fra le donne intente 
a preparare la buona « cre¬ 
scia » urbinate, fra i com¬ 
pagni trasformati in osti o 
in cuochi. 

« Solo voi — aveva detto 

— siete capaci di lavorare 
tanto, e così in armonia; 

, ma perchè? da dove vi 
viene questa forza? » - - 

Il segreto non è poi tanto 
misterioso, anzi fra i pan¬ 
nelli che i cartellonisti sta¬ 
vano - ritoccando ■ ce n’era 
uno — tutto cifre e dati — 
che in definitiva rivelava a 
chiunque . si fosse soffer¬ 
mato a considerarlo quale è 
la leva di tanta forza e di 
tante possibilità. ■ • -■ 

Innanzitutto alcuni dati: 
ci sono a Pesaro città 5712 
iscritti pari a più dell’ 8 % : 
dell’intera popolazione, di¬ 
vìsi in ventisette 'sezioni 
funzionanti e al centro di 
un corpo elettorale comu¬ 
nista che raggiunge il 42% ; 
dell'elettorato (mentre tut- 
■te le forze della sinistra 
, unite raggiungono il 63% 
circa); in definitiva a Pesa¬ 
ro ci sono oggi, per ogni 
due voti democristiani, al¬ 
meno tre voti comunisti: 

* e con lo sviluppo della 
città — aggiungeva il pan¬ 
nello —- aumentano i voti 

comunisti, in numero e in 
percentuale, e calano in 
numero ed in percentuale 
i votKdella dc>. 

Negìì^ultimi dieci anni 
la popolazione della città è 
passata dà poco più di qua¬ 
rantamila a sessantanoue- 
mila abitanti e sono quasi 
raddoppiati * posti di lavo¬ 
ro (Pesaro è la terza città 
d’Italia per l’aumento dei 
posti di lavoro dal ’51 al 
’61); lo sviluppo edilizio 
è infine testimoniato dalla 
cifra di sei o settecento 
licenze concesse ogni anno 
dal comune per nuove co¬ 
struzioni. 

' Con tdtto ciò Pesaro non 
è certo diventata il paese 
di Bengodi, si sono andate 
anzi accumulando in questi 
anni di sviluppo profonde 
contraddizioni che dovran¬ 
no essere risolte nella pro¬ 
spettiva della nuova città 
di centomila abitanti verso 
cui ormai ci si avvia. 

L’incremento della popo¬ 
lazione per esempio dà un 
saldo attivo di tremila-per- 
sone all’anno circa, ma se 
si vanno a vedere più da 
vicino le cifre ci si accor¬ 
ge che ogni anno vengano 
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a Pesaro dalla montagna o ' 
dal retroterra contadino 
almeno cinquemila persone 
in cerca di lavoro; di con¬ 
tro circa duemila operai — ' 
in particolare dell’industria : 
mobilierà dilatatasi nell’ul¬ 
timo periodo enormemente 

— • prendono : la <. via del 

Nord per cercare a Milano, 
a Torino, 7 in Svizzera, : in 
Germania, un salario più 
equo. Sì, perché l’incre¬ 
mento del reddito si è ba- [ 
saio e continua a basarsi, 
èssenzialmente ■ a ’. Pesaro 
sullo sfruttamento dell’ap¬ 
prendistato e sulla pratica - 
su larga scala del sottosa¬ 
lario. Nè l’industria del 
mobile o il turismo possono 
assicurare . l’avvenire alla 
città: per questo si < pone 
urgentemente l’esigenza di 
un piano organico di indù- 
strializzazione e di rinno¬ 
vamento urbanistico e dei 
servizi civili. - • • ■ ' .. 

. • - 7n ; questa ■ situazione e 
nel mentre la amministra¬ 
zione ■ comunale diretta 
. dai comunisti e dai sociali- 
■ sti-. sviluppa una notevole 
.attività (municipalizzazio- 
’ne dei trasporti, triplicato • 
in dieci anni il numero del¬ 
le scuole materne ecc.), il ; 
PCI non si limita ad am- 
ministrare le sue antiche, 
fòrti'tradizioni ma è pre¬ 
sente : giorno per giorno ,. 
rinnova nella viva pratica 
quotidiana il suo ruolo di 
partito dirigente della ciU 
tà, cresce e si sviluppa con 
essa. -, 

.v Naturalmente non tutto 
va nel miglior dei modi ma . 
certo è qui il motivo essen¬ 
ziale del successo; nè i da : 
■trascurare il fatto che il : 
recente rinnovato slancio 
nella attività — sul piano 
ideale e sul piano . della 
concreta direzione della • 
popolazione — è una di¬ 
retta conseguenza anche 
del rafforzarsi e del rinno¬ 
varsi del gruppo dirigente 
comunista, della solinone 
aggiornata dei molti pro¬ 
blemi organizzativi e di 
quadri che un partito cosi 
forte per sua natura conti¬ 
nuamente pone. 

- E qui, ci sembra, è la ri¬ 
sposta conclusiva alle do- ; 
monde del giovane demo- 
cristiano pesarese: sulla ba- r 
se. di una grande forza co¬ 
munista e di un giusto 
orientamento che le per- ] 
mette, di esprimersi su tut- . 
ti i piani della azione p o- [ 
litica . ^ sindacale, ammini¬ 
strativa, si va sviluppando 

a Pesaro un gruppo diri¬ 
gente numeroso, adeguato, 
attivo, consapevole. Consa¬ 
pevole anche delle deficien- ’ 
ze, naturalmente, ma im¬ 
pegnato a superarle con lo 
slancio di cui il Festival dei 
giorni scorsi ha dato ampia 
testimonianza. 

Aldo Da Jaco 


Praga 

Farri apre 
il Congresso 
sulla Resistenza 

’ PRAGA, 3 

-* Si è aperto oggi, nella sug¬ 
gestiva cornice della stazione 
termale di Karlovy Vary. il 
III Congresso ' internazionale 
sulla storia - della resistenza 
europea, che dedicherà i suoi 
lavori allo studio della occu¬ 
pazione nazista in Europa. 

Ferruccio Parri. presidente 
del comitato internazionale che 
ha organizzato il congresso vi 
ha aperto i lavori quésta mat¬ 
tina. salutando in primo luogo 
le organizzazioni cecoslovacche 
che hanno validamente aiutato 
la organizzazione deli'assem. 
blea. Le tradizioni culturali 
della Cecoslovacchia, e insie¬ 
me la dura esperienza, della 
occupazione nazista e della 
lotta di liberazione del popolo 
cecoslovacco, hanno costituito 
valide ragioni per organizzare 
questo terzo congresso, che se¬ 
gue quello di Liegi del '58 e 
quello di Milano dèi '60. Sotto¬ 
lineando la necessità di un pro¬ 
fondo esame storico, che stabi¬ 
lisca la verità dei fatti che 
sconvolsero l'Europa durante La 
seconda guerra mondiale, Parr! 
ha affermato che il congresso 
ha di fronte un non facile 
compito: quello di trovare un 
punto di incontro fra Le va¬ 
lutazioni di studiosi di Ideolo¬ 
gie e di scuole diverta. - 
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Riprende il dibattito sul « Piano» 
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Una lettera aperta dei membri comu¬ 
nisti della Commissione alla rinascita 


degli 


bri 



Dalla nostra redazione : 

CAGLIARI. 2. 

' I membri comunifiti della 
Commissione alla rinascita del 
Consiglio regionale, compagni 
Umberto Cardia. Girolamo 'Sot¬ 
giu e Alfredo Torrente, hanno 
inviato al presidente della stes¬ 
sa commissione, il d.c. on. Igna¬ 
zio De Magistris, una lunga 
lettera aperta nella quale, ri¬ 
ferendosi alle ultime decisioni 
del Comitato dei ministri per 
il Mezzogiorno, ritengono ur¬ 
gente un largo ed approfondito 
dibattito che renda possibile la 
modifica del Piano di rinascita 
in senso democratico e anti¬ 
monopolistico. v. 

L’approvazione del Piano ge¬ 
nerale di rinascita e del primo 
programma biennale, e soprat¬ 
tutto la prescrizione da parte 
dell’organo di governo di un 
complesso di integrazioni e di 
modifiche, con lo invito a pre- 
,• disporre subito un nuovo piano 
quinquennale, pone alla Com- 
niiseione per la rinascita, pri¬ 
ma ancora che al Consiglio, 
una serie di problemi e di com¬ 
piti nuovi e urgenti. A questo 
proposito i commissari comu¬ 
nisti hanno avanzato le seguen¬ 
ti proposte: 1) acquisire rapida¬ 
mente il testo ufficiale delle 
integrazioni « modifiche formu¬ 
late dal Comitato dei ministri 
per valutarne la portata e l’in¬ 
cidenza, nonché l’indirizzo ge¬ 
nerale che esse esprimono: 2) 
esaminare in concreto, come e 
in quale misura, le suddette 
integrazioni e modifiche possa¬ 
no essere introdotte nel Piano 
e nei primo programma bien¬ 
nale, nel momento stesso in 
cui. dopo la loro approvazione, 
tutta la macchina del Piano si 
mette in moto; 3) . affrontare, 
subito, il lavoro per la elabo¬ 
razione del Piano quinquenna¬ 
le per evitare che, fin dall’an¬ 
no venturo, ei ■ introducano e 
si ripetano gravi ritardi nella 
utilizzazione dei fondi dei pros¬ 
simi esercizi finanziari dello 
Stato; 4) rivedere, urgentemen¬ 
te. la funzionalità stessa della 
Commissione, i suoi compiti e 
i suoi poteri nella fase di at¬ 
tuazione del Piano che. come 
6i dimostra, non è di pura e 
semplice esecuzione, ma di rie¬ 
laborazione e dì adattamento 
continui, in relazione alle nuo- 
,ve situazioni e ai problemi che 
si prospettano. 

La lettera degli onn. Cardia, 
Sotgiu e Torrente continua af¬ 
fermando che la relazione an¬ 
nuale presentata al Parlamento 
dall’on. Pastore, a nom e • del 
Comitato dei ministri per il 
Mezzogiorno, contiene indica¬ 
zioni di notevole interesse per 
l’attuazione del Piano di rina¬ 
scita. La relazione si muove 6U 
una linea che é. in larga mi¬ 
sura. differente e più positiva 
di quella che la Giunta Corrias 
ha seguito nella preparazione 
dei Piano generale e del primo 
programma biennale. Di qui il 
contrasto reale che si è instau¬ 
rato e che l'atto di approva¬ 
zione. più che nascondere, pie¬ 
namente - rivela, • confermando 
la opportunità e la giustezza 
della battaglia dell’opposizione 
comunista. • ( -• ••• - r 

In alcuni punti il contrasto 
è acuto. com e laddove il Co¬ 
mitato dei Ministri pone l’ac¬ 
cento sulla urgenza delle tra¬ 
sformazioni fondiarie ed agra¬ 
rie private nelle zone irrigue 
(ma anche in quelle asciutte), 
mentre il Piano della 1 Giunta 
ha largamente sacrificato que¬ 
sta esigenza. - drammaticamen¬ 
te aperta, per esempio. ’ nel 
Campidano dì Cagliari, dove 
sono già disponibili, e inutiliz¬ 
zati, quasi 500 milioni di me di 
acqua. La Cassa, com’è noto, 
non ha più fondi per le trasfor¬ 
mazioni private. Come dunque 
6i può risolvere U problema 
se non modificando profonda¬ 
mente la ripartizione degli in¬ 
vestimenti del primo program¬ 
ma biennale? 

Il Comitato dei ministri per 
il Mezzogiorno — continua la 
lettera aperta del commissari 
comunisti riferendosi ai pro¬ 
blemi della industrializzazione 
— riconferma l’urgenza del 
programma del Ministero delle 
Partecipazioni statali per, la 
Sardegna: questo programma 
non è stato attuato e non ve n’è 
traccia nella relazione del bi¬ 
lancio di questo ministero. 

1] Comitato dei ministri in¬ 
siste inoltre per la classifica¬ 
zione dei comprensori turistici: 
nel Piano della Giunta oon vi 
era niente in proposito, men¬ 
tre la questione è di stretta 
pertinenza dell'organo legisla¬ 
tivo, cioè dei Consiglio, e. quin¬ 
di. anche della ■ Commissione 
per la rinascita. 

I compagni Cardia, Sotgiu e 
Torrente, nella imminenza del¬ 
la ripresa dei lavori consiliari, 

1 con l’iniziativa della lettera 
aperta all’on. De Magistris han¬ 
no voluto solo accennare alla 
■ complessità dei problemi che 
stanno di fronte all’Assemblea 
sarda. Circa l’urgenza di af- 
: frontarli e risolverli in modo 
giusto — sostengono infine i 
commissari comunisti — non 

• spendiamo altre parole: la emi¬ 
grazione dalla Sardegna, nel 
1963. è continuata e si è ancora 
ingrossata tn modo impressio¬ 
nante; la crisi nelle campagne 

• si è fatta dura e grave. 

II PCI. nel chiedere la con¬ 
vocazione urgente della Com- 

• mtastone per la rinascita, sol¬ 
lecito all’on. De Magistris una 


risposta sulle importanti que¬ 
stioni sollevate. Il carattere 
pubblico dato alla lettera è 
giustificato dalla necessità che 
i sardi sappiano a che punto è 
arrivato il lavoro del Consiglio 
e quel che il Consiglio ' deve 
fare per garantire la immedia¬ 
ta attuazione democratica del 
Piano di • rinascita. 

Giuseppe Podda 


Verrà celebrato 
in settembre 

Il primo 
scontro tra 
tedeschi 
e partigiani 

TERAMO, 2. 

Pef iniziativa del Centro 
Culturale « Antonio Gram¬ 
sci », dell’A.N.P.I., della 
F.I.A.P. e dell’Associazione 
Famiglie Caduti verrà cele¬ 
brato in settembre il 20. an¬ 
niversario della battaglia di 
Bosco Martese. ■ • . . 

ili primo scontro armato 
tra i partigiani e i tedeschi 
verrà ricordato con una so¬ 
lenne . manifestazióne che 
avrà luogo il 29 settembre a 
Teramo e con un pellegri¬ 
naggio al Ceppo. 

i La manifestazione ufficiale 
verrà preceduta dalla proie¬ 
zione di tre films sulla Re¬ 
sistenza e precisamente: 
« Roma città aperta » e 
« Paisà » di Rossellini, « Anni 
facili» di Luigi Zampa, da 
una dizione di poesie e dalla 
lettura di « Lettere di Con¬ 
dannati a morte della Resi¬ 
stenza Italiana ed europea», 
comunisti di S. Agata di Mili- 
tello. 

Quattro conversazioni sul¬ 
la recente storia d’Italia sa¬ 
ranno tenute dai senatori 
Enrico Mole e Pietro Sec¬ 
chia, dall’on. Fausto Nlttl e 
dall’avv. Riccardo Cerulli. 


Sardegna' 

Il PCI a favore 
della IV provincia 


• , ORISTANO, 2. 

L’on. Girolamo Sotgiu, ri¬ 
spondendo a nome del grup¬ 
po del PCI al Consiglio re¬ 
gionale al pro-sindaco de di 
Oristano, che, .con un tele¬ 
gramma, ha sollecitato l’ap¬ 
pòggio di tutti i gruppi alla 
proposta dì legge dell’ono¬ 
revole Giuseppe Masia per la 
istituzione della IV provin¬ 
cia ' sarda, ha riconfermato 
l’adesione del gruppo comu¬ 
nista alla istituzione della 
provincia oristanese. 

A Oristano la segreteria 
della Federazione, riunita 
unitamente ai membri del 
Comitato federale ■ residenti 
in città, ha preso in esame la 
proposta di. legge nazionale 
presentata dall’ on. Masia. 
« La proposta di legge — dice 
un comunicato — risponde a 
legittime aspirazioni delle 
popolazioni e rappresenta un 
primo atto riparatore della 
grave ' ingiustizia “ compiuta 
con la bocciatura della legge 
Segni-Pintus da parte della 
maggioranza del Senato nel 
1958, e successivamente, dopo 
le elezioni del 1958, con l’af¬ 
fossamento nelle Commissio¬ 
ni parlamentari della propo¬ 
sta di legge Spano 
. La rivendicazione della IV 
provincia corrisponde ad una 
profonda esigenza delle po¬ 
polazioni dell’Oristanese • e 
non deve servire a coprire, 
come è accaduto nel passato, 
manovre campanilistiche ed 
elettoralistiche. Perciò, ; . la 
Federazione comunista di 
Oristano sottolinea la neces¬ 
sità che tutti i gruppi politici 
assumano • precisi impegni 
per una rapida approvazione 
della proposta di legge. Ciò 
permetterà alle popolazioni 
dell’Oristanese di « eleggere, 
nelle amministrative del 1964. 
il proprio consiglio provin¬ 
ciale. . 

Il PCI — ricorda il comu¬ 
nicato — coerente ai suoi de¬ 


liberati congressuali ed alle 
sue chiare e ripetute'prese 
di posizione, ha continuato 
in questi anni a tenere viva 
nel Parlamento, nel Consiglio 
regionale, nei Consigli pro¬ 
vinciali e comunali, la riven¬ 
dicazione della IV Provincia 
come giusta e legittima affer¬ 
mazione di autogoverno po¬ 
polare e come condizione di 
una effettiva rinascita della 
zona. Coerenti a questo im- 

K egno i comunisti oristanesi 
anno insistito, negli anni 
passati, perché la rivendica¬ 
zione della > IV 5 Provincia, 
uscendo da una generica af¬ 
fermazione di decentramen¬ 
to amministrativo, divenisse 
concreto presupposto dell’at¬ 
tuazione democratica del 
Piano di rinascita. V 


N 3 ?;-. Dibattito 
^ sui probleaii v 
dell'unità 
del mpvimfnto 
comunista - ; 

LA SPEZIA, 2. 

‘ Martedì prossimo 3 set¬ 
tembre alle 20,3Ò, nella sede 
della sezione del PCI di Piaz¬ 
za Concordia, avrà luogo una 
assemblea generale dei co¬ 
munisti migliarlnesi per ef¬ 
fettuare un dibattito sui pro¬ 
blemi dell’unità del movi¬ 
mento operaio e comunista 
intemazionale. . . v , 

; Parteciperà il compagno 
on. Giuseppe Fasoii, della se¬ 
greteria della Federazione. 


A Siena 


Imminente 
la costruzione 
del policlinico 

Dal nostro corrispondente 

SIENA, 2. — Con l’annuncio dato dal 
Magnifico Rettore prof. Bianchini, dell’av- 
venuta approvazione del progetto del pri¬ 
mo lotto del nuovo Policlinico da parte 
ideila Corte dei Conti, si è conclusa, con 
unanime soddisfazione, la prima fase di 
un’opera destinata a risolvere i problemi 
. dell’assistenza sanitaria dell’intera pro¬ 
vincia e quelli specificamente didattici 
della facoltà di medicina senese. Basta 
ricordare, per avere un’idea generale del¬ 
l’importanza dell’opera stessa, che la me¬ 
desima, una volta terminata, costerà la 
somma di otto miliardi e seicento mi¬ 
lioni e che il complesso ospedaliero al 
' quale saranno aggiunti i nuovi istituti 
biologici, sarà capace di 1200 letti au¬ 
mentabili fino a 1500. 

Questa grandiosa costruzione che sor- 
1 gerà in località « Le Scotte *, a pochi 
chilometri dal centro della città, è sta¬ 
ta progettata e sarà realizzata a cura 
dei principali Enti senesi e cioè _ l’Uni¬ 
versità, 1’Amministrazione provinciale, il 
comune di Siena ed il Monte rei Paschi 
attraverso un’apposita commissione che 
ha come presidente il Magnifico Rettore 
prof. Bianchini e come vice Presidente 
il presidente dell’amministrazione pro¬ 
vinciale prof. Lazzeroni. Il primo lotto, 
i cui lavori è da ritenersi inizieranno al 
più presto, essendosi ormai completato 
il lungo iter burocratico protrattosi per 
oltre due anni, malgrado i continui in¬ 
terventi del Magnifico Rettore e dei rap¬ 
presentanti degli Enti senesi finanziato¬ 
ri, comprènderà i locali destinati alla 
clinica chirurgica, patologia chirurgica, 
alla clinica oculistica, e alla clinica or¬ 
topedica per una spesa complessiva di 
' due miliardi e 25 milioni. A questo lotto 
seguirà sempre sulla base del finanzia¬ 
mento esistente, un secondo lotto per 
una spesa prevista di 945 milioni, com¬ 
prendente la clinica ostetrico-ginecologi¬ 
ca, una parte dei paganti, l’accettazione, 
in modo da rendere il complesso chirur¬ 
gico funzionante. Parallelamente dovreb¬ 
bero anche iniziarsi i lavori per la pri¬ 
ma parte dell’istituto biologico per una 
spesa di ottocento milioni. Ora vi è da 
augurarsi che una volta iniziati i lavori 
si abbia un deciso impegno del governo 
per il completamento dell’opera. - 


.Spoleto 

fatta la atta contro 
i licenziamenti 
al Cotonificio 

. Nostro servizio •• • 

;• -*■ .-A f: ^. i- A; A SPOLETO. 2. ' '• 

• - Con un ' telegramma, attraverso il quale 
si comunicava alla Commissione Interna del : 
cotonificio .di Spoleto la decisione della Di¬ 
rezione centrale di sospendere il lavoro per 
tre giorni a partire da lunedi, il dottor Colli, 
amministratore delegato delle aziende ap- ; 
partenentl al gruppo del conte Gerii, ha cre¬ 
duto. sabato scorso di piegare la resistenza 
operaia contro lo sfruttamento attuato nella 
fabbrica. *-• - - ' - r ' ; ■ 

■ Lo stabilimento, secondo le scuse che ven- • 
gono addotte, sarebbe improduttivo per le 
attuali esigenze dì mercato: sappiamo in ve- ? 
riti che negli ultimi anni, pur rimanendo • 
inalterato il numero delle ■ maestranze, la ; 
produzione è stata triplicata. Parallelamente j 
i salari operai sono rimasti à 40.000 lire men- • 
«ìli per i lavoratori specializzati ed à 35.000 : 
lire per quelli di seconda categoria. 
j E* da questa drammatica realtà che nasce 
e si sviluppa la potente azione operaia che. l - 
accanto agli aspetti puramente salariali, as- ; 
surge a dimensioni che testimoniano la ere- : 
scente maturità dei 700 lavoratori; ponendo 
nelle loro rivendicazioni il riconoscimento 
del sindacato alTinterno' della fabbrica, gli, 
operai intendono infatti segnare la fine de- . 
gli arbitra padronali, il cui ultimo esempio, 
indipendentemente dalla decisione di sabato, ’ 
si è avuto con l’affissione di un avviso che, 
trascurando la necèssaria informazione ai 
sindacati, apriva la strada a 280 licenzia¬ 
menti " volontari - 

A Spoleto per queste libertà ci si batte 
ormai da 64 giorni; due mesi e più di lotta 
articolata che hanno spesso visto scendere 
rn- piazza, salutate dalla più calorosa soli¬ 
darietà popolare, le maestranze operaie, 

A tarda «era un fonogramma deU’Ufficio 
regionale del lavoro invitava le parti a ri¬ 
stabilire - la normalità produttiva ' in attesa 
dell'incontro stabilito per sabato prossimo. 

Solo allora gli operai abbandonavano i loro 
posti di lavoro che avevano presidiato per 
tutta la giornata. Gli avvenimenti di questa 
mattina hanno dato inizio alla mobilitazione . 
operaia. Recatisi infatti al lavoro per rista¬ 
bilire quella normalità di produzione ri¬ 
chiesta dall’ufficio regionale del lavoro, i 700 
dipendenti del cotonificio hanno trovato i 
cancelli dello stabilimento sbarrati Era la 
risposta del conte, un nuovo atto di aperta 
provocazione. Si è immediatamente formato 
un grande corteo cui si sono uniti numerosi 
gruppi di cittadini. In piazza della Libertà, 
al termine della pubblica assemblea, è staio 
votato per acclamazione un ordine del gior¬ 
no di protes 

Enzo Forini 


Divìsa la DC - Un irreversibile processo di 
convergenza per la rinascita della regione 


A . No,lro “ r ™“ A 3 * 33 : 

■ . . . TERNI '2 • 9 en *e provinciale • giovanile 

Col Convegno della zona or- 

vietano sui temi del Piano Eco- so ”° abbastanza fluide. .-*■ ; 
nomìco regionale di Sviluppo è '"Tutto, sembro douer essere 
ripreso il dibattito tra le forze deciso dall'on. Micheli II quale 
economiche, politiche ed ammi- oggi si pronuncia soltanto su 
nlstratlve dell’Umbria per ap- obbiettivi parziuli. anche se 
portare modifiche, emendamen- importanti, come ad esempio 
ti ed avanzare proposte positi- a favore del reinvestlmento de¬ 
ve e critiche alla prima stesura oli indennizzi Enel in Umbria. 
del Piano ùmbro. Ma il conue- R tentativo in atto comunque 
gno di Orvieto ha avuto non è quello di sostituire il dibat- 
soltanto il merito di aver ri- *»<£> degli Enti locali e delle 
portato all'attenzione dell'opl- altre forze politiche e sinda- 
nione pubblica il - valore del cali, volto a compiere scelte di 
Plano o quello di aver sotto- fondo, ’ con ■ una dissertazione 
lineato la necessità di perve- economicistica e tecnica sulle 
nlre . nelle prossime settimane indicazioni del Piano. A questo 

sentirebbe 0 dàtFflsZTa si 5fa replicando 

del 31 ottobre come scadenza aei fatti, tantoché, in alcuni 
per accogliere da parte della Comuni si vanno convocando 
presidenza del Piano le propo- le riunioni del Consiglio. 
ste aggiuntive) tutte le assem- ,, , 

blee elettive, gli organismi rap- . Alberto PrOVantim 
presentativi, i sindacati, | par- > •. - , - 

tifi gli enti economici si espri- •’* 

mano sui contenuti del Plano. . ■ .. 

Nella discussione al Convegno - 

di Orvieto è emerso un duplice , . . • 

fatto.- l’unità 'delle forze demo - " , fi 

erotiche nella ricerca di solu- B ■jf Bh SPI ■! 

zìoni positive, rinnovatrici del- ■■ 

le strutture economiche e so- ~ ■ B| 

cial e della nostra regione, e ■ . . ■■ 

d’altra parte, la frattura nella 
Democrazia Cristiana su questo '■} , 

irreversibile processo di con- ' ( 

vergenza unitaria per la rina- ■ 

scita dell’Umbria, cementato da ' JIBBE 

anni di lotte del popolo umbro. BB ' B'BBBB m 

: Proprio due democristiani, A BIBB ■ B B 

l’on. Micheli e U dott. Ercini, 
hanno riconosciuto, nel corso 
del Convegno. In validità e la 
necessità dell’unità nel Piano e 
nell’azione futura i» Parlamen¬ 
to. per far passare le indica¬ 
zioni < positive che nel' Plano 
stesso saranno , contenute. Si 
tratta di un a unita'erte.‘non è 
artificiosa e flf.tizia. Oi demago¬ 
gica. ma che nasce dalle cose, 
dalia spinta della realtà di una 
regione depressa., depauperata 
da anni di errata politica della 
classe dominante; di una regio¬ 
ne che soffre delle vecchie bar¬ 
dature agrarie, della mezzadria 
e dai- mancato sviluppo indu¬ 
striale. • I democristiani più 
pronti e disposti a cogliere que r 
sta realtà, vanno comprenden¬ 
do che la forza nostra, il gran¬ 
de peso dei comunisti scaturi¬ 
sce anche dalla posizione che 
sempre abbiamo coerentemente 
assunto, tenendo la - bandiera 
della rinascita della regione. 

Quindi, i comunisti non posso¬ 
no essere isolati, come alcuni 
ancora si ostinano a pensare e 
di conseguenza ad agire . Chi 
sono costoro? Non è possibile 
classificarli in base alle attuali 
correnti interne alla DC. In¬ 
fatti . colui che è l'alfiere di 
questa politica, è l’on. Malfatti, 
che si professa fanfaniano. Cer¬ 
to che. con lui sono gli uomini 
dell’ala destra conservatrice 
della DC, i dorotel Al conve¬ 
gno di • Orvieto ad esempio, 
mentre u segretario della zona 
della DC proponeva di raffor¬ 
zare l’unita degli orvietani, tra 
i partiti, i sindacati e gli Pati 
locali, sui temi del superamento __ 

delle strutture agrarie e dell’in- • 

dustrializzazione. il segretario I 
della sezione DC di Orvieto e I • 
consigliere provinciale U pro¬ 
fessor Mandati, neppure pren¬ 
derà parte ai lavori dei conte- I . , 

gno, in segno di protesta contro ■ 

il sen. Tiberi che aveva prò- I ■ ■ m 'm ' 

mosso il dibattito ■ e contro ■ •• . BB 

l’on. Micheli che lo presiedeva. BV , 

La lettera di Malfatti contro i I. . ffvlIrff I 

democristiani che si collocano I - \ .. 

all’interno del Piano, commet- | a cosAta o A 

tendo il » peccato - di ricono- - LA SPEZIA, 2.' 

scere i comunisti e di aumen- B •' archivio storico del 

lame II prestigio ha avuto al- I Comune di Monterosso, ■■ 

cu ni consensi tr a i de ternani. | ,n corso ‘di rtordtna- 

■ ai mento a cura del diret- 

C p!7 / 8 f ^ d I fore dell’Archivio di 

SSSiiST»?»h*- V L rZ° I ; Stato della Spezia, Da- 

partecipato i membri del Con- ■ nilo y eneroso raccoglie 

sigilo provinciale DC e gh am- ■ documenti prodotti dal- 

mintstraton, i dorotei ed alcuni , la comunità di Monte- 

fanfaniani hanno duramente I rosso tra n J518 e u . 

attaccato l’esperienza del Pia- 1. JS70 . Q uesto archiviò, 

no. Sorto stati i vari Alani, | c j te aveva ricevuto un 

consigliere provinciale. Game- primo riordinamento 

ro presidente della Camera di _ „ el 192 2 ad opera di 

Commercio a rompere. l’equi- I padre Saverio, del lo- 

voco silenzio dell’accettazione I caìe convento dei Cap- 

acritica del Piano. - n.., a- I : puccini, era poi stato 

E lo stesso segretario provin- j gravemente danneggia - 
ciale della DC, il dott. Ido Car- ■ to, disperso ed in parte 
nevali, proprio al seminario di I irrimediabilmente di- 
Rocca Porena, ha tentato di I . strutto da un’incursione 
far passere il discorso di chi, aerea. Il materiale ora 
non potendo far marcia indie- _ riordinato, ha trovato 
irò. vuole ostacolare il «ìibat- I sistemazione in 111 bu¬ 
lbo, teso a dare contenuti de- I ste, nelle quali i docu- 

mocratici ed a far passare so- | ' menti sono stati collo- 

Iurloni avanzate nel Piano. coti neU’ordine e nella 
Questo frattura permane e si ■ destinazione - per . cui 
è aggravata, tanto che la DC I i sono stati emanati, se- ■ 
ternana, dopo circa 5 riunioni I condo una scrupolosa 
di Comitato Provinciale, due ■ • distinzione cronologica. 
Convegni • interni, non ha e- • Pur nella loro lacuno- ■ 
spresso ’ una maggioranza qua- I sitò — particolarmente 
liflcata a sostegno di una tesi I grave per t secoli XVIII 

o di un’altra nel merito del I e XIX t documenti 

Plono. sono preziosi per la 

Mentre ad Orvieto appare più ■ sto I^ a t della 

omogenea la forza di coloro I nLefnlTsfn 

che sono per u n dibattito am- I delta ptu generale sto- 

P io e per una critica ad alcune ■ 2* BUSt'' 

I“, "te I nrit-Emm X™. 

| So»„ l’aspetto ««H- 

ranca ch« *>a da «lenita Miniaci bta . mmammm , ih 
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Per il disarmo della polizia 

e contro il regime di Franco 





resi e pirati 


a Monterosso 


1 Dalla nostra redazione corso di un comizio han- 

. : no preso la parola rappre- 

BARI, 2. * sentanti delle varie organiz- 
■ La raccolta'delle firme in zazioni promotrici della ma- 

I calce alla petizione per il di- mutazione. _ . 

vieto delle armi da fuoco alle 

forze di polizia durante le S ?J- Canosa di Puglia: ma- 
riunioni. le manifestazioni e nifestazione antifranchista. 


L 


LA SPEZIA, 2. 

' L’archivio storico del 
Comune di Monterosso, = 
in corso di ' riordina- : 
mento a cura del diret¬ 
tore dell’Archivio ; di - 
Stato della Spezia, Da¬ 
nilo Veneroso, raccoglie 
documenti prodotti dal¬ 
la comunità di Monte- 
rosso tra il 1518 e il ■ 
1870. Questo archiviò, 
che aveva ricevuto un 
primo riordinamento 
nel 1922 ad opera di 
padre Saverio, del lo¬ 
cale convento dei Cap¬ 
puccini, era poi stato 
gravemente danneggia¬ 
to, disperso ed in parte 
irrimediabilmente di¬ 
strutto da un’incursione 
aerea. Il materiale ora 
riordinato, ha trovato 
sistemazione in 111 bu¬ 
ste, nelle quali i docu¬ 
menti sono siati collo¬ 
cati nell’ordine e nella 
destinazione per cui 
sono stati emanati, se- ■ 
condo una scrupolosa 
distinzione cronologica. 
Pur nella loro lacuno¬ 
sità — particolarmente 
grave per i secoli XVIII 
e XIX — t documenti 
sono preziosi per la 
storia della comunità, 
veduta nel • contesto 
della più generale sto¬ 
ria Ligure e * del Me- 
diterraneo ' occidentale 
nell’Era moderna. 

Sotto l’aspetto stori¬ 


co-istituzionale ' parti¬ 
colarmente importanti 
sono i capitoli imposti 
alla comunità di Mon¬ 
terosso dal commissario 
genovese della rivierq 
di ’ levante, * Giacomo 
Veneroso, e ' le vane 
istruzioni inviate a.più 
riprese, tra l’inizio del 
secolo XVII e la fine del 
secolo XVIII dal gover¬ 
no genovese. ■ 

Non meno preziosi gli 
elementi che da queste 
fonti possono ricavarsi 
a favore della storia re¬ 
ligiosa ed ecclesiastica, 
sia per quanto riguarda 
l’organizzazione e la 
coesione religiosa, ' sfa 
per quanto riguarda i 
rapporti delle autorità 
ecclesiastiche con le ci¬ 
vili. Moltissimi i docu¬ 
menti riguardanti l’or¬ 
ganizzazione e la pro¬ 
duzione . economica — 
agricoltura, pesca, traf¬ 
fici marittimi con le co¬ 
ste liguri - v- 

Infine, le « carte » re¬ 
lative alla secolare e 
tradizionale •> diffidenza 
verso i corsari (che, sia 
detto per inciso, nei se¬ 
coli XVII e XVIII non 
erano soltanto * tur¬ 
chi*) che tuttavia, in 
particolari momenti e 
per fini : di guadagno, 
non escludeva relazioni 
di contrabbando con 
essi. 


raccoìta si svolge durante mo della polizia. 

pubbliche manifestazioni e . 

nel corso di conferenze ap- *-- 

positamente indette. Nella 
sola città di Andria sono sta- ■ ■ . 

te raccolte oltre 2 mila firme. / . ADGiTC 

Gli ostacoli frapposti dalla # # # # 

polizìa alla' raccolta non han- |g |SCrizÌOVlÌ 

no scemato l’entusiasmo dei 

giovani. Diverse sono state le . ■ e t(nil , n 

denunzie effettuate dalla po- III ** WlMHIIQ » 
lizia nei riguardi di giovani; .. . 

è stato denunziato il segre- ’ ni SpiftflIO 
torio della FGCI di Canosa. ; ¥ 

due giovani di Andria, a Mi- TTni , 


J 


Due giuvcim UI niiuna, a mi- T TTniv<»r 5 *’t^ri* di 

I nervino'Sono stati sequestrati Magistero «G. Cuomo - di 
i ^ manifesti che invitano i Salerno ha pubblicato il Bando 
cittadini a firmare la perizio, di concorso per rammiMdans 
ne. Firme sono state raccolte al Magistero per l’aono acca- 
anche durante il Festival demico. 1963-64. I 

I provinciale deH’t/nifd. L’Istituto conferisce le lau- . 

1 Una manifestazione anti- ree in Materie Letterarie, Pe- 

franchisto si è svolto nei frogia Lingue e 
—- .««Mi a p_ M ... ,; n.. straniere, ed il diploma ai Adi- 

* c ° rei a lanosa di Pu- ll jt a2Ìone a n a Vigilanza nelle 

I glia. Vi hanno adento alcuni SCUO ] e elementari. 

f r V P ^T ai l ar Ì h i ,C U 1 r e i^ Z TTii A questi titoli è riconosciu- 
del PCI e del PSI, la Uil- t0 . oai sensi dell’art. 2 del 

Terra, la CGIL, 1 Associazio- d.P.R. 9-10-1951, n. 1300. vaic- 

I ne contadini e quella dei mez- re legale a tutti gli effetti con 
zadri. Un imponente corteo ha piena equiparazione, quindi, 
attraversato le vìe della citta, ai diplomi di laurea rilasciati 
. v ..., s dalle Facoltà dR Lettere delle 

I . v.„... j - • -• Università statali e dei Magi- 

**~ , steri statali. 5 

■ Gli interessati, in 'possesso 

'•1 raffi» del diploma <di- abilitazione 

IWTIV ' magistrale, possono fare lichie- 

I rotta C °Tc P aS°rio iOV D rovindaf; clpoae n!?: 

| delia' /9SSS. CoSIniat Sale™ de,.^pu,co,o eontj. 

1 Salernitana, è «tato colpito da c !, e „ ^H 7 : nn°/ a ‘ 

un grave lutto per la perdita concorso e di iscnz.on . 

J della madre Felicia. A lui ed II termine per la prenota¬ 
si «uòi familiari esprimiamo il rione delle domande dì parte- 
cordoglio dei comunisti saler- ciparione al concorso scade u 
nitani « del nostro giornale. 31 ottobre 1963. , _ t ,. 
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